
capitolo 1

Il

prIncIpIo



Questa 
storia viene narrata in un 

vecchio libro, che ha migliaia 
di anni. Ogni parola che ti 

dirò è vera.

Alcune cose saranno
difficili da credere, ma
la verità è spesso più
strana della finzione.



Egli è l’Unico ad essere
sempre esistito, ma non era

solo. Diversamente dall’uomo, Dio
esiste contemporaneamente come

tre persone in una. Ciascuna di esse è
perfettamente uguale ed eterna, una

in essenza, natura, potere, azione
e volontà. Egli era in comunione

con se stesso in un amore
armonioso.

In principio,
prima che il primo uomo
fosse creato, prima che

la terra, il sole, le stelle
e anche la luce e il tempo
fossero creati, c’era Dio.

Ma Dio voleva 
condividere la propria 

vita. Voleva amici e vicini.



La Bibbia* ci dice che Dio creò vari 
tipi di esseri angelici, perché lo 

lodassero attorno al suo trono, 
ma uno, Lucifero, condusse alla 

ribellione un terzo di loro. Dio li 
scacciò dal Paradiso e il nome di 
Lucifero fu cambiato in Satana.



Questa è la storia dell’opera 
di Dio nell’umanità.

Tuttavia, questa non 
è la loro storia.

Isaia 45:18 – *Cfr. pag. 322 per una breve descrizione del libro chiamato la 
“Bibbia”. Per ulteriori informazioni su Satana, cfr. Isaia 14:12-14, Ezechiele 

28:13-19; Matteo 25:41; Luca 10:18; Apocalisse 12:4, 20:2.



In principio Dio creò i cieli e 
la terra. La terra era informe 
e vuota e il Creatore aleggiava 
sulla superficie delle acque.



All’improvviso Dio 
parlò nelle tenebre:

“Si
a l

a l
uc

e!”



Non fu come molti 
uomini d’oggi

credono. 
Il creatore 
non si servi’ 

dell’evoluzione. 
Egli creò tutte le

cose 
semplicemente 
chiamandole ad 
esistere. In sei 
giorni di 24 ore
Dio diede vita 
alle piante e 

agli animali che 
popolano la terra.

Circa 4004 a.C. – Genesi 1:2-3



Il sesto giorno, davanti
a occhi maligni, Dio formò
una nuova creatura dalla

polvere della terra.

Dio soffiò la sua anima vivente nel 
corpo d’argilla dell’uomo. Egli fu creato 
a Sua immagine e superiore agli animali.



Dio chiamò la 
nuova creatura 

“uomo” e gli mise 
il nome Adamo.

Dio osservò tutta la 
sua creazione e disse: 
“ciò è molto buono”.

Genesi 1:31, 2:7



Ogni giorno Dio parlava 
con Adamo. La vita 

era meravigliosa. Dio 
condusse tutti gli 
animali davanti ad 

Adamo, in modo che 
potesse dare loro un 

nome. Guardandoli, 
Adamo si rese conto 
che, diversamente da 
loro, lui non aveva 

una compagna.



E Dio disse...

Farò una 
compagna che 
aiuti Adamo.

Dio fece cadere Adamo in un sonno 
profondo e da un fianco prese una 
delle sue costole, con la quale 

formò una bellissima donna, affinché 
fosse l’aiutante amorevole di Adamo.



Dio svegliò Adamo e condusse la 
donna a lui. Disse loro di avere figli 
e di popolare la terra. Adamo chiamò 
la sua nuova e bellissima moglie “Eva”.

Erano entrambi 
nudi, ma, come 
bambini, non ne 
erano coscienti.

Satana, il 
maligno, 

osservava.

Lei 
è ossa delle 
mie ossa e 

carne della 
mia carne.



Mangia 
pure di ogni albero del 

giardino; ma di quest’albero 
nel mezzo del giardino non 

ne mangiare, perché 
nel giorno che tu ne 

mangerai, morrai.

Dio parlò degli 
alberi, dicendo…

Erano felici nel giardino. Non c’era 
peccato, né fame; non faceva mai 
troppo freddo né troppo caldo.

Genesi 1.28, 2:2, 16-22, 25



Satana odiava Dio e voleva distruggere ciò 
che Egli stava facendo, ma aveva bisogno 

di un modo per comunicare con Eva, 
così entrò nel corpo di una bellissima 

creatura e parlò attraverso la sua bocca.

Dio vi 
ha detto che non 
potete mangiare di 
tutti gli alberi del 

giardino?

Ah! 
Non morirete. 

Quando ne 
mangerete, sarete 

come degli dei. Sarete 
illuminati come noi e 
conoscerete tutto 

sul bene e sul 
male.

Egli 
ha detto che 

possiamo mangiare di 
tutti gli alberi, eccetto di 
questo. Se lo tocchiamo, 

moriremo.



È meraviglioso 
da vedere e sembra buono 

da mangiare. Se lo mangio, mi 
renderà saggia, ma Dio ha detto 

di non mangiare di questo 
frutto.

Eva non sapeva cosa 
fossero il bene e il male.



Eva comprese troppo tardi 
di essere stata ingannata. 

Conobbe il bene e il male, ma 
il male prese il controllo.

Eva disobbedì a Dio e 
mangiò il frutto.



Eva portò il frutto 
a suo marito e lo 

convinse a mangiarlo.

Vedi, non 
sono morta. 

Mangialo e renderà 
saggio anche te.

Genesi 3: 1-6; Apocalisse 20:2



Furono illuminati 
e si vergognarono 
della loro nudità.

Abbiamo 
disobbedito a 

Dio. Verrà presto. 
Dobbiamo coprire la 

nostra nudità.

Cosa 
abbiamo 
fatto?

Ah, ah, ah! Ora vi ucciderà! 
Guardate cosa ha fatto a 

me!



Adamo, dove 
sei?

Chi ti ha detto 
che eri nudo? Mi 

hai disobbedito e hai 
mangiato il frutto 

proibito?

Ho udito 
la tua voce e 

ho avuto paura, 
perché ero 

nudo.



La 
donna che mi hai dato 
me lo ha fatto fare.

Genesi 3:6



Ssssss...

Il serpente mi ha ingannata. 
Mi ha detto che non sarei 

morta, che sarei stata come te, ma 
non sono come te. Mi sento 

malissimo.



Così Dio maledì il 
serpente e gli disse:

inimicizia fra il tuo 
seme e il seme della donna. 

I tuoi discendenti feriranno 
il calcagno del figlio 
della donna, ma egli ti 

schiaccerà il capo. 

Poiché hai
fatto questo,

camminerai sul
tuo ventre
e mangerai
polvere. Io

porrò



Questa e’ la 
promessa di una 
battaglia futura. 
Verrà il tempo 
in cui il seme 
della donna 
sconfiggerà 

Satana. Questa 
persona redimerà 

l’umanità, la 
riporterà a Dio 
e la libererà 

dalla maledizione 
del peccato e 
della morte.

Dio avrebbe potuto distruggere Lucifero e tutti 
i suoi angeli in un istante, ma gli concesse di 

vivere come monito per la razza umana. L’uomo 
seguirà Dio o seguirà Satana nella sua ribellione?Genesi 3:13-15



Dio maledì 
l’umanità dicendo...

Adamo, poiché hai ceduto 
alla persuasione di tua 

moglie e mi hai disobbedito, 
maledirò questa terra e farò sì 

che spine e cardi crescano meglio 
della verdura. Dovrai lavorare 
duramente, affinché il terreno 
produca qualcosa da mangiare. 
Vivrai nel dolore e lavorerai 
con il sudore del tuo volto, 

fino al giorno in cui ritornerai 
alla terra dalla quale 

fosti tratto.



Era giunto il momento che 
Adamo ed Eva morissero, proprio 

come Dio gli aveva promesso. 
Ma, al posto di uccidere loro, 
Dio uccise degli animali e usò 
le loro pelli per fare delle 

vesti per Adamo ed Eva.



Non ci 
ha ucciso! Siamo ancora 

vivi! Ha 
ucciso gli animali 
al nostro posto!

Adamo ed Eva non morirono quel giorno, 
perché degli animali innocenti perirono 
al loro posto. Tuttavia, la sentenza di 
morte era stata pronunciata contro di 
loro e un giorno sarebbero morti. 

La morte è la pena per il peccato.



Poiché Adamo ed Eva avevano peccato, Dio 
li scacciò dal meraviglioso giardino, in 
modo che non mangiassero dell’albero 

della vita e vivessero per sempre 
nella loro condizione peccaminosa.

All’entrata del giardino Dio 
mise un angelo speciale, 

detto cherubino, per evitare 
che qualcuno potesse 

arrivare all’albero della vita. 
Il giardino fu poi distrutto 
e l’albero venne sradicato 

dalla terra. Un giorno sarà 
rimesso sulla terra... ma sto 
anticipando il mio racconto!

Genesi 3:17-24; Ezechiele 18:4



Adamo ed Eva ebbero molti 
figli, che si sposarono tra 

loro ed ebbero dei figli propri.

All’inizio, quando l’uomo fu creato, i 
geni mutanti che causano malformazioni 

per endogamia non si erano ancora 
sviluppati. Più tardi, però, quando 

divenne un problema, Dio comandò che 
i parenti stretti non si sposassero.



Il loro primo figlio, Caino, coltivava 
frutta e verdura. Il secondo figlio, 

Abele, allevava animali. Il figlio 
promesso che avrebbe distrutto 

Satana potrebbe essere uno di loro?

Caino e Abele sapevano di Dio e degli 
eventi avvenuti nel giardino. Dio, però, non 

camminava piu’ né parlava con l’umanità. 
Adamo e tutti i suoi discendenti furono 

separati da Dio a causa della disobbedienza 
di Adamo. La vita era dura senza Dio.



Venne il giorno in cui i due figli decisero 
di adorare Dio. Il loro padre gli aveva 
parlato dell’uccisione di animali nel 

giardino da parte di Dio, così, per fede, 
Abele sacrificò un animale e lo offrì a Dio.

Oh, Dio, 
sono un 

peccatore. Uccido 
questo agnello e 
lo offro a te al 
posto della mia 

morte.



Caino offrì il meglio che aveva, 
ma non era un sacrificio 

di sangue. Non capiva che il 
suo peccato offendeva Dio.

Il redentore promesso 
sarà uno di questi uomini?

Dio, ti prego, 
accetta quest’offerta 

del meglio che ti 
posso dare.

Genesi 4:1-4, Romani 3:23, Ebrei 11:4



No,
 C

ain
o!

Dio rifiutò l’ offerta di Caino, 
perché non conteneva sangue.



Dio disse a Caino, “Se fai quel che devi, 
mi compiacerò di te. Governerai su tuo 

fratello Abele e lui sarà sottomesso a te”.

Dio si compiacque di Abele e della 
sua offerta. Quando vide il sangue 

versato dell’agnello innocente, 
Dio cancellò il peccato di Abele.



Chi ti credi 
di essere? La mia 
frutta e verdura 

valgono di più del tuo 
agnello insanguinato. 
Perché ti credi così 

speciale?

Fratello 
mio, c’è 

ancora tempo 
per offrire un 

sacrificio di 
sangue.



Ne 
ho avuto 

abbastanza!

Ba
m!

Ba
m!

Abele morì e Caino 
cercò di nascondere il 
suo peccato di omicidio.

Genesi 4:5-8



Come faccio 
a saperlo? 

Sono io forse 
il custode 

di mio 
fratello?

Il sangue 
di tuo fratello è 

ancora sulla terra e 
testimonia contro 

di te.

Caino, 
dov’è tuo 
fratello 
Abele?

Ma Caino non poteva 
nascondere a Dio il suo atto 
malvagio. Dio vede e sa tutto.



Dio sa tutto, vede sempre tutti e non gli 
si può nascondere nulla. Egli vide ciò che 
Caino aveva fatto ad Abele. Maledì Caino, 
che scappò nel deserto, portando con 

sé sua moglie. Il suo senso di colpa gli 
provocò grande dolore e sofferenza.

Caino non poteva essere il 
redentore promesso. Lui stesso 
aveva bisogno di essere redento.



Dio mi ha dato 
un altro maschio al 
posto di Abele, che 

Caino ha ucciso.

E cosa ne fu della promessa di Dio 
di un figlio Redentore? Adamo ed Eva 

ebbero un altro figlio, che chiamarono 
Seth, oltre a molti altri figli e figlie.

Genesi 4:9-16, 5:4; Atti 17:24-26



Seth ebbe un figlio, il quale ebbe a sua 
volta un figlio e molti altri ne nacquero. 
Tuttavia, nessuno era Colui che avrebbe 
spezzato la maledizione del peccato e 
sconfitto la morte. Presto la terra si 
popolò di molte città, paesi e fattorie.



Dio disse: “Mi pento di aver 
creato l’uomo sulla terra. 

Distruggerò tutto ciò che è 
vivo su di essa”. Satana, che odia 

il regno di Dio, sarebbe stato 
felice di vederLo uccidere tutti.

Generazione dopo 
generazione, la 

popolazione aumentava e 
con essa il peccato. Gli 
uomini commettevano 

peccati di natura sessuale 
e violenze. Ogni pensiero 
era peccaminoso. Nessuno 
viveva rettamente. Adamo 

aveva commesso un 
peccato; ora gli uomini 
ne commettevano molti.



Dio avrà mai una famiglia 
che Lo ami e obbedisca?

Nove generazioni erano 
passate (1400 anni) e 
il peccato dominava 

tutta la Terra.

L’uomo rese schiavo 
il suo prossimo.

Genesi 6:5-7; Romani 5:12



Però ci fu un uomo che 
praticava la giustizia e 
si comportava sempre 

correttamente. 
Sebbene Dio avrebbe 

ucciso tutti gli 
uomini sulla terra, 

decise di avere 
misericordia di lui e 

di non uccidere né lui 
né la sua famiglia.

Nel 2500 a.C. circa



Noè,
manderò un
gran diluvio

sulla terra.
Tutto ciò che

respira morirà.
Per salvarti,
insieme alla

tua famiglia e
agli animali,
costruirai
un’arca
enorme.

Porta
con te sull’arca, una

coppia di ogni animale
che vive sulla faccia della
terra. Ne prenderai sette
di quelli che è concesso

mangiare. Ti indicherò come
costruire l‘arca e cosa
dovrai preparare in vista

del diluvio.



Potrebbe essere Noè il figlio promesso, 
colui che avrebbe distrutto le opere di 

Satana? Obbedirà a Dio o anche lui fallirà?

Dio disse a Noè quanto grande 
doveva essere l’arca, affinché 

potesse contenere le coppie di 
tutti gli animali che respirano sulla 
terra, e che cibi avrebbero mangiato.

Genesi 6:8-9, 17-22, 7:2



Ve lo ripeto per l’ultima 
volta: Dio distruggerà il 

mondo con un grande diluvio. 
Dovete credermi, e venire 

con me sull’arca.

Perché 
un Dio amorevole 

dovrebbe distruggere i 
suoi figli?

Vecchio 
pazzo!

A causa del peccato. 
Dovete smettere di peccare 

e trattare il vostro prossimo 
con amore e giustizia.

Il pensiero che sarebbero 
morti tutti a causa 

dell’imminente diluvio, 
rendeva triste Noè, 

tanto che non perdeva 
occasione per avvertirli 
di smettere di peccare.



Alcuni 
sono proprio 

strani. Non sapevo che 
esistessero certi animali. 
Pensi che ci possa essere 
qualcosa di vero in quel 
che dice Noè sul diluvio 

che Dio manderà?

Guarda, 
arrivano ancora 

animali. Vengono da 
soli, come se qualcuno 

li stesse chiamando.

Impossibile. 
Dove prenderebbe 
abbastanza acqua 

necessaria a inondare 
il mondo intero?

Genesi 7:7-9, 2 Pietro 2:5

120 anni dopo, quando l’arca fu pronta, Dio 
mandò gli animali di tutto il mondo da Noè.



Non 
resta molto 

spazio.

Questi 
sono gli 
ultimi.

Noè, 
è ora. Entra nell’arca 
con tutta la tua famiglia 
e gli animali. Presto sarà 
troppo tardi per coloro 
che hanno rifiutato di 
smettere di peccare.



Sì! 
Scommetto che i 

leoni se li saranno 
già mangiati.

Sono 
lì da una 

settimana!

Dio chiuse la porta 
dell’arca e per sette 

giorni non accadde nulla.

Ah, 
ah! Sciocchi, 

chiusi in una barca 
enorme, con tutti 
quegli animali, nel 

mezzo di una pianura 
secca, lontanissimi 

dall’acqua.



Non 
essere ridicolo. 

Dio è amore. Com’è 
possibile che solo 
uno abbia ragione e 
tutti i nostri capi 
religiosi abbiano 

torto?

Ma il settimo giorno cominciò a piovere 
e l’acqua che giaceva nelle profondità 

della terra salì in superficie.

Prima di allora non aveva mai piovuto. 
Il tempo era sempre bello e il terreno 
veniva bagnato da una rugiada che saliva 
dalla terra. Nessuno aveva mai visto la 
pioggia e non ne aveva nemmeno sentito 

parlare. La gente perciò pensava che 
Noè fosse pazzo quando diceva che 

l’acqua sarebbe caduta dal cielo. Noè, 
invece, credeva alle parole di Dio.

Non 
ho mai visto niente 

di simile. Pensi che i folli 
dell’arca avessero ragione 

quando dicevano che Dio vuole 
ucciderci tutti per i peccati 

che abbiamo commesso?



Dio, salva 
il mio bambino!

Avrei 
dovuto ascoltare 

Noè. Che stolto che 
sono stato!

Genesi 7:9-12, 16



quando la gente capì 
che Noè diceva la verità, 
era ormai troppo tardi.

Piovve per quaranta giorni e 
quaranta notti, finché l’acqua coprì 
le montagne di tutta la terra. Ogni 

creatura vivente morì, eccetto quelli 
che erano nell’arca con Noè. Ci 

sarebbe voluto più di un anno prima 
che potessero lasciare l’arca.

Nel 2348 a.C. circa

Genesi 7:12, 19-23, 8:9-12



Mi 
rallegrerò 

quando le acque 
caleranno e potremo 

lasciare l’arca.

Alla fine dei 40 giorni Noè liberò una colomba, 
che ritornò con un rametto nel becco. Ciò 
voleva dire che da qualche parte un albero 

stava crescendo. Dopo un po’ la liberò di nuovo, 
ma questa volta non tornò indietro: significava 
che aveva trovato un posto adatto in cui vivere.



Ben presto, l’arca si posò sulla 
cima di un monte, chiamato 
Ararat. Uscirono tutti in un 

nuovo mondo, libero dal peccato.



Noè costruì un altare e offrì degli 
animali in sacrificio a Dio, poiché, 

sebbene Noè fosse un uomo giusto, 
il suo cuore rimaneva peccaminoso. I 

sacrifici furono offerti a Dio al posto 
delle vite di Noè e della sua famiglia.

Gli animali rappresentavano le otto 
persone che sarebbero dovute morire 
nel diluvio, ma furono risparmiate per 

grazia di Dio. Qualcosa di simile era 
accaduto nel giardino di Eden, quando 

Dio aveva ucciso degli animali per 
farne delle vesti per Adamo ed Eva.



Io porrò un arcobaleno
nel cielo a ricordo del mio

patto con voi: non distruggerò
più la terra mediante l’acqua.
Moltiplicatevi e distribuitevi

sulla terra per ripopolarla.
Faro’ si che gli animali

vi temano.



Potrete mangiare di ogni creatura 
viva che si muove sulla terra, 

come mangiate verdure e spezie. 
Non mangiate il sangue di alcuna 

creatura. Non uccidete nessun 
uomo.

Se qualcuno sara’
trovato colpevole di

aver ucciso un altro, dovra’
essere ucciso a sua volta. Se un

uomo sparge il sangue di un altro,
il suo stesso sangue dovra’ essere
sparso per pagare il suo crimine,

perche’ nel sangue c’e’ la vita.



Noè divenne agricoltore e piantò 
una vigna. Il nuovo mondo era 

un luogo desolato, abitato solo 
da quattro famiglie, ma presto i 
suoi figli iniziarono a procreare.

Genesi 8:4, 20, 9:1-29



Noe’ scopri’ che lasciando della frutta 
in un contenitore per qualche settimana, 

poteva creare una bibita alcolica che 
lo faceva sentire strano. Gli piaceva 
cosi’ tanto che a volte non riusciva a 

lavorare e perdeva i sensi. Cio’ gli faceva 
fare cose che non piacevano a Dio.



Un giorno Noè bevve del vino e si 
ubriacò, e si scoperse nella sua tenda. 

Suo Figlo Cam, vide la nudità di suo 
padre e se ne rallegro’ e andò a dirlo 
ai suoi due fratelli in tono divertito.



Tuo 
figlio, Canaan, 

e i suoi discendenti 
saranno servi dei 
discendenti di tuo 

fratello Sem.Molti anni dopo questa 
profezia si avverò. I 

cananei occuparono la 
Palestina e divennero 
servi degli Israeliti.

Quando Noè si 
svegliò, i suoi 

fratelli gli 
dissero ciò 
che Cam gli 
aveva fatto.

Genesì 9:21-27; 1 Cronache 4:40; Salmo 78:51, 105:23,27,106:22



Adamo ed Eva

Caino

Abele

Seth

Noé e la 
sua famiglia 

trovarono grazia 
agli occhi di Dio.

Col tempo Iafet andò a ovest e nord 
per stabilirvisi e ripopolare la terra. 

Sem andò a est e si stabili’ in Asia. 
Cam andò a sud e si stabilì in Africa 

e nell’Asia meridionale. I discendenti 
di suo figlio Canaan si stabilirono in 
quella che ora è chiamata Palestina. 
E fu così che la terra si ripopolò.

Dio uccise tutti, 
eccetto quelle 
otto persone.

Europa

Ia
fe

t

Turchia

Sem

Asia

Eg
it
to

Africa

Ca
m



Cam, il figlio di Noè, ebbe un figlio 
di nome Cus, il quale ebbe un figlio, 

che si chiamò Nimrod. Nimrod divenne 
un potente cacciatore ed era molto 

conosciuto in tutta la terra. Si 
rifiutò di obbedire a Dio e diede vita 
a una sua propria religione falsa 
in un luogo chiamato Babilonia.

La gente di Babilonia si rifiutò di disperdersi e 
riempire la terra, come Dio aveva invece comandato. 
Fu così che si unirono e costruirono una grande 

torre alta, quale centro del loro culto.

Nel 2247 a.C. circa



Ma non era il loro creatore 
che adoravano. Satana li 

indusse a creare dei propri dei, 
fatti di legno, pietra e metallo.



Can you guys 
understand what  

   I’m saying?

 

 

Dio si arrabbiò per la loro 
disobbedienza a disperdersi su tutta 

la terra e fece sì che la gente 
parlasse molte lingue diverse.

I lavoratori non riuscivano più a 
capirsi l’uno con l’altro e quindi 
non potevano continuare l’opera.



Ogni gruppo linguistico prese una 
strada diversa. Alcuni partirono verso 
posti molto lontani, altri viaggiarono 
per mare verso isole distanti, altri 
ancora se ne andarono a nord, dove 

faceva freddo, e alcuni a sud nei 
deserti, dove era caldo. L’ordine di Dio di 
ripopolare la terra fu così rispettato.



Mentre la terra si ripopolava, il 
peccato continuava a crescere. La 
gente si inginocchiava davanti agli 

idoli, dimenticandosi del Dio vivente.

Genesi 10:6-10, 11:1-9



capitolo 2

AbrAmo



Ci fu un uomo di nome Abramo, che 
non credeva che le statue fossero 

davvero degli dei. Sapeva che Dio 
era il creatore e che non poteva 
essere adorato tramite gli idoli.



Dio gli parlò e gli disse: “Abramo, va’ via 
da questa città idolatra. Lascia la tua 

famiglia e il tuo paese e io ti mostrerò 
dove andare. Ti farò padre di una 

grande nazione. Benedirò coloro che 
ti benedicono e maledirò coloro che ti 
maledicono. In te saranno benedette 

tutte le nazioni della terra”.

Sarà Abramo il figlio promesso che 
sconfiggera’ il peccato e la morte?



e Abramo, sapendo che la voce che 
aveva udito era la voce di Dio, obbedì 
senza sapere dove sarebbe andato. 
Sapeva che si sarebbe lasciato alle 
spalle l’idolatria per seguire il Dio 
vivente. Questo bastava ad Abramo. 

Con sé portò suo nipote Lot.

Era il 1921 a.C. circa



Abramo, 
percorri questa terra 
da un capo all’altro. Darò 

tutta la terra di Canaan alla 
tua discendenza. Ti darò così 

tanti figli da non poterli 
contare. Si moltiplicheranno 
come la polvere della terra.

Il viaggio portò Abramo alla terra 
di Canaan, oggi chiamata Palestina, 

dove si era stabilito il figlio di 
Cam. Lì Dio parlò ad Abramo:



Sara, Dio 
ha detto che avrai 
dei figli dopo tutti 

questi anni.

Sai 
che non ho mai 

potuto avere figli e ora 
ho passato l’età fertile. 

Come potrei averne?

Dio ha 
detto che li 

avrai.

Genesi 12:1-3, 13:14-17



Il sacrificio di un agnello non poteva 
eliminare i peccati di Abramo, ma, 

quando Dio vide la sua fede ,li coprì.

Nel suo viaggio Abramo 
ogni tanto si fermava 
per offrire sacrifici di 

sangue a Dio. Come Abele, 
egli faceva sacrifici 

per fede, sapendo che 
era un peccatore e 
meritava la morte.



Dieci anni dopo

Abramo, 
dieci anni fa tu 

mi dissi che Dio ti aveva 
annunciato che ti avrei dato 
un figlio. Ora ho 75 anni e tu 
ne hai 85. Stiamo invecchiando 
senza avere figli. Presto sarai 

troppo vecchio per fare 
un figlio. Sei sicuro di 

averlo sentito da 
Dio?



So 
che è stato Dio a parlarmi, 
ma non capisco perché Egli 

aspetti tanto. Egli mi disse che 
sarei diventato il padre di una grande 
nazione, ma tutto ciò che ho sono un 

corpo vecchio, una moglie vecchia 
che non può avere figli e un 

grande gregge,



Che ricompensa 
mi darai, visto che 

non ho figli?

Non 
temere, Abramo, sono 
il tuo protettore e la 

tua grande ricompensa.

Tu e Sara 
avrete un 

figlio.



Io credo che sarà 
come tu dici.

Vieni, Abramo, guarda le stelle 
e vedi se riesci a contarle. Tale 
sarà la tua discendenza: i tuoi 

figli saranno così tanti che non 
riuscirai nemmeno a 

contarli.

Genesi 15:1-6, 13-14



Poiché credi in me, considererò giusta 
la tua fede. Sappi per certo che i tuoi 

figli saranno stranieri in una terra che non 
gli apparterrà. Soffriranno in schiavitù per 
400 anni, dopodiché punirò quella nazione 
e i tuoi figli se ne partiranno con grandi 
ricchezze. Poi torneranno e abiteranno 

questa terra.



Dov’è la 
promessa di un 

figlio? Io sono ogni 
giorno più vecchia e 

tu presto non potrai 
più procreare. Abramo, 
non sarò mai in grado 

di darti dei figli.



Secondo la 
tradizione di questa 
terra, la mia serva 
può avere un figlio 

per me.



Abramo, non ti 
rendi conto che questa 

è la nostra ultima possibilità 
di avere un figlio? Prima che sia 

troppo tardi, devi prenderla e fare 
un figlio con lei. Sarà il tuo seme. 

È la volontà di Dio. Come altro 
potresti essere il padre di 

una grande nazione?



Abramo non pregò Dio, 
dimenticò la Sua promessa e 

obbedì alla voce di sua moglie.

È 
l’unico modo.

Genesi 16:1-4



Partorirò il 
figlio di Abramo.

Quando Agar seppe che 
portava in grembo il figlio 
di Abramo, si inorgoglì e 
iniziò a disprezzare Sara, 

che divenne triste e gelosa.

Alcuni mesi 
dopo...



Quando 
hai finito con 

l’acqua, puoi spaccare 
la legna.

Agar meditava 
di fuggire.

Sara faceva lavorare Agar duramente 
e la trattava male. Dio non aveva mai 

voluto che un uomo avesse due mogli 
o che avesse figli da una concubina.



Agar, 
torna da Sara e 

sottomettiti a lei. 
Avrai un figlio e lo 

chiamerai Ismaele, che 
significa “Dio ascolta”. 

Da lui verranno 
molti figli, 

Agar scappò da Sara e fuggì nel deserto. 
Quando fu così stanca da non poter più 
andare oltre, crollò esausta. Dio vide 
Agar nella sua afflizione e le parlò.



piu’ di quanti se ne 
possano contare. Ismaele 

sara’ un uomo selvaggio. 
Combattera’ sempre contro 
tutti e tutti combatteranno 
contro di lui. Vivra’ sempre 

vicino ai suoi fratelli.



Agar tornò a casa e dopo 
qualche tempo nacque il bambino.

In seguito Ismaele divenne 
il padre delle nazioni arabe.

Dio mi ha detto che, 
siccome questo bambino è 
il figlio di Abramo, sarà il 

padre di molte nazioni.

Genesi 16:4-16



Abramo aveva 86 anni 
quando nacque Ismaele. 

Poco dopo la sua 
nascita, Abramo divenne 

troppo vecchio per 
avere dei figli. Sarebbe 
stato Ismaele il figlio 
che Dio aveva promesso 

ad Abramo? Dio gli 
aveva detto che avrebbe 
avuto un figlio da Sara.

Come poteva Dio mantenere la Sua 
promessa, se Abramo e Sara erano 

troppo vecchi per concepire dei figli?



Abramo, io sono il Dio 
onnipotente. Fa’ tutto ciò che ti dico 

e non peccare. Come ti ho già detto, 
moltiplicherò la tua discendenza e sarai 

padre di una moltitudine di nazioni. Io 
stabilirò il mio patto con te e con i 

tuoi figli dopo di te. 

Quando Ismaele aveva tredici anni 
e Abramo 99, Dio gli parlò di nuovo.



Darò ai tuoi figli la terra di Canaan, 
che sarà loro per sempre. Sarà 

resterà incinta e avrà il figlio che ti 
ho promesso, colui che sarà il capo di 

molte nazioni.

Ah, ah! Come 
può essere. Ora ho 99 anni 

e Sara 89. Il mio corpo ormai 
è come quello di un morto. Non 
possiamo avere figli. Ti prego, 

fa’ che sia Ismaele il figlio 
promesso.



No, come ho detto fin dall’inizio, tu e 
Sara avrete un figlio Vostro, che voi 

concepirete. La promessa di benedizioni 
si compirà tramite lui, non Ismaele. 
Fra un anno Sara partorirà un figlio 

maschio.



È possibile? …sì! Il Dio che ha creato 
il corpo umano può sicuramente 

prendere due corpi vecchi e ormai 
morti e renderli di nuovo fertili… 

sicuramente! Dio lo può fare!



Qualche giorno dopo dal deserto 
giunsero tre uomini. Non sembrava 
che venissero da lontano, né che 

fossero del posto. Apparivano 
forti, sicuri e di età indefinibile.



Abramo li guardò avvicinarsi e 
capì che c’era qualcosa di strano 

in loro. Quello che però non 
sapeva era che i suoi visitatori 
non erano di questo mondo.

Due di loro erano degli angeli giusti e 
il terzo era proprio Dio con sembianze 

d’angelo, affinché potesse parlare 
con Abramo. Abramo gli andò incontro.

Genesi 17:1-21, 18:1-2



Abramo, tua 
moglie Sara avrà 

un figlio.

Eh, eh, eh

Vecchia come 
sono e Abramo 

ancor più vecchio di 
me, dovrei avere tali 

piaceri?



Non ho 
riso.

Perché mai ha riso Sara, 
quando Dio dice che avrà un 

figlio?

Invece hai riso! 
Non hai fede. C’e’ qualcosa 

che sia troppo difficile per Dio? 
Ritornero’ quando sara’ il momento 

di concepire ed avrai un figlio.



Sì, deve 
sapere.

Dovrei dire ad Abramo 
quel che farò? Sarà il padre di 
molti figli e insegnerà ai suoi 

figli e nipoti a obbedirmi.



Il 
peccato di 

Sodoma e Gomorra 
e’ peggiorato. Farò 

perire tutti gli 
abitanti di entrambe 

le città: uomini, 
donne e bambini.

Ma 
mio nipote 

Lot e la sua 
famiglia 

vivono lì!

Genesi 18:10-22



Dio non 
distruggerà il giusto 

con l’empio. E se ci sono 
cinquanta giusti nella città? 
Risparmierai tutta la città per 

salvare i giusti? So che il giudice 
di tutti gli uomini farà ciò 

che è giusto.

Se trovo cinquanta 
giusti, risparmierò la 

città.



Non sono che polvere 
e non sono degno di parlare a Dio, 

ma se ci sono solo quarantacinque giusti? 
Distruggerai tutta la città per cinque in 

meno?

E se ce ne 
sono quaranta?

Non la 
distruggerò, se 
sono quaranta.

Se sono 45, non la 
distruggerò.



E se sono 
venti?

Non 
distruggerò la città 

empia se ci sono 
venti giusti.

Non la 
distruggerò per i 

trenta.

Non si 
adiri il Signore 

con me. E se ce ne 
sono trenta?



Gli faremo 
visita questa notte.

No, se riesco 
a trovare dieci giusti, 
non distruggerò la 

città.

Non si adiri, il Signore. Questa è 
l’ultima mia domanda. E se ci sono solo dieci 

giusti nella città? La distruggerai 
comunque?

Se non riesci a 
trovarne dieci, ti 

prego di avvertire il 
mio nipote Lot.



Che 
perversione! 
Peggio di quel 
che pensavo.

Ora 
capisco perché Dio farà 

morire tutti, compresi 
bambini e animali.

I due angeli andarono 
nella città quella notte e 

passarono per la casa di Lot.



Ehi, 
voi, stranieri! Non 

potete stare per strada 
stanotte; non è sicuro. 

Venite a casa mia a 
passare la notte.

Ehi! Sono 
proprio carini. 
Lo diremo ai 

ragazzi.

Genesi 18:23-19:2



Lot, fa’ uscire 
quegli uomini, così 
possiamo abusare 

di loro!

Seminatore 
d’odio!

Sfonderemo la 
porta e ti faremo 

di peggio, 
straniero.

Andate 
via! Non potete 
fare queste 
malvagità.

Chi crede 
di essere, così 

arrogante? Ipocrita 
bigotto.

Non 
vogliamo le tue 

figlie; vogliamo quei 
begli uomini!



Chi 
ha spento 
la luce?

Non ci 
vedo! Cos’è 
successo?

Che 
razza di 
potere è 
questo?

Dove 
sono?

Che il Signore 
Dio vi renda ciechi.



Dovete lasciare la città 
domani mattina. Avvisate chi 
volete. Dio è giusto e non 
tollererà piu’ tutto questo 

peccato.

Domani 
Dio farà piovere 

fuoco dal cielo. Tutti 
gli abitanti di Sodoma e 

Gomorra moriranno.



Dio dice che 
non dovete voltarvi a 
guardare la città che 

brucia.

Muoviti! 
Il fuoco cadrà 

presto. Nessuno si 
salverà.

Genesi: 19:4-17



Aiuto!

Non 
guardate 
indietro!



Non 
guardate! Andate 

Avanti!

Oh no! Papà, la 
mamma ha disobbedito 

ed è diventata una 
statua di sale.



Ogni cosa vivente a Sodoma e 
Gomorra morì quel giorno. Dio è 

giusto e odia il peccato, soprattutto 
la perversione sessuale: uomo 

con uomo e donna con donna, ma 
i peccati sessuali che coinvolgono 
i bambini sono i peggiori. Dio aveva 

promesso che non avrebbe più 
distrutto il mondo usando l’acqua, 
ma non ha mai parlato del fuoco. La 
prossima volta avverrà con il fuoco. 

La pena per qualsiasi peccato è 
la morte: fisica ed eterna nel 
lago di fuoco. Per grazia di Dio, 

Lot fu salvato dal giudizio divino. 
Sua moglie non credette che Dio 
parlasse seriamente quando li 

avvisò di non girarsi a guardare.



La pena per tutti i 
peccati e’ la morte, 

senza eccezioni.



Sono davvero felice che Dio 
sia stato misericordioso con 
te, Lot. Saresti potuto morire 

in quella città. Dio odia il 
peccato e la malvagità. Devi 

stare lontano da quel 
genere di persone.

Ci dispiace per 
quel che è accaduto 
a tua moglie. Cosa 

farai ora?

Lot se ne andò con le sue 
due figlie e Dio continuò 

a benedire Abramo.

Genesi 19:24-26; Levitico 18:22, Romani 1:23-
32; I Corinzi 6:9-11; Apocalissi 21:8

Ci arrangeremo 
in qualche 

modo.



Abramo, cosa ti è 
successo? Sono anni 
che non mi guardi… 

in quel modo.

Dio aveva promesso che Sara 
avrebbe avuto un figlio. Abramo 

e Sara iniziarono a sentire il 
risvegliarsi di desideri dimenticati.



Fu un miracolo! Presto tutti 
seppero che Sara era incinta!



Sì, quando Dio ci 
ha detto che avrei avuto 

un bambino, mi ha fatto ridere. 
Chi avrebbe immaginato che 

alla mia veneranda età avrei 
allattato mio figlio?

Dio mantenne la Sua 
promessa. Come fa sempre.

Come Dio ha detto, lo 
chiameremo Isacco* e sarà 

il padre di una grande 
nazione.



Ismaele, il figlio che Abramo aveva 
avuto con Agar, aveva quattordici 

anni e odiava il nuovo arrivato.

Quel moccioso 
si burla di me. 

Quell’egiziano non 
vivrà nella stessa 

casa del mio 
Isacco.



Caccia via la serva e suo figlio. 
Non riceveranno alcuna eredità 

con Isacco, il figlio della 
promessa.

Dio parlò ad Abramo e disse: 
“Sara ha ragione. Manda via Agar 
e Ismaele. Egli non sarà erede 

insieme a Isacco. Ma non ti 
affliggere: mi prenderò cura di loro.



E poiché Ismaele è tuo figlio, farò 
anche di lui una grande nazione. 
Ma il Redentore promesso, colui 
che sconfiggerà Satana, verrà 

attraverso Isacco, non Ismaele.

Ismaele divenne il padre di 
tutti gli arabi, mentre Isacco 
il capo di tutti gli ebrei. Arabi 
ed ebrei sono fratellastri.

Genesi 21:1-3, 9-14 
Il nome Isacco significa “risata”



Abramo amava suo 
figlio Isacco e 

divennero inseparabili.

Sei figlio di un 
miracolo. Libererai il mondo 

dal peccato?



Padre, perché uccidi 
questi begli agnellini e li 
bruci su cumuli di rocce?

Il Dio dei cieli e 
della terra è santo e puro, 

troppo puro per un peccatore 
come me. Il primo uomo, 

Adamo, disobbedì a Dio e da 
allora la razza umana ha 

continuato a peccare.

Dio disse 
ad Adamo che se avesse 
peccato, sarebbe morto. 

Ma dopo che Adamo 
pecco’, Dio uccise degli 

animali e li uso’ per 
coprire l’onta di Adamo 

ed Eva.
Quando uccido un agnello 

e lo offro a Dio, dichiaro di 
riconoscere di essere peccatore 
e offro un agnello innocente, 

affinché muoia al mio posto.



Isacco crebbe forte 
e imparò a confidare 
nel Dio di suo padre. 

Abramo lo amava molto 
e spesso andavano 
insieme ad adorare 
Dio e a offrirGli dei 

sacrifici. Uccidevano un 
agnello e lo adagiavano 

su un altare, dove 
poi veniva bruciato.



Abramo, 
voglio che tu prenda il 
tuo unico figlio, Isacco, 
colui che ami, e che me 
lo offra in olocausto.



Dio, 
come puoi chiedermi 

di fare questo? Non è da te. 
I pagani offrono sacrifici umani! 
Avevi detto che avresti fatto di 
mio figlio una grande nazione. Se 
lo uccido, la Tua promessa non 

si compirà.



…ma tu sei Dio. 
Non comprendo, 
ma ti obbedirò.

Genesi 22:2; Romani 5:12



State 
attenti. 

Pregherò per 
i miei due 
uomini.

È un viaggio di tre 
giorni, pertanto 
staremo via una 
settimana circa.



Padre, ecco 
la montagna. 
Arriveremo lì 

prima che scenda 
la notte.

Sì. Andremo lì 
ad adorare e poi 

torneremo indietro.

Tre giorni dopo...



Isacco, ricordi cosa ti ho 
detto di Dio, che mi parlò e fece avere 

a me e a tua madre un figlio in età 
avanzata? Ecco, mi ha parlato di nuovo.

Padre, abbiamo portato la 
legna e hai costruito l’altare, 

ma dov’è l’olocausto?



Questa volta 
mi ha detto che 
devo offrire te 
in olocausto.

Io? Padre, 
ne sei 

sicuro?



Ho imparato che quel che 
Dio promette lo mantiene. Se dice 
che tu sarai il padre di una grande 
nazione, lo sarai, anche se muori.

Dio non ti aveva detto che io dovevo essere 
l’erede, il capo di una grande nazione, che i miei 
figli sarebbero stati tanti quanti le stelle del 

cielo? Se io ora muoio, cosa ne sarà della 
promessa di Dio?



Ma 
come può 
essere, se 

muoio?

Padre, dobbiamo 
obbedire a Dio 
a qualunque 

costo.

Non lo so, a 
meno che non ti 

resusciti dai morti.

Genesi 22:3-9



Mentre eseguiva le 
normali procedure 
per l’olocausto, il 
cuore di Abramo 

deve essere stato 
molto addolorato 

e le sue mani 
tremolanti, anche 
se sapeva che stava 
obbedendo a Dio.

Legò le mani e i piedi di suo figlio e lo 
stese sull’altare. Il passo successivo era 

affondare il coltello nella sua gola.



Con una preghiera di fede, 
Abramo alzò il coltello. 

All’improvviso, mentre stava 
per sgozzare suo figlio, 
udì una voce dal Cielo:



Abramo! 
Abramo! Non 

far del male a 
tuo figlio.



Ora 
so che ti fidi di 

me, perché eri disposto 
a obbedirmi, fino al 
punto di offrirmi il 

tuo unico figlio.



Padre, 
guarda! 
Dio ha 

provveduto 
un montone, 

affinché 
prenda il 
mio posto!

Quando Abramo alzò gli 
occhi, vide un montone 

impigliato in un cespuglio.

Genesi 22:9-18; Ebrei 11:17-19



Padre, Egli è 
un Dio misericordioso, 

proprio come avevi detto!

Abramo, poiché hai 
fatto questo e non 
mi hai rifiutato tuo 
figlio, ti benedirò 
e moltiplicherò la 
tua discendenza 
come le stelle 

del cielo e la tua 
discendenza si 
impadronirà di 
questa terra e 

distruggerà i tuoi 
nemici. Tutte le 

nazioni della terra 
saranno benedette 

attraverso uno 
dei tuoi figli, che 

non è ancora 
nato.



Abramo, quindi, ebbe due figli: Ismaele e Isacco. 
Isacco era il figlio scelto da Dio per portare avanti 
la promessa fatta ad Abramo. Isacco ebbe un figlio, 

Giacobbe, il cui nome fu poi cambiato in Israele. 
Giacobbe ebbe 12 figli, che con il tempo andarono 

in Egitto, dove poi divennero schiavi (1706 a.C.).

Genesi 21:5, 13, 24:67, 25:12-18, 21-26,29:23-30



Ismaele generò 12 
principi, che generarono 

il popolo arabo.

I 12 figli di Giacobbe 
divennero le 12 
tribù di Israele.

Ismaele
Abramo

Isacco 
1896 a.C.

Giacobbe 
1836 a.C.



capitolo 3

mosè



Presto i figli di Giacobbe, il cui 
nome era stato cambiato in Israele, 

divennero più numerosi degli egiziani.

Durante una carestia Giacobbe, il nipote 
di Abramo, si trasferì in Egitto con i 
suoi dodici figli, i nipoti e i servi. Lì si 

moltiplicarono come la polvere della terra.

1706 A.C.



Il faraone, il re d’Egitto, rese schiavi i figli di 
Giacobbe e li obbligò a crudeli lavori forzati 

per la costruzione di mattoni. Dopo 300 
anni lì, si erano dimenticati delle promesse 
che Dio aveva fatto ad Abramo e ai loro padri.



Dio aveva detto ad 
Abramo che il suo 

popolo sarebbe giunto 
in una terra straniera, 
dove sarebbe vissuto 
in schiavitù. Dio aveva 

promesso anche 
che dopo 400 anni 
avrebbe giudicato 

quella nazione e che 
avrebbe riportato 

il Suo popolo nella 
terra promessa.



Non 
uccideranno il 

mio bambino. Dio lo 
proteggerà.

Ti dico che è vero! Il faraone teme che 
diventiamo troppi. Sta uccidendo tutti i 
neonati. Gli egiziani sono deboli e pigri, 

mentre i nostri uomini sono resi forti dal 
duro lavoro. Hanno paura di noi.

Ah! Cosa può 
fare Dio contro 
la potenza del 

faraone?



Il faraone, temendo che gli 
ebrei stessero diventando 
troppo numerosi, decise di 

uccidere tutti i neonati maschi.

No! Mio figlio 
no! Non potete 
fare questo!

Genesi 46:5-7; Esodo 1:1-12, 22



Ma madre, 
cosa dirò ai soldati 
e ai vicini quando mi 
chiederanno dov’è il 

bambino?

Gli dirai 
semplicemente 

la verità. Sua madre 
lo ha gettato nel 

fiume, per impedire 
che lo facessero 

i soldati.



Madre, 
sei sicura che 

non si riempirà 
d’acqua? 

Rivedremo 
mai il fratellino? 

Oh, egiziani 
crudeli!

È rivestito 
di pece. 

Galleggerà.

Dio 
lo proteggerà. 

Restagli vicino e sta’ 
a guardare.

1525 a.C. circa



La figlia del faraone 
andò a bagnarsi al fiume.

Ascolta! C’è 
un pianto che proviene 

da quel cesto!



Dev’essere 
affamato.

Oh, non 
è tenero?!

Potrebbe 
essere uno 

dei figli degli 
ebrei.



C’è una 
bambina ebrea. Forse 
lei conosce qualcuna 

che lo possa 
allattare.

Lo terrei 
se trovassi una 
donna che lo 

allattasse.



Vado a vedere 
se riesco a trovare chi 

possa allattarlo. Conosco 
una donna ebrea il cui figlio è 
stato gettato nel fiume e ha 

ancora molto latte.

Esodo 2:3-9



Madre! 
Madre!

Cosa ho 
fatto? Rivedrò 
mai mio figlio? 

A Dio non 
importa?

Non avevi altra 
scelta. Non potevi 
nasconderlo per 

sempre. Prima o poi i 
soldati lo avrebbero 

trovato e ucciso. 
Devi continuare a 
confidare in Dio.



Madre, la figlia del 
faraone è venuta al fiume e ha 

trovato il mio fratellino. Lo vuole 
tenere e sta cercando qualcuno che lo 

allatti! Sta venendo qui adesso!

Sia benedetto il 
Dio eterno!



Mentre Mosè cresceva, sua madre 
gli insegnò del vero Dio dei 

suoi padri. Dio aveva uno scopo 
speciale per questo bambino.

Ho
sentito che

hai perso tuo
figlio. Mi dispiace
molto. Ho trovato
questo bimbo nel
fiume. Ti pagherò
per allattarlo

per me.

Quando sarà
svezzato, lo verrò a

prendere e lo porterò
al palazzo dove verrà
allevato per diventare
faraone d’Egitto. Lo
chiameremo Mosè.



Salta a 
bordo, piccolo 

principe. Ti 
porterò al 

palazzo.

Quanto 
veloce corrono?

Grazie per avere 
allattato Mosè. 

Sembra davvero in 
salute. Crescerà 
ricco e potente. Esodo 2:8-10



Mosè, il figlio adottivo della figlia 
del faraone, divenne un grande 
uomo in Egitto. Era destinato a 
essere ricco e potente, ma non 

dimenticò mai le sue origini.



Sappi, 
Mosè, che il Dio dei nostri 

padri (Abramo, Isacco e Giacobbe) 
disse ad Abramo che il suo seme si 

sarebbe moltiplicato e che sarebbero 
diventati stranieri in una terra che 

non era loro. Beh, eccoci 
qui!

Sì, 
Egli disse ad 
Abramo anche 
che saremmo 

stati afflitti in 
quella terra 
straniera per 

400 anni. Siamo 
qui da 359 anni, 

ne mancano 
solo 41.



Sembra incredibile. Il 
faraone non permetterebbe 

mai ai suoi schiavi di andarsene 
e certamente non li lascerebbe 
andare con ricchezze. Ma forse 
c’è un modo. Perché aspettare 

ancora 41 anni?

E gli disse anche che avrebbe 
giudicato quella nazione per il 

male che ci avrebbero fatto, che ce ne 
saremmo andati con grandi ricchezze e 
che saremmo tornati alla terra che Dio 

diede ai nostri padri.



Gli ebrei soffrivano sotto il comando dei loro 
padroni. Dovevano lavorare in cave di fango per 
la costruzione di mattoni. Mosè non sopportava 
vederli soffrire, così decise di fare qualcosa.

Alzati, 
sporco 
maiale!

Alzati, 
prima che ti 
ammazzi di 

botte!

Esodo 2:10-11 Eber, alzati.



Un giorno Mosè 
vide che uno degli 
egiziani percuoteva 

crudelmente 
uno degli ebrei.

Il tempo della 
liberazione è arrivato. 
Tutto questo deve 

finire.



Basta!
Mosè uccise l’egiziano e seppellì 

il corpo. Qualcuno però lo 
vide e lo riportò al faraone.

KNOCK!
KNOCK!



Fermati, devi 
essere processato 

per omicidio!
È Mosè!

Oh, Dio! 
Cos’ho 
fatto?



Mosè lasciò l’Egitto e scappò nel 
deserto. Era solo, senza famiglia né amici. 

Non aveva liberato la sua gente e non 
poteva nemmeno liberare sé stesso.

1491 a.C. circa

Esodo 2:11-15



Mosè camminò 
per molti giorni. 
Quando non ce 
la fece più, si 
fermò in un 

accampamento 
di pastori.

Sembra 
moribondo. 

Portate acqua.

È un egiziano.

Guarda! Un 
uomo...



Mosè iniziò una nuova vita tra 
i midianiti. Imparò a vivere nel 
deserto, si sposò e divenne un 

pastore. Passarono quarant’anni e 
l’Egitto divenne un ricordo lontano. 

Mosè aveva abbandonato la 
speranza di rivedere la sua gente.



È davvero strano! Come può 
aver preso fuoco quel rovo e 
perché non si consuma? Non 

smette di bruciare.



Mosè, 
togliti i calzari. Stai 

calpestando suolo sacro. Sono 
il Dio dei tuoi padri, Abramo, 

Isacco e Giacobbe.



Ho visto l’afflizione 
e ho udito le preghiere del mio 

popolo in Egitto. È giunta l’ora 
di liberarlo dall’oppressione e 
di riportarlo nella terra che ho 

promesso ai loro padri. 

Ti manderò dal faraone 
e tu libererai il mio popolo dalla 

schiavitù. Gli dirai di lasciarlo andare 
e lui rifiuterà. Poi mostrerò il mio 
potere all’Egitto, dopo di che lo 

lascerà andare.

Esodo 2:16-3:10



Ma non 
crederanno 

che sei stato tu 
a mandarmi. Si 
metteranno a 

ridere.



Getta 
il tuo bastone 

a terra.



Cosa? 
Il mio bastone!



È 
diventato 

un serpente 
velenoso!



Prendi il 
serpente per 

la coda.



È tornato 
a essere il 

mio bastone.



Va’ in Egitto. Ti insegnerò 
cosa dire e ti dirò cosa 

fare. Tuo fratello 
Aronne ti assisterà.

Esodo 4:1-4, 12-16



Sono passati 
quarant’anni. 

Tutti coloro che 
sanno qualcosa del 
mio passato sono 
morti. Nessuno mi 

riconoscerà.

Finché il 
Faraone lascerà 
andare il popolo 

di Dio.

1445 a.C. Tornerai in Egitto?! 
E non pensi a quelli che ti 

vogliono uccidere? 

Per quanto 
tempo starai 

via?



Chiama tutti gli 
anziani a raccolta! Il tempo 
della liberazione è arrivato!

Quello è Aaronne, il 
levita. L’altro assomiglia a 
noi, ma non è uno schiavo.

Chi sono?



Mosè nacque 
80 anni fa, durante 
il tempo del grande 
massacro, quando il 

faraone iniziò a uccidere 
tutti i neonati maschi. 

Sua madre lo nascose in 
un cesto, che depose nel 

fiume. Per provvidenza 
divina, la figlia del 

faraone trovò Mosè e 
lo allevò come un 

egiziano.

Avvicinatevi, 
anziani di Israele.



Quarant’anni fa, Mosè decise che 
avrebbe sofferto con la sua gente, piuttosto 

che regnare come egiziano. Cercò di liberarci con 
la sua propria forza, ma non ci riuscì. Per 40 anni, 
ha vissuto nel deserto della terra che Dio promise 
ai nostri padri. Recentemente Dio gli ha parlato e gli 
ha mostrato come liberarci dal faraone! Ora Mosè 

vi mostrerà i segni che userà per convincere 
il faraone a lasciarci andare.Esodo – 4:29-31



Il Dio di Abramo mi 
ha parlato da un rovo che 

bruciava e mi ha mandato per 
riportarvi alla terra dei nostri 

padri. Ecco un segno.



Accidenti! 
Il bastone si è 
trasformato in 

serprente.

Non 
temete.



Guardate 
questo.



Dio ha 
mandato un 
liberatore.

Sì, questo 
funzionerà 

con il 
faraone.

È un 
miracolo. Andiamo dal 

faraone!

Dio di 
Abramo!

Esodo 4:17, 30



Non è 
cambiato nulla da 

quando me ne sono 
andato quarant’anni fa. 
Ricordati di dire solo 
quel che ti ho detto.



Ah! Il Dio di Israele? Ah, 
ah, ah! Non conosco il tuo Dio. 
Chi è questo Dio a cui io dovrei 

obbedire? È ridicolo. Non lascerò 
andare i miei schiavi in un viaggio 

di tre giorni nel deserto.

Il Dio di Israele 
ha parlato a Mosè. Dio dice 

che devi lasciare andare il suo 
popolo in un viaggio di tre giorni 

nel deserto, affinché esso lo 
adori e gli offra sacrifici.



Ho sentito come stai 
agitando il mio popolo, 

distraendolo dai suoi lavori. 
E ora vogliono fare un viaggio 
di tre giorni per adorare un 

Dio che nemmeno conosco. Mi 
assicurerò che abbiano più 

lavoro da fare.

Da ora in poi dovranno 
procurarsi da sé la paglia per 

fare i mattoni. Ora, allontanati 
dalla mia vista e ritorna da 

dove sei venuto.

Esodo 5: 1-7



Bel coraggio!

Davvero 
divertente! Sono 
venuti qui come se 
fossero la voce di 

Dio.



Chi 
pensa di 
essere?

Non posso 
credere che 
ci siamo fatti 

ingannare 
dai suoi 

trucchetti.

Una specie di 
fanatico!

Ci vuoi dire che tutto 
quello che hai ottenuto è che ci 

raddoppino il carico di lavoro? Bella 
liberazione! E tu credi che ti abbia 

inviato Dio?



Così non avete abbastanza da fare?! 
Volete andare ad adorare il vostro Dio? 

Vi insegneremo a non essere pigri.



Geova, da 
quando sono 

venuto a parlare in 
tuo nome, le cose 
sono peggiorate 
molto. Perché mi 
hai mandato qui?

Io 
sono Geova, 

il Dio dei tuoi 
padri e ho visto 
l’afflizione dei 

figli d’Israele, e 
ho udito il loro 

pianto. 

È tempo di compiere 
la mia promessa ad Abramo e 

condurre il mio popolo alla terra 
di Canaan. Tu, Mosè, li condurrai.



Aaronne 
parlerà. Tu ascoltami e 

digli cosa deve dire. All’inizio il 
faraone non vi ascolterà, ma io gli 
mostrerò segni più grandi, finché 
gli egiziani sapranno che io sono 

l’unico vero Dio

Ma 
io non parlo bene. 
Il faraone non mi 

ascolterà.



Ah, 
ah! Cosa ci fate 
di nuovo qui?

Geova dice: 
“Lascia andare il 

mio popolo”.

Esodo 5:10-23, 7:7-11



Ecco un segno che 
Geova ha parlato.

Ah, ah, 
ah! È solo un 
trucco di magia. 
Non mi spaventa. 

Chiamate i nostri 
maghi.

Lo ha fatto 
davvero bene. 
Sembrava vero, 

no?

Chissà dove 
ha imparato a 

farlo?



Venite, 
veloci! E portate quel trucco con 
cui trasformate i vostri bastoni in 

serpenti.



Il nostro dio dei
serpenti, Nesert, ci ha 
mandato per dirti di

costruire più 
mattoni. Ah, ah, ah!



Mosè, cosa facciamo 
adesso? Sembriamo dei 

buffoni.

Esodo 7:11-12



Guarda! 
Il suo serpente 

vuole combattere 
con i nostri.



Il suo 
serpente sta 

mangiando uno 
dei nostri!



Ha inghiottito 
completamente 

il nostro 
serpente!



Non 
dirmi che cercherà di 

mangiarsene un altro! 
Il nostro dio serpente, 

Nesert, si arrabbierà.



Come può 
essere possibile?

Non ci 
posso credere! 

Il suo serpente ha 
mangiato tutti i 

nostri.



Geova è il Dio della 
creazione. Egli dice: 
“Lascia andare il mio 

popolo”.
Esodo 7:12



Esodo 7:13 
“Ma il cuore del Faraone s’indurì 
ed egli non diede loro ascolto, 

come l’Eterno aveva detto”.

Non so come 
lo hai fatto, ma non 

pagherò lo spettacolo 
con un milione di 
schiavi. Via da qui!



Non lo so, ma Dio aveva 
detto che avrebbe indurito il 

cuore del faraone. È proprio quello 
che è accaduto. Hai visto come si è 
infuriato quando il mio bastone ha 

mangiato i suoi serpenti? 

Devo trovare 
un posto in cui 

parlare a Geova. Non 
so cosa devo fare 

adesso.

Perché Geova 
ci ha mandato lì con 

un segno che i maghi del 
faraone possono ripetere? 

In quel momento siamo 
passati per dei buffoni.



Dio parlò di nuovo 
a Mosè e gli 

disse cosa doveva 
fare. Gli egiziani 
si erano burlati 
di Mosè. La sua 

stessa gente lo 
aveva rifiutato, 

perché il faraone 
aveva reso più dura 
la loro schiavitù, 

ma Mosè credeva a 
Dio e obbedì anche 

se non capiva.

Geova disse: 
“Poiché ti rifiuti di 

lasciare andare il mio 
popolo e perché tu 

sappia che io sono il 
vero Dio, tutte le acque 
d’Egitto diventeranno 

sangue”.



È davvero 
impressionante. 
Come ha fatto?

Portate i miei 
maghi. Il dio del 

Nilo fermerà 
questa magia.

Esodo 7:15-21



Vedete? 
Anche i miei 

maghi lo sanno 
fare. Non mi 

convincono i tuoi 
trucchi magici.



In tutta 
la mia vita non ho 

mai visto nulla di simile. 
Anche le sorgenti e i piccoli 
stagni si sono trasformati 
in sangue. Come ha detto 

che si chiama il suo 
Dio?

Non gliel’ho 
mai sentito nominare. Che 

differenza fa? Abbiamo migliaia 
di dei. Il dio del fiume Nilo deve 

essere arrabbiato.



Un Dio? 
È ridicolo.

Quel tizio, 
Mosè, ha detto che 
il suo Dio è l’unico 

Dio.



Sette giorni dopo che le acque si erano 
trasformate in sangue, Mosè portò 
di nuovo il giudizio di Dio sull’Egitto.

Che le acque 
brulichino di rane.



Le maleodoranti 
acque trasformate in 
sangue all’improvviso 

produssero 
milioni di rane.

Esodo 7:21-25, 8:6



La mia 
casa è piena 

di rane.

Tutto l’Egitto 
è pieno di rane. 
Gli dei sono 
arrabbiati!

Dove sono i 
nostri sacerdoti? 
Non possono fare 

qualcosa?



AAhhhhhhhh!!



Faraone, 
vedi, anche noi 

maghi sappiamo far 
apparire le rane.

Perché stanno 
facendo apparire ancora 

rane? Quel Mosè non ce ne 
ha date abbastanza? E ora il 
faraone ce ne dà ancora!

Perché non li lasci 
andare nel deserto come 

ti hanno chiesto? Non 
possiamo sopportare tutto 

ciò ancora a lungo.



Chiama 
Mosè. Digli che gli 
voglio parlargli.

Sì, signore, 
come 

comanda.



Chiedi a Geova di allontanare 
le rane da qui. Se lo farà, 

lascerò andare la tua gente 
a fare sacrifici.

Domani 
mattina.

Sarà come dici, affinché 
tutti sappiano che non c’è 

Dio come Geova.

Dimmi per quando 
vuoi che le rane 

muoiano e così sarà.

Esodo 8:7-10



Quando il 
Faraone vide 
che le rane 

erano morte 
all’ora che aveva 
indicato, il suo 
cuore si indurì 

e rifiutò di 
lasciare andare 

gli ebrei.

Che razza di dio è 
questo Geova che riempie 
le nostre terre di rane?

Cosa ti fa credere 
che sia stato un dio a 

farlo? Magari e’ solo un 
fenomeno naturale.



Oh, 
tacete e spalate o 
non finiremo mai.

E poi come faceva Mosè a 
sapere che sarebbe accaduto e quindi a 

predirlo? E come sapeva l’ora esatta in cui 
sarebbero morte?



E Geova disse a Mosè: Di’ 
ad Aaronne: “Stendi il 

tuo bastone, percuoti la 
polvere della terra ed essa 
si trasformerà in zanzare 

per tutto il paese d’Egitto”.



E tutta la polvere 
d’Egitto si tramutò 

in zanzare.

AAhhhhhhhhhh
hhh!h!



Come sarebbe che non sapete fare apparire 
le zanzare? La gente penserà che il suo 

Dio è più potente dei nostri! Non sapete 
fare altro che trucchi di magia?!

Ma signore, questo 
è sicuramente il lavoro di 
Dio. Nessun uomo può fare 
le cose che quei due hanno 

fatto. Noi non siamo in 
grado.

Ci deve essere una spiegazione 
naturale, ma non possiamo più sopportare 

tutto questo. Portate questo messaggio a Mosè: 
ditegli che se il suo Dio farà sparire le zanzare, 
lascerò andare gli ebrei a servire il loro Dio. Esodo 8:13-19



Le zanzare sono 
sparite, ma non 

posso lasciare andare 
gli schiavi. Dopo tutto, 

cos’altro potrebbe 
fare il suo Dio?



Dio ha parlato a 
Mosè. Dio dice: “Manderò 

sciami di mosche sull’Egitto. 
Le vostre case si riempiranno 

di mosche. Ma questa volta 
farò differenza tra egiziani 

ed ebrei. 

Non ci 
saranno mosche 
dove abita il mio 

popolo, affinché si 
sappia che io sono 
il Dio di tutta la 

terra!”.



Papà, 
perché i nostri 
sacerdoti non 

possono fermare 
quest’uomo? Dov’è 

il loro potere?

Non so 
nulla di religione. 

Io mi faccio solo gli 
affari miei.



Portatemi 
Mosè!

È proprio come ha 
detto: non ci sono 

mosche tra gli ebrei! 
Questa dev’essere 
opera del loro Dio.



Andate a offrire 
sacrifici al Vostro Dio, 
ma non lasciate la 

terra d’Egitto.

Dobbiamo 
andare per 

almeno tre giorni 
di cammino.

Ho detto che potete 
andare, ma non andate 

troppo lontano. Parla al 
tuo Dio e chiedigli di far 
sparire queste mosche 

fastidiose.



Il faraone indurì nuovamente 
il suo cuore e si rifiutò di 
lasciar andare gli ebrei.

Taci. Sembra 
che tu stia 

iniziando a credere 
a quel ciarlatano.

Non è 
rimasta una mosca 

viva in tutto l’Egitto. 
È un miracolo.

Esodo: 8:20-32



Dio mandò un’altra 
piaga sull’Egitto. Tutte 
le vacche, le pecore, 

i buoi, i cavalli e i 
cammelli furono colpiti 

da piaghe purulenti 
e morirono. Ma gli 

animali degli ebrei non 
contrassero la malattia.

I nostri animali 
sono tutti morti e i 

vostri sono sani. Come 
te lo spieghi?

Mosè dice che è il Dio 
dei nostri padri, che è 

venuto a liberarci dalla 
vostra crudele schiavitù. 

Ma io sono un uomo 
semplice; non so nulla di 

queste cose.



I nostri 
sacerdoti stanno 

offrendo sacrifici agli 
dei. Il nostro toro sacro 
si arrabbierà e fermerà 

tutto questo.



Ma il Faraone 
indurì il suo 

cuore.

Dite al faraone che 
è troppo tardi. Tutti i nostri 

tori sacri sono morti. Il popolo 
si infurierà quando scoprirà 
che i nostri dei non li hanno 
potuti proteggere da questo 

fantomatico Dio degli ebrei.

Dove sono gli dei 
degli egiziani? Non 

hanno potere?

Esodo 9:6-7



Dio parlò di nuovo a 
Mosè. Gli disse di gettare 
delle ceneri sulla città 

e gli egiziani si sarebbero 
ricoperti di ulcere.

Dio dice: “Poiché tu non 
lasci andare il mio popolo, 

manderò delle terribili 
ulcere che copriranno te e 

i tuoi animali”.

Oh, no! 
Basta!



Chiamate i maghi. Ditegli 
di usare tutti i loro poteri. Fate 
sacrifici agli dei. Mettete fine a 

tutto questo.



Mi avete 
chiamato, sua 

eminenza?

Anche tu? 
Non hai nessun 

potere contro il 
Dio di Mosè?



Andatevene via, 
mucchio di ciarlatani! Fate 

giochi di prestigio e ingannate 
la gente, ma io so che siete degli 

imbroglioni! Dove sono i vostri dei?



Alzati di buon mattino, presentati al 
Faraone e digli: “Dice il Signore, il Dio 

degli Ebrei: Lascia andare il mio popolo, 
perché la prossima piaga sarà molto 
peggiore. Porterà una distruzione che 
ucciderà gran parte della tua gente.

Così tu saprai che 
non c’è Dio come me. 

Tu non lo capisci, 
ma sono io che 

ho fatto sì che tu 
fossi faraone. Vedi, 
sapevo che avresti 

indurito il tuo cuore 
e avresti rifiutato di 
lasciar andare il mio 

popolo! 



La tua testardaggine mi consente di 
manifestare il mio potere e di portare 

giudizio sull’Egitto per la crudeltà con cui 
ha trattato il mio popolo. 

Tu vuoi fare i tuoi 
interessi e ti ostini 
a non compiere la 
mia volontà, perciò 
domani a quest’ora 

farò cadere grandine 
e fuoco, come mai si è 

visto sulla terra”.



“Te lo dico, cosicché 
tu possa avvisare tutti di 

mettere al riparo gente e 
animali, perché tutto ciò che 

si troverà fuori morirà”.

Esodo 9:8-19



Sia 
come Geova 
ha detto.



Coloro che ignorarono l’avviso di 
Dio e si trovavano fuori morirono.

Com’è 
possibile? Fuoco e 
ghiaccio insieme?

Che 
il dio Seth 

ci salvi.

Ahhhh!



Padre, come riesce a 
fare tutto questo quel 

tal Mosè? Questo Dio è più 
potente di Seth, Dio del 
caos e delle tempeste?

Ma nessuno ha mai 
visto il suo Dio, nemmeno 

gli ebrei. Il suo Dio, che egli 
dice essere solo uno spirito, 
sta cercando di convincere il 
faraone a lasciarli andare nel 

deserto per adorarlo.

Egli dice 
che c’è un 
solo Dio e 
che questi 
ebrei sono 
figli suoi.



Oh, potente 
Seth, dio del caos e delle 
tempeste, ti imploriamo di 

far cessare queste terribili 
tempeste. Tu sei certamente 

più potente di questo Dio 
invisibile di Mosè.

Esodo 9:23-26



Papà, ho 
paura. Il fuoco 

e il ghiaccio 
colpiranno 
anche noi?

No, figlio 
mio. Geova sta 

punendo gli egiziani per 
non avergli obbedito. 

Gli sta mostrando che il 
loro dio delle tempeste, 

Seth, è incapace di 
aiutarli. È orribile.

Non si 
avvicina a noi. Solo 

agli egiziani.



Quando il Faraone vide che 
la tempesta era cessata, 
peccò ancora una volta, 

indurì il suo cuore e non 
lasciò andare gli ebrei.

Ho peccato contro Geova. Il Dio degli 
ebrei è giusto, mentre io e il mio popolo 
siamo malvagi. Chiedi a Geova di fermare 

il fuoco e la grandine e io lascerò 
andare subito la tua gente.

Non appena 
sarò fuori dalla città, alzerò le mie 

mani al cielo e la piaga finirà. Così saprai 
che la terra appartiene a Geova, ma tu 

non manterrai la tua parola. Non temi 
ancora il Signore.



Dio mandò un’altra piaga. Comparvero 
le cavallette, che mangiarono tutta 

la vegetazione che la tempesta 
non aveva distrutto. Poi si fecero 
strada nelle case degli egiziani.

Esodo 9:26-35, 10:13-15



Ahhhh!

Prendi 
questo!

Mamma! 
Mamma!



Il faraone chiamò 
Mosè e promise di 
lasciare andare la 

sua gente, ma quando 
Dio allontanò le 

cavallette, il faraone 
indurì nuovamente il 

suo cuore e rifiutò di 
liberare i suoi schiavi.

Geb, dio 
della vegetazione, non vedi 
cosa sta facendo ai nostri 
raccolti il Dio degli ebrei?

Osiride, 
mostrati forte 

in questo 
giorno.

Esodo 10:14-20



Poi Dio fece scendere delle tenebre 
profonde sull’Egitto. Per tre giorni fu più 

scuro di una notte nuvolosa, ma nelle 
case degli ebrei non c’era oscurità.

Avrei 
potuto già farti 
uccidere, ma 

questo avrebbe 
provato che i 

nostri dei non 
hanno potere 

contro il tuo.



Vattene 
via di qui! Non farti più 

vedere, perché il giorno che 
ti rivedro’, morirai.

Per una volta 
hai detto la verità: non 

ci rivedremo più.



Ra, 
grande dio del sole, 

ascoltaci. Per tre giorni ti sei 
nascosto. Non puoi sconfiggere 

il Dio degli ebrei?



Ci siamo! Un’ultima piaga e il faraone sarà 
felice di vederci lasciare l’Egitto. A mezzanotte il 
distruttore passerà in mezzo all’Egitto. In ogni 

famiglia il primogenito morirà. Stanotte Dio 
punirà il peccato.

E che ne 
sarà dei nostri 

primogeniti? 
Moriranno anche 

loro?



Dio ha promesso la 
salvezza per tutti coloro 
che credono, compresi gli 

egiziani. Andate ora e prendete un 
agnello maschio o un capretto, 

uccidetelo questa sera e mettete 
il suo sangue sui due stipiti e 
sull’architrave della porta.

 Geova dice: “Questa notte 
passerò per il paese, uccidendo tutti 

i primogeniti. Quando però vedrò il sangue 
fuori dalle vostre porte, passerò oltre 

e il primogenito non morirà”. Restate 
nelle vostre case stanotte e mangiate 

l’agnello che ucciderete”.

Esodo 10:22-29, 11:4-5, 12:3-7



Domani andate dai 
vostri padroni egiziani e 
chiedetegli degli oggetti 
preziosi, oro, gioielli e 

argento. Dio ha toccato i 
loro cuori. Vi daranno 

di buon grado e 
abbondantemente.

 Preparate le vostre 
cose e siate pronti a partire 

domani mattina. Non ritornerete qui. 
Direte addio per sempre all’Egitto. 
Questo sarà per voi un nuovo inizio, 

il vostro primo giorno.



Padre, questo 
è il nostro unico 

agnello. Non potremmo 
semplicemente usare 
della pittura rossa o 
qualcosa del genere?

Figlio, Dio ha detto 
di uccidere un agnello 

e di mettere il suo sangue 
sugli stipiti della porta. 

Dobbiamo fare esattamente 
come Egli chiede. Hai visto 
come giudica chi non gli 

obbedisce. Questo agnello 
è per salvarti dalla 

morte.



Quindi 
questo agnello è 
morto per me?

Anche per me. 
Anch’io sono un 

primogenito.



Mamma, perché 
papà sta tingendo di 
sangue la nostra 

porta?Geova ha 
detto: “Quando 

io vedrò il sangue 
sulle vostre porte, 
saprò che credete in 
me e non ucciderò 

nessuno nella 
casa”. Esodo 12:26-28, 35-36



Ah! Credete a tutte 
queste superstizioni? Come 
può un po’ di sangue sullo 

stipite fermare la morte? Mio 
figlio non ha paura, vero 

Joikim?

Certo che no. Pensi che sia una femminuccia? 
La religione è per gli smidollati. Un dio buono non 

ucciderebbe la gente solo per non aver messo un po’ di 
sangue su una porta. E quelli che non lo sanno?

Perché non 
avete ucciso 

l’agnello 
e messo il 

sangue sulla 
porta?



Padre, perché 
questa sera è diversa 

dalle altre?

Perché stasera 
Dio manderà il suo 

distruttore per uccidere 
tutti i primogeniti che non 
credono in Lui. Ma quando 
vedrà il sangue, passerà 

oltre quella casa.

Questo è il principio dei giorni per noi. 
Ogni anno in questa data celebreremo la 

Pasqua e ricorderemo che Dio ci ha liberati 
dalla mano del faraone.



Oh, padre! 
Senti le urla! Il 
distruttore deve 
essere arrivato!

Non temete. Abbiamo 
obbedito a Dio. Il sangue 
è sugli stipiti e stiamo 
mangiando l’agnello.



Mio figlio 
è morto! Oh, Dio. 
Fate qualcosa. 
Chiamate Mosè!

Esodo 12:28



Ahhh!

Noooo!

No, Dio! Il 
mio piccolo 

no!

Quella notte il distruttore passò sulla 
città e migliaia di persone morirono. 
Coloro che credettero e misero il 
sangue sulle porte sopravvissero.

Mi dispiace, ma è troppo 
tardi. Eri stato avvertito, ma non 

hai creduto. Temo che molti 
siano morti stanotte.



Nostro figlio 
è morto!

Presto! 
Portate Mosè qui 
immediatamente.



Ma che...?

È il 
primogenito 

della famiglia!

Esodo 12: 29-31



Il Faraone chiamò 
di nuovo Mosè.



Ho peccato. Ti 
prego, lascia l’Egitto 
e porta tutti gli ebrei 

con te. Il tuo Dio, Geova, 
è più di quanto io possa 
sopportare. Benedicimi 

prima di andare.

Ma il Faraone non 
guardò in faccia Mosè.



Proprio come Dio aveva promesso ai 
loro padri, dopo 400 anni, stavano 

lasciando l’Egitto. Gli egiziani 
diedero agli ebrei oro, gioielli, 
cibo e qualsiasi cosa volevano 
e potevano trasportare. Fu un 

evento gioioso per i bambini ebrei: il 
primo giorno di una nuova nazione.



600.000 uomini, 
con donne e bambini, 
lasciarono l’Egitto 
per raggiungere la 
terra promessa.

Dio li guidò durante il giorno con 
una nuvola, che gli forniva ombra, e 
durante la notte con una colonna 

di fuoco per fare loro luce.

Esodo 12:31-38, 13:21-22



capitolo 4

esodo



Proseguirono fino ad arrivare 
alle montagne e alle rive del 
Mar Rosso. Lì si accamparono e 
discussero su come avrebbero 

attraversato un mare così vasto.



Dopo che il 
faraone ebbe 
pianto suo 

figlio, la sua 
rabbia crebbe 
a dismisura. 
Perché aveva 

lasciato andare 
i suoi schiavi?

Preparate 
i carri. Inseguite gli 

ebrei. Riportateli indietro 
o uccideteli tutti.

Ai 
suoi ordini, 

maestà!

Esodo 14:5-7



Guardate, 
sta arrivando 

l’esercito egiziano! 
Siamo intrappolati nel 

deserto!

Mosè ci ha portati qui 
a morire. Era meglio vivere 

da schiavi che morire in 
questo posto dimenticato 

da Dio.



Quando gli egiziani videro che 
gli ebrei erano indifesi, si 

ricordarono delle sofferenze 
che Mosè aveva causato all’Egitto 

ed erano pronti ad ucciderli.

Non c’è nulla 
che Dio può fare per 

salvarci ora.

Abbiamo 
montagne da 

entrambe le parti e 
acqua davanti a noi. 
Siamo in trappola.



State dove 
siete. Dio ci salverà 

grandiosamente.

Dio ha indurito il 
cuore del faraone ancora 
una volta. Dopo quest’oggi 

non rivedrete mai più 
l’esercito egiziano.

Esodo 14: 5-13



Sembrava ormai che l’esercito egiziano avrebbe 
raggiunto gli ebrei, ma all’improvviso un’enorme 

colonna di fuoco scese dal cielo, bloccandogli la 
strada. Quella notte gli ebrei ebbero luce, mentre gli 
egiziani furono circondati da una profonda oscurità.



Esodo 14:15-22

Questo fu un miracolo 
eccezionale. I figli di 

Israele camminarono in 
mezzo al mare sull’asciutto.

Mosè alzò il suo bastone sul 
mare: un grande vento giunse 

dal cielo, soffiando sul mare, ed 
esso si divise, lasciando terra 
asciutta sul fondo del mare.

In futuro avrebbero cantato di 
un Dio che aprì un varco nel mare. 
Tutti avrebbero saputo che c’è un 
solo Dio e il suo nome è Geova.



Questo batte 
qualsiasi cosa 
vista in Egitto.

Wow, il nostro Dio 
è il migliore di tutti! 

Siamo in mezzo al mare



Giosia! Sei 
matto? Vieni via 
di lì! Sai che non 

sei capace di 
nuotare!



Voglio solo 
toccare questi bei 

pesci.



Avanti! 
Uccidete gli 

ebrei!

Quando gli ebrei ebbero quasi 
compiuto la traversata, Dio 
tolse la colonna di fuoco 

che aveva trattenuto gli 
egiziani, i quali non avevano 

visto il mare diviso e si 
precipitarono verso gli ebrei.

Esodo 14: 22-23



Oggi avete visto il 
potere di Geova.

Guardate, 
le acque stanno tornando. 

Affogheranno tutti.



Tutti i soldati egiziani 
affogarono nel mare. I 

loro dei di legno e pietra 
non poterono salvarli.

Esodo 14:27-28



Guardate 
quanti corpi! 

Il mare è pieno 
di soldati 

egiziani morti.

E’ chiaro che 
Geova è l’unico Dio. 

Non c’è nessun altro 
che può fare una cosa 

del genere. Ricorderemo 
questo giorno per 

sempre.



I figli d’Israele si lasciarono alle spalle 
il mare e i corpi dei soldati egiziani e 

seguirono Mosè e la nuvola nella vastità 
del deserto. Continuarono a mangiare e a 
bere quel che si erano portati dall’Egitto.

Dopo parecchi giorni di viaggio la 
nuvola che li guidava si fermò in 

prossimità di alcuni pozzi d’acqua. Gli 
ebrei si accamparono lì finché le loro 
scorte di cibo non si esaurirono. Non 

c’era alcun posto dove procurarsi 
dell’altro cibo. Sembrava impossibile.



Sì, ci 
hai portati 

qui a morire 
di fame?

Saremmo potuti restare 
in Egitto e avremmo vissuto 
meglio di così. Come schiavi 
avevamo cibo a sufficienza. 

Qui non c’è niente.



Ascoltatemi. 
Non vi state 

lamentando contro 
di me, ma contro il 
Dio che seguiamo.

 Geova dice 
che pioverà pane dal cielo. 

Ogni mattina lo troverete per 
terra. Tutto ciò che dovrete 

fare sarà raccoglierlo e 
mangiarlo.



Cosa ha detto 
Mosè? Come otterremo 
il cibo? I bambini stanno 

morendo di fame.

Lui dice che 
Geova farà... piovere 
pane dal cielo tutte 

le mattine.



Moriremo di 
fame se non 
sarà così.

Hai mai 
sentito di pane che 

cade dal cielo?

È quasi l’alba. Tu credi che ci 
sarà pane per terra come ha 

detto Mosè? No, ma 
non ho 

neanche mai 
sentito di un 

varco in mezzo 
al mare. Il Dio di 
Mosè deve essere 

il Creatore 
dell’universo. 

Non credo che sia 
troppo difficile 

per lui far cadere 
del pane dal 
cielo. Vieni, è 
ora. Andiamo a 

vedere.

Esodo 14: 21-22, 30, 16:2-3, 16:7-8



Perché 
dubitiamo 
sempre?

Pane dal 
Cielo, proprio 
come diceva.



Guardate! 
È ovunque.

Oh, è 
delizioso! Sa di 

miele.

È proprio vero! 
Geova è Dio e Mosè è 

il suo profeta.



Per tutto il tempo in cui 
stettero nel deserto, Dio li nutrì 
con il cibo celeste degli angeli.

Finché la nuvola rimaneva sul loro accampamento, 
gli ebrei restavano intorno ai pozzi d’acqua 
e mangiavano il pane celeste, ma quando la 

nuvola cominciava a spostarsi, smontavano le 
tende e la seguivano nel deserto sconosciuto.



Ecco, ci ha 
dato il pane, 

ma ora ci farà 
morire di sete.

La mia bambina 
morirà, se non 

troviamo dell’acqua 
presto.

Ma arrivò il giorno 
in cui finirono l’acqua.



Saremmo dovuti 
rimanere in Egitto. Un altro 

giorno ancora e tutto il nostro 
bestiame morirà e dopo di loro 
anche i bambini cominceranno a 

morire. Dovremmo spaccarti 
la testa a pietrate.

Dio è 
con noi o no?

Andrò a 
parlare con 

Geova.

Esodo 16: 14-15, 17:2-4; Salmo 78:24-25



Dio disse a Mosè 
cosa fare.

Venite a 
vedere il potere 

di Geova. Voi non gli 
credete. Vi lagnate 

e lamentate.



Vi ha dato pane e 
ora vi darà acqua da 
questa sterile roccia.

Esodo 17: 5-6



Ohhhh!

BENG!



L’acqua sgorgò 
come un fiume.



La nuvola si spostò di nuovo e 
gli ebrei smontarono le tende e 
la seguirono nel deserto verso 

una montagna chiamata Sinai.



Lì Mosè pregò e Dio 
gli parlò di nuovo.

Ricordagli 
tutto quello che ho fatto 

agli egiziani, come li ho liberati, 
sfamati e dissetati con acqua 

scaturita da una roccia.

Esodo 17:6, 19:1-6, 9



Digli che 
se obbediranno 

ai miei 
comandamenti, 
saranno il mio 

popolo speciale su 
tutte le nazioni 
della terra. Se 

obbediranno 
saranno una 
nazione di 
sacerdoti. 

Mosè, quando 
ti parlerò, verrò 

in una densa 
nuvola, affinché 
il popolo veda e 
sappia che sono 

io.



Mosè scese dal monte e riferì al 
popolo tutto ciò che Dio aveva detto.

Obbediremo. 
Faremo tutto ciò 

che Dio dice.

Allora andate, 
pulite i vostri abiti e lavatevi. 

Preparatevi per adorare Dio. Fra 
tre giorni Dio vi farà visita.



Come Dio aveva ordinato, il terzo giorno 
tutto il popolo si riunì davanti al monte 
ad aspettare che Dio parlasse. La strana 

nuvola scese sulla montagna e poi...

Mosè, salì 
sul monte.



Mosè, io sono Geova, il Dio 
che ti ha portato fuori dalla terra 
d’Egitto. Quando scenderai, metti 

delle recinzioni intorno a 
questo monte. 

Se qualcuno tocca 
questo monte, morirà. Ti 
darò dieci comandamenti, 

che dovrai dare al 
popolo.

Esodo 19:7-25



Non avrai altri dei
davanti a me.

Non ti farai degli idoli.

Non userai il nome di
Dio invano.

Ricordati del giorno di
sabato per santificarlo.

Onorerai tuo padre e
tua madre.

Non ucciderai.

Non commetterai
adulterio.

Non ruberai.

Non farai falsa
testimonianza contro il

tuo prossimo.

Non desiderai ciÒ che È
del tuo prossimo.

Esodo 20:3-17



Quando Mosè scese dal 
monte, radunò i settanta 
capi di Israele e gli parlò 
dei comandamenti di Dio.

Sono buoni 
comandamenti.

Voi settanta 
uomini dovete tornare al 

monte con me. Dio vi incontrerà 
lì, come ha fatto con me. Vedrete 
voi stessi. Ma prima devo scrivere 

i comandamenti che Dio mi ha 
dato in un libro.

Li rispetteremo.



Mosè ebbe cura di scrivere 
tutto così come glielo aveva 
detto Dio. Lo Spirito Santo 
lo aiutò a non fare errori.



Quando Mosè finì 
di trascrivere 

le parole di Dio, 
radunò il popolo 

e gli lesse le 
parole che Dio 

aveva pronunciato.

Così la nazione di Israele 
fece un patto con Dio: Egli li 

avrebbe benedetti, dato loro la 
vita e liberati dai loro nemici; 
e loro avrebbero obbedito 
a tutti i Suoi comandamenti 
e camminato nella giustizia.

Tutto 
cio’ che Dio ha 

detto è buono e 
obbediremo.



Dio ordinò a Mosè di offrirgli 
sacrifici di sangue con cui 
aspergere il suo popolo.



Erano tutti peccatori e meritavano tutti la 
morte, anche Mosè e Aaronne. Ma Dio fu 

misericordioso e gli offrì un modo per salvarsi. 



Con l’uccisione di un agnello innocente e l’aspersione del 
suo sangue, Dio avrebbe coperto i loro peccati e non li 

avrebbe uccisi come meritavano. L’agnello che non meritava la 
morte morì al posto dei peccatori, che invece la meritavano.

Ora che 
i vostri peccati sono 

coperti, voi settanta salirete 
sul monte con me e vedrete 

la gloria di Dio.

Esodo 24:1-8



Così i 70 anziani di Israele 
seguirono Mosè sulla montagna 

dove Dio gli aveva parlato.



Improvvisamente davanti a 
loro comparì il trono di Dio.

La 
Gloria 
di Dio!



I 70 anziani osservarono Mosè 
mentre saliva sul monte e si perdeva 

nella splendente gloria di Dio.

Non c’è uomo 
come Mosè, che parla 

con Dio faccia a 
faccia.

Che 
meraviglia!

E gloria.

Esodo 24:9-10



Mosè, farai costruire 
al popolo un tabernacolo 

in cui adorarmi. Avrà un 
altare su cui offrire 

sacrifici e un luogo sacro 
dove potrò incontrare il 

sommo sacerdote una volta 
all’anno per tutte le vostre 

generazioni.

Ti dirò esattamente come
costruire il tabernacolo. I

miei sacerdoti proverranno dalla 
tribù di Levi. Aaronne e i suoi 

figli saranno i sommi sacerdoti. 
Insegneranno al popolo a essere 

giusto e offriranno sacrifici 
quando esso peccherà.



Sono 
settimane che è scomparso 
nel fuoco su quel monte. 

Sarà morto ormai.

Sì, non 
possiamo stare seduti 
qui nel deserto per 

sempre.

Abbiamo 
bisogno di un Dio 
che ci guidi come 

faceva Mosè.
Facciamo 

un’immagine d’oro 
che rappresenti il 

nostro Dio.



Mosè è morto. 
Aaronne ci farà un dio 
d’oro che ci riporterà 

in Egitto.

Dateci il 
Vostro oro.



Gli stolti crearono con le loro 
mani la statua di un vitello, 

che chiamarono dio. L’immagine 
originale di Satana, prima di 

peccare, era quella di un toro. 
Il popolo ignorava che Satana 
li avesse ispirati ad adorarlo.

Aaronne esaudì il desiderio del popolo 
e lo aiutò a costruire il loro dio d’oro.

Esodo 20:4; 25:8-9, 28:1-3, 32:1-4; Ezechiele 1:10, 10:11, 28:14



Dio aveva ordinato che l’adorazione 
avvenisse senza ricorrere all’uso di 
immagini. Tuttavia, il popolo continuò 
a seguire la propria immaginazione.

Aaronne fu davvero stolto. 
Sapeva che quell’immagine non 
era un dio, ma temeva il popolo.

Here is your 
god which brought 

you out of the land 
of Egypt. Tomorrow 
we will proclaim a 
great sacrifice and 
worship Jehovah.



Dio parlò a Mosè e gli disse: “Scendi 
ora. Il popolo ha commesso un grande 

peccato. Si sono denudati e hanno 
danzato davanti a un idolo. Dovrei 

distruggerli tutti. I loro cuori sono 
duri. Non camminano in rettitudine”.

Ballarono e si 
denudarono. Si 
ubriacarono e 

fornicarono. Dio era 
pronto a distruggerli e 
a mandarli nelle fiamme 
che aveva preparato per 
il diavolo e i suoi angeli.

Esodo 32: 5-10



Avete spezzato 
i comandamenti di 

Dio!

Mosè si adirò quando 
vide che il popolo aveva 
dimenticato Dio e si era 

costruito un idolo.



Mosè infranse le 
tavole di pietra su cui 

erano stati scritti 
i comandamenti.



Non aveva 
detto di non avere 

altri dei all’infuori di 
Geova? Il vostro creatore 
può essere una statua, che 

avete creato con le 
vostre mani?

Mosè distrusse il 
vitello d’oro e lo 
ridusse in polvere.Esodo 20:3-4, 32:15-20



Seguiremo 
il Dio di 

Abramo, Isacco 
e Giacobbe.

Preferisco 
seguire il Dio che 

divide le acque del Mar 
Rosso, anche se non 

ha un’immagine.

Se siete dalla 
parte di Geova, venite e mettetevi 

a fianco a me. Se intendete adorare 
gli dei d’Egitto, rimanete dove 

siete.



La pena per il peccato 
è la morte. Geova dice che 

devono morire. Ora prendete 
la spada e uccidete coloro che 

usano immagini per adorare.



3000 idolatri 
e fornicatori 

vennero uccisi 
quel giorno.

Abbi 
pietà!

NOOOO!

ZAC
!

ZAC
!

Esodo 32: 26-28



Mosè salì 
sul monte e 
Dio scrisse 

nuovamente i dieci 
comandamenti 

su due tavole di 
pietra. Quando 
Mosè scese, li 

mostrò al popolo, 
che accettò 
di obbedirli.



Dio dice 
che siete un popolo 

ribelle e dal cuore duro. 
Quando avete peccato, mi disse 
che vi avrebbe uccisi tutti. Ma 
io ho pregato per voi ed Egli vi 

libererà dai peccati. Geova è 
davvero misericordioso e 

perdona.



Dio ha dato delle indicazioni per la 
costruzione di un tabernacolo. Se lo costruiremo 

secondo le sue istruzioni, Egli ci incontrerà lì. Poiché 
siamo tutti peccatori, Dio ha previsto un modo per 

avvicinarci a Lui. 

I Leviti offriranno sacrifici di sangue 
ogni giorno. Una volta all’anno il sangue verrà 

posto sull’arca del patto, proprio come Egli fece 
in Egitto. Ci libererà dai peccati e non moriremo. 

È il modo in cui Dio ci perdonerà.



E così il tabernacolo venne 
completato e i sacerdoti 

iniziarono a compiere sacrifici 
tutti i giorni. Quando Dio 
vide la fede di coloro che 

offrivano il sangue di animali, 
li liberò dai loro peccati.

Ma il popolo non era 
contento di restare nel 
deserto e si lamentava 

continuamente.

Arrivò il giorno in cui le loro 
lamentele e la loro incredulità 

scatenarono il giudizio di Dio su di essi.



Dio mandò nell’accampamento molti 
serpenti velenosi alla ricerca di carne 

calda. Dio è misericordioso, ma non 
permette che il peccato perduri per sempre.

Esodo 34:28-32, 39:32; Numeri 21:5-6

Aiuto! Guarda! 
Serpenti… sono 

tantissimi!



Presto l’accampamento si 
riempì di serpenti velenosi.



Dio, 
aiutaci!



I serpenti li trovavano anche 
di notte nelle loro tende.

Sssssss...

Sssssss...



Aiutatemi! 
Sono stato 

morso.



Nooooo...



Anche i bambini furono puniti 
per le colpe dei loro genitori.

No, Joab!

Mamma!

Numeri 21:6



In tutto l’accampamento si 
udivano urla di sofferenza 

e lutto. Il salario del 
peccato è terribile.

È così in tutto 
l’accampamento ed è 

ogni minuto peggiore. 
Molti sono già 

morti.

Dobbiamo 
trovare Mosè. 

Sicuramente questa 
è opera di Dio. È 

arrabbiato con il 
popolo per i suoi 

peccati.

Tonk!
Tonk!



Devi parlare 
con Dio. Meritiamo 

questa punizione, ma 
chiedigli di avere 

pietà.

Quando 
imparerà il popolo 

che Dio non scherza 
sul peccato? Devono 

obbedire ai suoi 
comandamenti ed 

essere una nazione 
santa.



Oh, 
Dio, ti prego, abbi 

misericordia del tuo 
popolo. Perdona i loro 

peccati.

Va’. Fa’ un serpente 
di rame, come quelli che 

stanno mordendo il popolo. 
Mettilo sopra un’asta, cosicché 
tutti lo possano vedere. Di’ loro 

di guardare semplicemente il 
serpente di rame e saranno 

immediatamente guariti.

Numeri 21:7-8



Dio ha 
provveduto una soluzione. 

Guarda il serpente di rame e 
guarirai.



Sta 
morendo.

No! Dio ha 
provveduto una 

soluzione. Aprite gli 
occhi e guardate. 

Guardate e 
vivrete!



È un miracolo.

Dobbiamo 
dirlo agli altri.

Ha 
funzionato 

con me. Lo dirò 
agli altri.



Guardate 
e vivrete!

Numeri 21:9



Perché lo illudi con 
una falsa speranza?

Altri hanno 
guardato e sono 

stati guariti.

Non vedi che sto 
morendo? Perché mi 

infastidisci con queste 
stupidaggini?



Mi dispiace. 
Non ha voluto 

credere.

Era molto 
orgoglioso.

È morto.



Ma il popolo continuò 
per la sua strada, 

disobbedendo spesso 
ai comandamenti di Dio.

Ancora una volta il popolo vide 
il potere di Dio. L’accampamento 
si allontanò dai serpenti e la 

vita tornò alla normalità.



I figli di Israele
seguirono la nube.

Dio li sfamava con la
manna del cielo e dava

loro acqua da bere.

Li avrebbe guidati verso la terra promessa, 
ma erano disobbedienti e non rispettavano 

i Suoi comandamenti. Così Dio li fece 
vagare nel deserto per quarant’anni.

Numeri 21:9, 32: 13



Mosè, credi di essere l’unico uomo di Dio. Noi siamo santi quanto 
te. L’intera assemblea è santa. Non è rimasto un solo peccatore 
e Dio è in mezzo a noi. Non abbiamo bisogno che tu e Aaronne 

ci continuiate a dire cosa fare, ergendovi a giudici su di 
noi. Siamo in grado di giudicare come voi.

Sì, sono stanco di tutto 
questo vagare nel deserto, con Dio 

che ci uccide per un nonnulla.

Sì, è colpa di Mosè. 
I suoi ideali sono 
troppo estremi.



Mosè andò al tabernacolo e 
chiese a Dio cosa doveva fare.



Dio ha parlato: “Vi prendete troppe 
responsabilità, voi figli di Levi. Vorreste che 
i vostri uomini venissero nominati sacerdoti, 

anche se Dio non lo ha previsto”.

Domani Dio ci giudicherà 
e sapremo chi sono i sacerdoti di 

Dio, chi è santo e chi non lo è. Venite 
al tabernacolo domani mattina. Portate i 

vostri turiboli con il fuoco dentro. Numeri 16:2-4



Il giorno dopo.

Avvicinatevi, voi 
che professate la vostra 

santità, che volete diventare 
sacerdoti e che governate sul 

popolo.



Dio ci incontrerà 
qui oggi e sceglierà. 

Vedremo la sua potenza e 
la sua gloria.



Separati da 
questa comunità 

malvagia poiche’ la 
ucciderò tra un 

attimo.



Allontanati 
dalle tende di questi 

uomini empi. Non 
avvicinarti a loro o 

morirai con loro.

Numeri 16: 19-24



Questa è una prova. 
Se questa gente muore come 

muoiono tutti gli uomini, allora 
saprete che sono un falso 
profeta e che Dio non parla 

attraverso di me. 

Ma se oggi vedrete 
qualcosa di nuovo, se 
la terra si aprira’ e 

li trascinera’ negl’ inferi 
con tutto cio’ che gli 

appartiene, allora saprete 
che questi uomini hanno 
peccato e che io sono il 

Suo profeta.



Ahhhh!
Aiuto!

Noooo!

Numeri 16:28-33



Tutti gli uomini che volevano diventare 
sacerdoti furono inghiottiti vivi 

nelle fiamme dell’inferno, che Dio ha 
preparato per il diavolo e i suoi angeli.



Quello fu un 
giorno che i 

figli d’Israele 
non avrebbero 
mai dimenticato. 
Dio chiarì che 
Mosè era un 
Suo profeta 
e che solo 

coloro che Egli 
aveva nominato 

potevano essere 
i Suoi sacerdoti.

Raccogli i 
turiboli di rame e 

fanne una copertura 
per l’altare. 

Quando vedrete la 
copertura di rame, ricorderete 

questo giorno: di quando gli uomini 
disobbedirono ai comandamenti di Dio

 e cercarono di farsi sacerdoti.



La gloria di Dio resto’ sempre sopra il 
tabernacolo e per quarant’anni il popolo 

seguì di buon grado Mosè per tutto il deserto.

Dio continuò a far 
piovere pane dal cielo 
e a far sgorgare acqua 

dalla roccia. La colonna 
di fuoco li guidava di 

notte, mentre la nube 
li precedeva di giorno. 

Si sistemarono e 
impararono a mantenere 

i comandamenti di Dio.

La gloria di Dio 
è con noi e ci dà 

pane del cielo.

Numeri 16:37-38



I sacerdoti si recavano al 
tabernacolo e offrivano 

sacrifici ogni giorno, come 
Mosè aveva comandato.



Dopo 40 anni nel deserto, mentre 
si stavano preparando tutti a 

entrare nella terra promessa, 
Dio chiamò Mosè su un monte. Lì, 
dopo un ultimo colloquio con 

Dio, si adagiò e morì in pace.



Il suo spirito fu subito 
portato alla presenza di Dio. 
Lì dimora fino alla fine dei 

tempi, quando si riunirà alla 
sua gente nella terra che 
Dio ha promesso ad Abramo.

1451 a.C. circa – Deuteronomio 34:4-5



Erano trascorsi circa 500 
anni da quando Geova aveva 

ordinato ad Abramo di lasciare 
la sua gente per andare nella 
terra che Dio gli avrebbe dato.

Dio aveva mantenuto la promessa 
fatta ad Abramo e Sara di 

concedere al loro figlio Isacco 
una grande nazione. I dodici figli 
di Giacobbe, il cui nome divenne 
Israele, dettero vita a dodici 

tribù e a un popolo numeroso.



Avevano sopportato la 
schiavitù, vagato nel deserto 
con Mosè, ricevuto le leggi 

di Dio e ora, finalmente, 
stavano entrando nella 

terra promessa. Durante la 
traversata del deserto, Mosè 
aveva avuto sempre accanto 
a sé un ragazzino, che aveva 
osservato e imparato come 

guidare la nazione di Israele.



Il ragazzo crebbe e 
divenne il valoroso 
guerriero Giosuè.



Quando Mosè andò a stare con Dio, 
Giosuè venne scelto dal Signore 

per condurre il popolo nella terra 
che Egli aveva promesso ad Abramo.

Il popolo ricordò la profezia secondo 
cui sarebbero stati stranieri in una terra 

straniera e, dopo 400 anni, avrebbero 
fatto ritorno alla terra dei loro padri. 
Dio aveva mantenuto la sua promessa.



Il giorno in cui 
attraversarono il 
Giordano, smise di 

cadere la manna dal 
cielo e poterono 
mangiare il cibo 

fresco della terra.

Oh, caro! 
Questa è la terra 

meravigliosa che Dio ci 
ha dato.

Sì, è un posto splendido 
per crescere i nostri figli e 
insegnare loro a vivere in 

santità e pace.

Deuteronomio 34:9; Giosuè 5:12



capitolo 5

Il

regno



Gli abitanti della Palestina, la terra in cui 
erano giunti i figli di Israele, erano malvagi. 
Erano chiamati cananei e la loro lingua era 
diversa da quella degli israeliti. Offrivano 

sacrifici umani e si inchinavano davanti a 
dei fatti di oro, argento, rame e legno.

Ti offriamo 
questo bambino 

innocente, o Baal. 
Che il suo sangue 
possa placare la 

tua collera.

Io offro mio 
figlio per pagare 

per il peccato della 
mia anima.



Continuavano a peccare, benché 
Dio gli avesse mandato profeti e 
sacerdoti per dirgli di pentirsi. E 
come distrusse la popolazione 

ai tempi di Noè e le città di 
Sodoma e Gomorra, così avrebbe 

fatto per la gente di Canaan.

Un giorno 
potremmo diventare 
sommi sacerdoti ed 
essere coloro che 
offrono i sacrifici. È ripugnante, 

ma dev’essere 
fatto. Fai del bene, 
ricevi del bene. Fai 

del male, ricevi 
del male.

Deuteronomio 18:9-11



Gli idolatri che vivevano nella 
terra promessa si opponevano 

alla presenza dei figli di Israele 
e lottavano per tenersi la propria 

terra. Ma Dio diede ai figli di 
Israele la forza per sconfiggerli.



Come osi 
entrare in 

questo tempio 
sacro?

Non ucciderai 
un altro 
bambino.



Alla fine della guerra sanguinaria 
gli ebrei sconfissero i loro 

nemici. Dinanzi a loro si stagliava 
la terra di cui avrebbero preso 

possesso. Giosuè parlò al popolo.

Il nostro 
antenato più 
antico, Abramo, 
proveniva da un 
popolo idolatra. 

Dio gli parlò 
e gli promise 
di fare di lui 
una grande 
nazione.



Dio gli disse anche che il 
suo popolo sarebbe rimasto in 

Egitto per 400 anni e poi li avrebbe 
liberati e riportati nella terra in cui 

siamo ora. Eccoci qui, dopo oltre 
500 anni, Dio ha mantenuto la 

promessa che fece ad Abramo. Adesso 
andate e bonificate il resto di questa 

terra. Non seguite l’esempio dei 
peccatori che hanno vissuto qui 

prima di voi. Dio vi giudichera’ 
come ha giudicato loro.

Giosuè 24:2-14



Nella nuova terra vivevano in pace. 
Ognuno possedeva della terra 

e c’era abbondanza di cibo. Dio li 
benedì più di qualsiasi altro popolo.

La cena 
è pronta.

Non appena 
togliamo 

questa pietra.



Proprio come Dio 
aveva promesso, 

gli ebrei si 
moltiplicarono 
fino a riempire 

la terra. Le loro 
città abbondavano 

di benevolenza 
e giustizia. La 

nuova nazione fu 
chiamata Israele.

La pace sia con 
te, sorella. Com’è il 

pesce oggi?

È fresco, 
come sempre.



Geova ha 
sconfitto i vostri nemici, 

ma l’idolatria non è scomparsa 
da questa terra. Scegliete oggi 
chi volete servire: i falsi dei 
di questa gente, nel cui paese 

abitate, o il Dio di Abramo. 
Quanto a me e alla mia casa, 

serviremo l’Eterno.

Promettiamo 
di servire il 

Signore.

Lungi 
da noi abbandonare 
l’Eterno per servire 
altri dei! Poiché con 

grande potenza Geova ci ha 
liberati dalla schiavitù in 

Egitto e ci ha protetti 
nel deserto.



L’Eterno è un Dio 
santo, è un Dio geloso. 
Se l’abbandonerete e 

servirete gli idoli, Egli si 
volterà, vi farà del male 

e vi consumerà.

E l’Eterno ha 
scacciato davanti a noi 

tutti i popoli e gli Amorei 
che abitavano il paese; 

perciò anche noi serviremo 
l’Eterno, perché egli è il 

nostro Dio.



Voi siete testimoni contro 
voi stessi, che avete scelto per 

voi l’Eterno per servirlo.

Scriverò nel libro 
il patto che avete 
fatto oggi con Dio.

Siamo 
testimoni!

Come abbiamo obbedito a Mosè 
in ogni cosa, così obbediremo te. Che il 

Signore tuo Dio sia con te, come è stato con 
Mosè. Chiunque si ribellerà ai comandamenti di 

Dio sarà messo a morte.



Il popolo era 
governato 

da giudici che 
parlavano con 

Dio, leggevano le 
parole di Mosè, 
spiegavano e 

facevano obbedire 
la legge di Dio 

al popolo.

Mosè disse che 
il proprietario è 
responsabile dei 
danni e che il bue 
dovrà essere 

ucciso.

Cosa dice la legge 
di Dio di un bue che ha 
incornato qualcuno?

Esodo 21:28-29; Giosuè 24:15-24



Per un po’ il popolo si 
ricordò dei miracoli che 

Dio aveva fatto con Mosè e 
Giosuè. Erano grati di essere 
liberi dalla schiavitù egiziana. 

Servivano il Dio Geova e 
offrivano sacrifici, come 
gli era stato comandato.

Padre, perché i 
sacerdoti uccideranno il 

nostro agnello? Passerà 
il distruttore come fece 

quando i nostri padri 
erano in Egitto?

No, figlio. Il 
distruttore non arrivera’, 

ma il sangue di questo agnello 
coprirà i nostri peccati e ci 

renderà accettabili agli occhi 
di Dio.



Promisero a Giosuè 
che avrebbero adorato 
Dio e rispettato i Suoi 
comandamenti, ma non 

tutti continuarono 
ad adorare Geova.

Quando i miracoli cessarono, la 
nuova generazione dimenticò il Dio 

vivente e si mise ad adorare immagini 
senza vita e i propri antenati.



Proprio come aveva 
avvertito Giosuè, 

Dio mandò i pagani a 
distruggere Israele.

Ahhhh!

No! 
Salvami, 

Baal!

Giudici 3:7-8, 12-13, 4:1-2, 10:6-7



Quando il giudizio di Dio si 
abbatté sul suo popolo, questi 

si ricordò della Sua legge e 
confessò i propri peccati.

Quando confessarono i 
loro peccati, Dio li perdonò 
e gli restituì la loro terra.

Oh, Geova. 
Perdona i nostri 
peccati e ridonaci 

la pace.



Il popolo si stancò 
di seguire i giudici, che 
seguivano Dio. Decisero 
perciò di eleggere un 
re che li governasse.

Le vostre terre 
saranno confiscate per il 

bene del regno. Puoi lasciare tua 
figlia qui: ci prenderemo noi 

cura di lei.



Un profeta e giudice di 
nome Samuele li avvisò 
che, eleggendo un re, 

rifiutavano Dio come re, 
ma il popolo non volle 
vivere per fede. Il re 

Saul li maltrattò, prese 
i loro soldi, le loro 

proprietà, rese schiavi i 
loro figli e approfittò 

delle loro figlie.



Con il passare 
degli anni, degli 
spiriti malvagi si 
impossessarono 
di Saul e il suo 

carattere divenne 
incontrollabile.

Un giorno tentò di 
trafiggere con una 
lancia un ragazzo di 

nome Davide, che stava 
suonando l’arpa per lui.

Saul peccava sempre di più. Era invidioso e aveva paura di tutti. 
Gli spiriti malvagi gli promisero potere e ricchezza, ma in 

realtà portarono solo tristezza e sofferenza alla sua anima.I Samuele 8



Saul 
abbandonò 

il Dio vivente 
e iniziò a 

consultare 
le streghe.

Saul morì in battaglia e la sua 
anima fu gettata all’inferno.

Vedo 
oscurità. Nulla 

di buono. Morirai in 
battaglia e un altro 

prenderà il tuo 
posto.



Dio scelse un giovane uomo per sostituire 
Saul come re. Era un pastore che amava 
Dio e osservava i Suoi comandamenti. Era 
colui che Saul aveva cercato di uccidere.

L’Eterno è il mio 
pastore, nulla mi 
mancherà. Egli mi fa 
giacere in pascoli 
di tenera erba. Mi 
ristora l’anima.

Davide era giusto 
e amato da Dio. 

Avrebbe salvato 
lui l’umanità 
dal peccato e 
dalla morte? 
Sarebbe stato 
lui il salvatore 

promesso?

1 Samuele 18:10-11, 31:4, 16:1-13; Salmo 23:1-3



Davide scrisse: 
Beato l’uomo che non cammina nel 
consiglio degli empi, non si ferma 

nella via dei peccatori e non si siede in 
compagnia degli schernitori, ma il cui 
diletto è nella legge dell’Eterno, e 

sulla sua legge medita giorno e notte.



Perciò gli empi non 
reggeranno nel 

giudizio, né i peccatori 
nell’assemblea dei 

giusti. 
Poiché l’Eterno 

conosce la via dei 
giusti, ma la via degli 

empi porta alla rovina.

Egli sarà come un 
albero piantato lungo 
i rivi d’acqua, che dà il 
suo frutto nella sua 

stagione e le cui foglie 
non appassiscono; e tutto 
quello che fa prospererà, 
Non così sono gli empi; 

ma sono come pula che il 
vento disperde. 



Sotto il regno di Davide 
la nazione prosperò 
e visse rettamente.

Quando Saul morì, 
Davide divenne re di 
Israele e indusse il 
popolo ad adorare 
Dio e a osservare i 
Suoi comandamenti.

Restituite la 
terra a questa donna 
e assicuratevi che non 
venga ulteriormente 

tassata.

2 Samuele 2:4; Salmo 1; Atti 13:22-23



Dio parlò a Davide e gli rivelò molte 
cose sul futuro. Davide scrisse 

queste profezie nel libro dei salmi. 
Molte di esse si sono già avverate.

Egli giudicherà il tuo popolo 
con giustizia e gli afflitti con 
rettitudine. Egli salverà i figli 

del bisognoso e schiaccerà 
l’oppressore. 

Nei suoi giorni il giusto fiorirà 
e vi sarà abbondanza di pace 

finché la luna esistera’. 
Egli regnerà da un mare 

all’altro e dal fiume fino alle 
estremità della terra. 

Sí, tutti i re lo adoreranno e 
tutte le nazioni lo serviranno. 

Egli riscatterà la loro vita 
dall’oppressione e dalla 
violenza. Ed egli vivrà.



Davide era un uomo giusto, ma era 
comunque un peccatore, perciò non 

poteva essere il Redentore promesso. 
Scrisse questo del futuro Redentore:

 
Si pregherà per lui del 

continuo, e sarà benedetto 
tutto il giorno. Il suo nome 
durerà in eterno, il suo nome 
sarà propagato finché vi sarà il 

sole; 
e tutte le nazioni saranno 

benedette in lui e lo 
proclameranno beato. 

(Salmo 72)



Dio disse a Davide: dopo 
la tua morte, io stabilirò 
il tuo regno sotto tuo 
figlio. Egli edificherà 

un tempio, in cui io sarò 
adorato, e renderò stabile 
per sempre il suo regno.

Quando Davide morì, suo figlio 
Salomone divenne re (971 a.C.). 
Seguendo le indicazioni che Dio 
aveva dato a Davide, Salomone 
costruì un tempio (966 a.C.) 

per sostituire il vecchio 
tabernacolo usato nel deserto.



Ma c’era una promessa che Dio non aveva 
ancora mantenuto: l’arrivo di un Salvatore 
che avrebbe distrutto l’opera del diavolo. 
Il popolo continuava a peccare e veniva 

ancora offerto sangue animale per espiare 
i peccati. Erano però grati a Dio per avergli 
dato un modo per coprire i peccati fino a 
che non sarebbe giunto il tempo in cui il 

Salvatore li avrebbe cancellati per sempre.

Il popolo di Israele 
prosperò come mai prima di 
allora. Dio aveva mantenuto 
pienamente la Sua promessa 

di portarlo in quella 
terra e lì benedirlo.

2 Samuele 7:12-16;
Salmo 72:1-20



L’Eterno ha giurato a Davide in verità e
non cambierà: Io metterò sul tuo trono

un frutto delle tue viscere.

Tu sei mio figlio; oggi io ti ho
generato. Sottomettetevi al

Figlio, perché non si adiri e non
periate per via, perché la sua ira
può accendersi in un momento.

Il popolo andava al tempio per ascoltare 
l’insegnamento delle Sacre Scritture. In 
particolare, amavano sentire le profezie 
che annunciavano l’arrivo di un Salvatore.

Davide scrisse molte cose 
sul Salvatore che verrà: 

L’Eterno dice al mio 
Signore: Siedi alla mia 

destra finché io faccia dei 
tuoi nemici lo sgabello dei 

tuoi piedi. (Salmo 110:1)
 

Il tuo trono, o Dio, dura 
in eterno; lo scettro del 

tuo regno è uno scettro di 
giustizia. Tu ami la giustizia 
e odi l’empietà; perciò Dio, il 
tuo Dio, ti ha unto d’olio di 
letizia al di sopra dei tuoi 
compagni. (Salmo 45: 6-7)



Altre profezie sul Salvatore atteso:

lo costituirò pure mio primogenito, il più
eccelso dei re della terra.

(salmo 89: 26)
dio mio, io prendo piacere nel fare la
tua volontà, e la tua legge è dentro

il mio cuore.
(salmo 40:8)

Aprirò la mia bocca per proferire
parabole, ed esporrò i misteri dei

tempi antichi.
(Salmo 78:2, Matteo 13:34-35)

Davide scrisse una cosa strana sul 
Messia che verrà:

 

Sono versato come acqua, 
e tutte le mie ossa sono 

slogate; il mio cuore è come 
cera che si scioglie in mezzo 

alle mie viscere. Il mio vigore 
si è inaridito come un coccio 

d’argilla e la mia lingua è 
attaccata al mio palato; tu 
mi hai posto nella polvere 
della morte. Uno stuolo di 

malfattori mi ha attorniato; mi 
hanno forato le mani e i piedi. 
Spartiscono fra loro le mie 
vesti e tirano a sorte la mia 

tunica. (Salmo 22:14-18)



Il regno di Salomone fu lungo e prospero, ma dopo 
la sua morte la parte settentrionale si separò e un 

uomo malvagio di nome Geroboamo fu fatto re (975 a.C.). 

E cosa ne è della 
legge di Mosè e del 

tempio che Dio ha edificato 
a Gerusalemme?

Questo è il Dio che vi 
ha portati fuori dall’Egitto ed 

ecco i suoi sacerdoti.

1 Re 12:20; 28-29; Salmi 2:7, 12, 22:6, 14-18, 40:8, 78:2, 45:6-7, 89:26-27, 110:1, 4, 132:11.



Il regno del nord era molto lontano dal tempio di 
Gerusalemme, così costruirono degli altri luoghi 
di culto, con idoli aventi la forma di vitelli d’oro.

Ci sono molte vie che 
conducono a Dio. Alcuni lo 
chiamano Geova, altri Allah, 
altri ancora Chemosh, ma noi 

lo chiamiamo Baal.

E le Sacre Scritture 
che Dio ha dato ai Suoi profeti? 

Egli ci comanda di non avere altri 
dei. Secondo le Scritture c’è un 

solo Dio e una sola via per 
giungere a Lui.



Basta con queste storie! 
Il culto di Baal da oggi sarà 

la religione ufficiale del paese. 
Gli infedeli saranno messi a 

morte!

Credete che 
Dio sia cosi’ 

bigotto?



Quando i sacerdoti decisero che fosse il toro l’immagine 
da adorare, inconsapevolmente avevano scelto l’immagine 
di Lucifero, il cherubino peccatore. Adoravano, quindi, il 
diavolo, che ne era felice, poiché stava allontanando il 
popolo dalla promessa di un redentore fatta da Dio.

Oh Baal, ricevi 
questo sacrificio 

dalle nostre 
umili mani.

Benedetta sei tu, Regina del 
cielo, madre di Dio. Ascolta le 
nostre preghiere e perdona i 

nostri peccati.



Cosa fai su 
questo suolo 

sacro?

1 Re 12:28, 13:1-2; Geremia 44:17-25

Nel nome di Geova, dal quale 
ti sei allontanato, ascolta la Parola del 

Signore. Un figlio nascerà dal seme di Davide. 
Dalla sua discendenza verrà il Salvatore. Il suo 

nome sarà Giosia e su questo altare 
brucerà i sacerdoti di Baal.



Per mezzo della 
Parola di Dio ti dico che 
Giosia brucerà le ossa 
di questi sacerdoti su 

questo altare.

Come puoi dire una 
cosa del genere? Nessuno 
può predire il futuro al di 

fuori degli dei.



Dio ti darà un 
segno che io parlo per Lui. 

Oggi stesso quel bell’altare, 
che hai costruito per adorare 
idoli muti, si spaccherà e la 

cenere che vi è sopra si 
spanderà.



Ah, ah, ah! Sentite come raglia 
questo asino! Pensa di essere 

l’unico ad avere ragione!

Prendetelo! 
Uccidetelo! Come osa 
criticare la religione 

altrui?



Il mio braccio 
si è seccato! Geova mi 
ha punito. Pregalo di 

guarirmi.



Signore Dio, 
fatti conoscere 
in questo giorno. 
Guarisci la mano 

del re.



È un 
miracolo! Dio 
ha guarito il 
mio braccio!

1 Re 13: 2-6



CRASH!CRASH!
Buuuum!
Buuuum!

AAhhhhhhhhhh!!
Geova, così 

presto?Noooo!



Tu sei davvero un uomo di Dio! Nessun profeta di 
Baal ha mai fatto una cosa simile. Vieni con me. Ci 

ristoreremo con del cibo e delle bevande e ti darò 
ricchezze ed onore per il tuo grande servizio 

a Dio in questo giorno.

No, non posso venire con te. Dio 
mi ha detto di non mangiare ne’ bere 

acqua in Israele, e di non tornare per 
la stessa via da cui sono venuto.



Ha distrutto la 
mia religione. Non è 

rimasto niente.

È la Parola di 
Dio, non la mia.

Ma tu mi hai detto che le 
ossa dei sacerdoti sarebbero 
bruciate sull’altare. L’altare 

è distrutto e nessuno è 
morto. 1 Re 13: 5, 7-9



Così, come Dio aveva 
comandato, il profeta di 

Dio ritornò per una strada 
diversa. Non toccava cibo 

né acqua da due giorni 
ed era terribilmente 

assetato e affamato. Due 
giovani uomini, che stavano 

adorando il vitello 
d’oro, lo seguirono per 

vedere dove andava.



Padre, pensi 
che quel che 

ha detto sia vero? 
Geova è davvero 

l’unico Dio 
vivente? I nostri 
idoli non sono 
altro che legno 

e oro?

Padre, non lo avrei 
creduto se non l’avessi 

visto. Era come gli antichi 
profeti di Israele!

Veloce! 
Sella l’asino! 

Devo trovarlo!



Trovò il profeta di Geova seduto sotto 
un albero. Voleva conoscere da vicino 

quell’uomo dai grandi poteri. In passato 
era stato anch’egli un profeta di Geova, ma 
quando i regni si divisero, seguì l’idolatria 
dei suoi compaesani. Aveva pensato: “Non 

sono tutte uguali le religioni?”.



Devi essere l’uomo di Dio da Giuda. Sembri 
stanco. Vieni a casa con me e ti darò da 

mangiare e da bere.

Ma, vedi, io sono un 
profeta proprio come te 

e proprio questa mattina un 
angelo di Geova mi ha parlato e 
mi ha detto di portarti a casa 

mia per mangiare e bere.

Non posso. Dio 
mi ha detto di non 

mangiare né bere in 
questo luogo. 

Grazie a Dio. 
Ho davvero tanta sete.



Ho mangiato 
veramente bene, ma 
ora devo rimettermi 

in viaggio per 
tornare a Giuda.

Papà, stai 
profetizzando. Dio 

ti ha parlato?

Geova ha detto: “Poiché non hai osservato il 
comando che l’Eterno, il tuo DIO, ti aveva dato, ma hai 

mangiato e bevuto in questo luogo, il tuo cadavere 
non entrerà nel sepolcro dei tuoi padri”.

Sì, figlio mio, 
per la prima volta 
dopo tanti anni.



Vuoi dire 
che morirà?

Temo di sì ed 
è colpa mia.

1 Re 13:10-22



Il profeta partì con un cuore pesante, 
consapevole che Dio mantiene sempre la 
Sua parola. Sapeva che sarebbe morto, ma 

non si aspettava che sarebbe accaduto 
tanto velocemente né in quel modo.

AAhhhhhhhh!!



Non ho mai 
visto nulla di 

simile. Il leone lo 
ha ucciso, ma sta lì 
seduto e non lo 

mangia.

È ancora 
più strano che 

il leone e l’asino 
stiano seduti lì 
insieme, come 
se stessero 

sorvegliando il 
corpo.

Quello 
è il profeta 

proveniente da 
Giuda!



L’uomo di Dio fu seppellito e presto 
dimenticato da quasi tutti. L’altare fu 
riparato e circa trecento anni dopo 
veniva ancora usato dagli adoratori 

di Baal. Ma le loro ossa non 
vennero mai arse sull’altare, come 
aveva invece predetto l’uomo di Dio.

Il falso profeta prese l’uomo di Dio 
e lo seppellì nel proprio sepolcro 
tra i profeti di Baal, vicino al luogo 

in cui Dio aveva distrutto l’altare.

Dio lo ha ucciso 
per la sua disobbedienza. 
Sicuramente tutto ciò che 

profetizzava accadrà.

1 Re 13:23-31, 2 Re 21:24; 22:8-11, 23:1-3



Trecento anni dopo, un re di nome Giosia 
salì al trono di Giuda (640 a.C.). Si recò al 
tempio e trovò una copia della Bibbia. Fu 
turbato quando capì che la nazione aveva 
dimenticato il Dio vivente e aveva seguito 
gli idoli. Fece, quindi, radunare presso 
di sé gli anziani, i profeti, i sacerdoti 
e tutti gli abitanti di Gerusalemme per 

ascoltare la lettura di quel libro.

Il popolo si vergognò dei 
propri peccati e accetto’ di 

obbedire alle parole del libro.



Il popolo obbedì alla 
legge di Dio e distrusse 

tutti gli idoli della 
terra. Uccisero tutti i 

sacerdoti che bruciavano 
incenso al sole, alla 
luna, ai pianeti e alla 

regina del cielo.

Santa madre, 
salvaci!



Tutti i sodomiti furono 
allontanati da quella terra, poiché 

la legge di Dio, data per mezzo di 
Mosè, vieta la pratica omosessuale.

STUPIDI 
INTOLLERANTI!



Vennero scacciati anche 
coloro che consultavano gli 

spiriti di familiari defunti, 
i medium e le streghe.

Rompetele 
la sfera di 
cristallo e 

bruciatele la 
casa!

2 Re 23: 5, 7, 10



Giosia salì sullo 
stesso luogo 

in cui il profeta 
aveva affrontato 

Geroboamo, il primo 
re del Regno del 

Nord, 300 anni prima.

Distrussero 
l’altare e tutti gli 
idoli, abbatterono 

gli alberi e 
ridussero tutto 

in polvere.

C’è solo un Dio 
e non si adora con le 

immagini. Questi falsi sacerdoti 
hanno allontanato il popolo 

da Geova!



Ancora una 
volta l’altare fu 
distrutto e le 

ceneri si sparsero.

Devi 
morire!



Tutti i falsi profeti vennero 
uccisi e i loro corpi vennero 
arsi sulle rovine dell’altare.

Nelle vicinanze c’era un 
cimitero per i falsi profeti. Per 
evitare che il popolo si recasse 
ad adorarli nei loro sepolcri, 
Giosia riesumò le loro ossa 

e le bruciò sull’altare.2 Re 23:15-16



E così si compì la profezia di 
300 anni prima, proprio come 

l’uomo di Dio aveva detto.

Bruciate 
tutte le 

ossa!

Allora lascia 
stare le sue ossa. Brucia 

le altre. Questa idolatria deve 
finire, affinché Dio ci benedica.

Ora che l’idolatria era 
stata sconfitta, il re Giosia 

comandò al popolo di osservare la 
Pasqua in ricordo di Geova, che portò 
i loro padri fuori dall’Egitto e diede 

loro questa terra.



Ora che l’idolatria era stata 
sconfitta, il re Giosia comandò 

al popolo di osservare la Pasqua 
in ricordo di Geova, che portò 
i loro padri fuori dall’Egitto 
e diede loro questa terra.

Tu sia benedetto, 
o Signore nostro Dio, 

Re dell’universo, che fai 
uscire il pane dalla 

terra.

2 Re 23:17-18, 21-22



Il padre gli raccontò l’antica storia di come Dio li aveva liberati 
dalla schiavitù egiziana e aveva dato loro la legge e il tabernacolo. 
Gli disse di come il sangue sugli stipiti aveva salvato i primogeniti 
dall’angelo distruttore. Quella fu in assoluto la Pasqua migliore.

Padre, perché 
questo giorno è 

diverso dagli altri?



capitolo 6

elIA



C’era un uomo debole di nome 
Achab, che salì al trono di Israele, 

nella metà settentrionale del 
regno (918 a.C.). Viveva in Samaria, 
vicino ai sidoni, i quali adoravano 

Baal. Achab sposò Jezebel, la 
figlia di uno dei sacerdoti di Baal.



Jezebel era nota per il suo 
zelo religioso. Disprezzava 

il Dio di Israele e 
incentivava l’adorazione 
di Baal in tutto il paese.



The king had a servant 
named Obadiah who 
worshiped Jehovah.

Devo 
trovare i profeti 
di Dio e avvisarli.

Trovate tutti 
i profeti di Geova e 

uccideteli. Baal sarà 
il nostro Dio.



Abdia nascose 100 profeti in una 
grotta e gli portò cibo e acqua.

1 Re 16:28, 31, 18:4



Ma c’era un
profeta del Dio
vivente che non
sarebbe rimasto
nascosto: Elia.



Ah, ah! Così credi 
di essere un profeta, vero? Ho 

un migliaio di profeti e loro non 
hanno previsto siccità. Abbiamo avuto 
piogge abbondanti negli ultimi anni. 

Bigotto imbroglione! Vattene via!

Oh, re Achab, 
poiché hai abbandonato 
il Dio dei tuoi padri e hai 

seguito tua moglie Jezebel 
nel compiere opere malvagie, 
Geova dice che non ci sarà più 

né pioggia né rugiada sulla 
terra di Israele, finché non 

lo comanderò io.



Mi 
porteresti un 
po’ di acqua da 
bere e un pezzo 

di pane da 
mangiare?

La carestia peggiorò e il popolo iniziò a morire di fame. 
I falsi profeti invocavano Baal, ma egli non poteva 

rispondere. La siccità continuava senza una goccia di 
pioggia o rugiada. Dio mandò Elia nella casa di una vedova, 

assicurandogli che lei gli avrebbe dato una stanza, da 
mangiare e da bere, finché la siccità non fosse finita.

Ti dico la verità: mi restano farina 
e olio sufficienti solo per due piccoli 

pezzi di pane. Li stavo per cucinare per me e 
mio figlio. Volevamo mangiarli e poi distenderci, 

aspettando la morte. Non c’è speranza. Dio ci sta 
punendo per i nostri peccati. Non c’è speranza. Dio 

ci sta punendo per i nostri peccati.



Non temere. Dio 
avrà cura di te.

Inforna 
il pane di cui hai parlato 

e portalo prima a me. Poi 
anche tu e tuo figlio ne potrete 

mangiare. Poiché così dice 
l’Eterno: “il vaso della farina non 

si esaurirà e l’orcio dell’olio 
non si svuoterà, fino al giorno 

che Dio manderà la pioggia 
su Israele”.



È vero! C’è 
ancora farina nel 

mio vaso e olio nel 
mio orcio!

1 Re 17:17-24



Per i due anni successivi 
tutti e tre mangiarono 

il pane fatto con 
quel vaso di farina.

È un 
miracolo! Dio 

è buono.

È impossibile 
svuotarlo! Continua 

a riempirsi!



Un giorno Elia ritornò 
alla sua stanza presso la 
casa della vedova e scoprì 
che suo figlio era morto.

Mandateci Elia. Se 
lo state nascondendo, 

verrete uccisi.



Cosa ti ho fatto 
di male? Sei venuto qui 
solo per ricordarmi dei 
miei peccati e perché Dio 
uccidesse mio figlio?

C’è ancora 
un Dio in 
Israele.



Oh, Geova, fa’ che 
l’anima di questo bambino 

torni nel suo corpo.



Dio ascoltò la preghiera 
di Elia e fece tornare 

l’anima nel corpo ormai 
morto del ragazzino.



Grazie, Signore, 
Dio di Abramo, Isacco 
e Giacobbe. Tu solo 

sei Dio.

Ti avevo detto 
che c’era un Dio in 

Israele.

1 Re 18:1, 17-21

Figlio
mio!



La carestia continuò per tre anni. Il 
popolo moriva di fame, ma continuava 

ad adorare il falso dio Baal.

Perché 
Baal non ci 

ascolta e non ci 
manda la pioggia? Forse Baal è 

solo un idolo muto 
e non ha nemmeno 

orecchie.



Jezebel e Achab incolpavano Elia della
carestia. Inviarono i soldati su tutto il
territorio e nei paesi vicini per trovarlo.
I loro ordini erano di ucciderlo a vista.

Mandateci
Elia. Se lo state
nascondendo,
verrete uccisi.



Achab, mi stai
cercando?

Sei tu che 
metti scompiglio in 
Israele con questa 

carestia?

Sei tu, con 
i tuoi idoli, la rovina 

di Israele. Facciamo una 
gara tra Geova e Baal. 

Porta i tuoi 850 profeti e 
incontriamoci sul monte 

Karmel.

Una gara,
dici? Sembra

interessante. Ci
vediamo lì.



Alcuni giorni dopo,
sul monte Karmel. Fino a quando tentennerete 

fra due posizioni? C’è solo un Dio. 
Se Geova è Dio, seguite lui solo; ma se 
invece lo è Baal, seguite lui. Decidete. 

Sfido i 
profeti di Baal a 

una gara. Scopriremo 
chi è il vero Dio.

1 Re 18:22-27

Sì, una
gara tra dei. Cosa
dobbiamo fare?



Voi costruite un altare a 
Baal e io a Geova. Metteremo della 

legna sui nostri altari e vi adageremo 
il nostro sacrificio, ma senza 

appiccare il fuoco.

Voi 
pregherete 

Baal e io pregherò 
Geova. Il dio 

che risponderà, 
mandando il fuoco 
sul sacrificio, sarà 
il vero Dio e tutti 

adoreremo lui solo. 
Poiché siete più 

numerosi, potete 
iniziare voi.



Oh, Baal. 
Ascoltaci oggi. Al 

tuo grandioso nome 
dedichiamo questo 

sacrificio.



Oh, Baal,
grande e
potente.

Oh, regina del 
cielo, vieni e aiuta 

Baal in questo 
giorno.



Tu, sporco 
%!?#!$!, non sai fare 

di meglio.

Se Baal è un dio, allora non vi sta 
prestando molta attenzione. Forse sta 

parlando e non può sentirvi o forse è in 
viaggio, o magari sta dormendo.

1 Re 18:28-30



Non diamoci per 
vinti, signori. Forse se 
ci tagliamo, Baal sarà

contento. 

Ecco, sta dormendo e 
dovete urlare piu’ forte per

svegliarlo.



I profeti di Baal si disperarono 
e iniziarono a gettarsi a terra, 
tagliandosi la pelle e urlando, 

cosicché Baal li sentisse.

Ti offro 
il mio sangue, 

o Baal. Ascoltaci! 
Manda il fuoco! 

Manifestati!

Kreeek!

aaaahhh

AAiiiiiiii!!



Ah, ah! Guardatevi! Per 
nove ore avete invocato un dio 

che non risponde. Se fosse un dio, 
sicuramente avrebbe colto questa 

opportunità per provarlo.

Ora tocca a me. 
Avvicinatevi e guardate 

attentamente quel
che faccio.

Oh, Baal! 
Perché non 
rispondi? 1 Re 18: 35-38



Sta solo 
perdendo tempo, 

sperando che faccia 
buio. Quando 

inizierai a 
pregare? Non 
è una gara di 

scavo.

Andate a 
prendere 4 orci 

d’acqua e versatela 
sull’olocausto e 

sulla legna.

Perché 
sta scavando 

una fossa così 
profonda?

Acqua?
Non brucerà
se la bagni.



È 
impazzito? 

Perché il Re 
tollera tutto 

questo?

Questo
profeta è pazzo.

Non sopravviverà
nemmeno fino al

tramonto.

Non è ancora 
abbastanza bagnato. 

Versate altri quattro 
orci di acqua.

1 Re 18: 32-34



Achab vorrà 
la sua testa per

questo. 

Ah, ah. C’è qualcosa troppo difficile per il 
Dio vivente? Versate altri quattro orci di acqua. 
Capirete che c’è un Dio in Israele e che il Suo 

nome non è Baal.



State
indietro.

Di piÙ.

Indietreggiate.



Geova, Dio di 
Abramo, Isacco e Israele. 

Fa’ che oggi si sappia che tu sei 
l’unico vero Dio, che io sono tuo 
servo e che hai fatto ritornare i 

loro cuori a te.



CRRRACK!CRRRACK!

bOOOM!bOOOM!

Ahhhhh!Ahhhhh!

1 Re 18: 38-40

Aaargh!



Dio di 
Abramo!

È caldissimo!

Fuoco 
dal cielo!

Aiuto!



Il Dio
di Abramo e Isacco
ha risposto con il

fuoco.

Ha 
consumato persino 

le pietre e la 
polvere!

Che razza
di dio è questo,

che non ha
immagine, ma fa

tali cose?



1 Re 18:40-41, 44-46, 19:1

No! Abbi 
pietÀ!

Mosè comandò di 
adorare Geova e Lui solo. 
Ordinò la pena di morte 

per i figli di Israele 
che avessero adorato 
qualsiasi altro dio.



I profeti di Baal
vennero uccisi tutti.

Ma
noi non

sapevamo…

Uccideteli!
Tutti gli

850.

Passateli
a fil di
spada.



O re, mangia e bevi e poi affrettati a 
tornare a casa. Odo già il rumore di 

grande pioggia.



Tre anni e mezzo prima, Elia aveva predetto ad Achab 
che non sarebbe piovuto in Israele, finché Elia non 

lo avesse comandato. Dopo la morte dei profeti 
di Baal e la ripresa dell’adorazione del vero Dio 
da parte del popolo, Elia ordinò che piovesse.

Elia, reso potente da 
Dio, coprì i 30 km che li 
separavano dal palazzo 

del re, correndo 
davanti ai cavalli.

Una grande pioggia avrebbe ingrossato 
i fiumi e avrebbe impedito loro di 
tornare a casa, perciò dovevano 
affrettarsi per non rischiare di 

rimanere bloccati dalle inondazioni.



Bene, suppongo 
che tu abbia ucciso
quell’Elia. Vedo che 

Baal ci sta mandando 
la pioggia.

No, cara. Elia
è qui fuori. Ha 

corso davanti al mio 
carro per tutto il 
tragitto dal monte 

Karmel.

È ridicolo. Nessuno può 
percorrere una tale distanza davanti 
a un carro. Dove sono i sacerdoti di 
Baal? Dobbiamo festeggiare l’arrivo 

della pioggia. 

1 Re 18:40-41, 44-46, 19:1



Li ho fatti 
uccidere tutti. 

Erano bugiardi e 
imbroglioni.



Tu… cosa? 
Idiota! Avresti dovuto 

uccidere Elia!



Ma questo Dio ha 
risposto con il fuoco. 
È stato un miracolo. I 
nostri sacerdoti erano 

impotenti. Tutto il popolo 
è tornato a Geova.



Ma, cara, 
cos’altro potevo 

fare? Avevo timore
del popolo.

Hai
ucciso i miei
sacerdoti.

Stupido!



Devo 
andarmene.

Nessun miracolo 
proteggerà Elia dall’ira 

di Baal. 

Se non uccido 
Elia per questo, che 

gli dei facessero 
a me lo stesso e 

anche di piu’.



Elia si dimenticò di
confidare in Dio e scappò 

per mettersi in salvo.

1 Re 19:4, 8-12



O Dio, non ne posso 
più. Fammi morire ora, prima 

che mi trovi Jezebel.

Mi vergogno di me stesso. 
Non ho saputo confidare in te. 
Non sono migliore dei miei padri

peccatori. Fammi morire.



Elia scappò nel deserto per 40
giorni e si nascose in una caverna
sul monte Sinai, lo stesso monte
su cui Mosè aveva ricevuto i dieci
comandamenti. Lì Dio gli parlò.



Esci e fermati 
sul monte davanti 

all’Eterno.

Elia, cosa stai
facendo qui?

Tutti hanno 
abbandonato le tue 
leggi, tranne me. I 

tuoi profeti sono stati 
uccisi. Sono rimasto io

solo ad adorarti e 
cercano di togliermi 

la vita.



Elia si mise davanti 
a Dio e giunse un 

forte vento, ma Dio 
non era nel vento.

Poi arrivò un 
terremoto, ma l’Eterno 
non era nel terremoto.

Infine apparì un fuoco, ma 
Dio non era nel fuoco.

Dio stava cercando di 
dimostrare a Elia che era 

molto più terribile di Jezebel.1 Re 19:12-21



Quando il vento, il terremoto e il fuoco 
cessarono, Elia udì Dio parlare con una 
voce che era come un dolce sussurro. 

Dio fece ad Elia la stessa domanda: Elijah, what 
are you doing 

here?

Elia non aveva imparato 
niente. Si stava ancora 
compiangendo e quindi 

rispose come prima. Tutti hanno 
abbandonato le tue 

leggi, tranne me. I tuoi 
profeti sono stati uccisi. 
Sono rimasto io solo ad 

adorarti e cercano di 
togliermi la vita.



Tu non lo sai, ma in Israele 
ci sono 7000 uomini che non si 

sono inchinati davanti alle statue 
di Baal e che non hanno baciato i 

suoi piedi. Ora va’. Tutta la famiglia 
di Achab morirà. 

Va bene, se così vuoi,
va’ e ungi Eliseo, affinché 
egli prenda il tuo posto 

come mio profeta.



Elia trovò Eliseo
mentre arava con i
suoi buoi e lo unse
perché diventasse

un profeta.

Il Signore 
ha detto che tu 

devi essere il suo 
profeta. Sacrificherò i 

miei buoi al Signore 
e ti seguirò subito.

1 Re 19:12-21



Accanto al palazzo di Achab 
c’era una vigna di proprietà 
di Naboth. Achab guardava

spesso fuori dalla 
finestra, ne ammirava la 

bellezza, desiderando che
fosse sua. Più ci pensava, più 

voleva la proprietà del vicino.
Il comandamento dice: “non 

desiderare le cose d’altri”, ma
Achab non osservava 
la parola di Geova.



Achab aveva
molti soldi,
così decise
di comprare

la vigna.

Dio non lo avrebbe 
permesso.

Vendimi la vigna. 
È proprio accanto a 

casa mia. Te ne darò una 
migliore da qualche 

altra parte.



Questa proprietà appartiene 
alla mia famiglia da oltre 500 
anni. La legge ci comanda di non 
vendere la nostra terra al di 

fuori della famiglia.



Dimmi, mio 
caro, perché non 
mangi? Perché sei 

così triste?

Perché 
Naboth non 

vuole vendermi 
la vigna.

Esodo 20:17; 1 Re 21:1-7



Tu sei il re. Hai 
il potere di fare quello 

che ti pare. Non permettere 
che un umile contadino ti 
impedisca di essere felice. 

Ti farò avere la vigna.



Vi darò altri soldi 
quando il lavoro sarà concluso. 

Ora tenete chiusa la bocca o 
potreste ricevere lo stesso 

trattamento.



La legge di Mosè dice: “Non
farai falsa testimonianza
contro il tuo prossimo”.

CLIN
G!

CLIN
G!



Presero Naboth 
e lo uccisero.

Sì, ha detto 
che il re deve 

morire.

E ha detto che 
Dio manda dei demoni 

a impossessarsi 
del re.

Allora merita
la morte.

Eccolo.
È lui.



Jezebel sapeva che il suo dio, Baal, non 
aveva occhi per vedere, ma c’è un Dio in cielo 

che vede ogni azione e non dimentica mai.

Ecco, 
caro. Ora hai 

la tua vigna. Non 
si può andare 

avanti in questo 
mondo, senza 

essere spietati. 
Solo i forti 

sopravvivono.
È meravigliosa,

no? Me la merito,
vero?

1 Re 21:17-26



Elia, Achab è
andato alla vigna

per impossessarsene.
Va’ a incontrarlo lì.
Riferiscigli le mie

parole.



Il mio nemico mi 
ha trovato qui?

Achab, Dio mi ha mandato 
per dirti che hai ucciso un 

uomo innocente e hai preso la 
sua proprietà. Per questo e per gli 

altri tuoi peccati, nello stesso 
luogo in cui i cani hanno leccato il 
sangue di Naboth, leccheranno il 

tuo sangue.



Non ti puoi nascondere da Dio. 
Poiché hai scambiato la tua anima con 

dei possedimenti, Dio porterà sventura 
su tutta la tua famiglia. I tuoi figli e 
parenti moriranno, anche i più piccoli.

Hai provocato l’ira di 
Dio. I cani sbraneranno 

Jezebel vicino alle mura di 
casa tua. Quando un membro 
della tua famiglia morirà in 

città, i cani mangeranno la sua 
carne. Se moriranno nel campo, 

gli avvoltoi li mangeranno. 
Nessuno verrà seppellito 

con onore.



Questa
è la parola
di Dio. Così
avverrà.

Ti prego,
inizierÒ a fare

sacrifici a
Geova.

1 Re 21:27, 22:6-22



Pensi che lo 
spirito di Geova abbia 

lasciato me per 
parlare a te?

Achab ora offriva 
sacrifici a Geova, ma 

non gli obbediva 
con un cuore puro.



Qualche tempo dopo i falsi 
profeti consigliarono il re Achab 
riguardo a una questione militare.

Va’ a combattere 
contro Ramoth di 

Galaad e Dio ti darà 
una grande vittoria.

Tutti i profeti 
sono d’accordo?



Re Achab, Geova mi ha parlato. Andrai 
a Ramoth di Galaad e lì sarai 

ucciso in battaglia.

Non ascoltare Mikaiah. 
Non è il solo profeta di 

Geova. Siamo 400 profeti e 
tutti diciamo che ci saranno 
grandi ricchezze e successi 

a Ramoth di Galaad.

Odio Mikaiah. Qualsiasi
cosa dica è sempre negativa.



Re Achab, hai fatto cose malvagie agli 
occhi di Dio. Consulti falsi profeti che 
accettano denaro per i loro servizi.

Raccontano bugie. 



Ho visto Dio seduto sul trono e tutti gli angeli 
del cielo stavano davanti a Lui. Egli chiese: “Da 

quando Elia ha detto ad Achab che sarebbe morto, 
egli è stato molto attento a non correre pericoli. 

Bisogna persuaderlo ad andare in battaglia. Chi 
lo convincerà a combattere a Ramoth di 

Galaad, dove morirà?

Ci fu chi rispose in 
un modo e chi in un altro. 
Dopo varie discussioni un 

angelo fece un passo 
avanti e disse:



È una fantastica
idea. Prediranno che

vincerà, ma quando sarà
in battaglia, farò sì che

muoia. Va’, allora!

Ho un’idea che 
funzionerà. Uscirò 

e sarò uno spirito di 
menzogna in bocca a tutti 

i suoi falsi profeti. Gli 
dirò che Achab dovrebbe 

andare in battaglia.

1 Re 22:24-30



Pensi che lo spirito di 
Geova abbia lasciato me per

parlare a te?

paf!paf!



Saprai chi ha lo 
spirito di Geova il giorno in 
cui andrai a nasconderti in 

una stanza interna per paura 
di perdere la vita.

Cos’è questa? 
Un’altra profezia? AH!



Mettete quest’uomo in prigione e 
dategli da mangiare solo lo stretto 
necessario per tenerlo in vita, finché 

non tornerò dalla battaglia. Poi 
lo uccideremo.

Se ritornerai vivo
dalla battaglia, allora

sono un falso profeta e
meriterei la morte.



È stata 
una buona idea 
travestirti da 

soldato semplice. 
Non sapranno mai 

che sei il re. I nostri 
uomini stanno 

combattendo bene. 
Non vedo l’ora di 
vedere la faccia 
di quel profeta, 

quando
ritornerai 

vivo.

Sì, è 
quest’armatura 

mi proteggerà da 
qualsiasi freccia.

1 Re 22:34



Un soldato scoccò una freccia
in aria, senza mirare a nessuno
in particolare, sperando solo
di colpire uno dei suoi nemici.











Uggghh!

Cosa?

ThudThud!!



Fa’ in fretta! 
Sto perdendo 
molto sangue.

1 Re 22:37-38; 2 Re 9:8-10

Tieni
duro!



Temo che 
sia morto.

La freccia ha 
colpito l’unico punto 
che non era protetto 

dall’armatura. Credo che 
fosse il suo momento 

di morire.

o dio, 
no!



Mettete il suo corpo 
nella vigna di Naboth, finché 

non avremo tempo di occuparci 
di lui adeguatamente.



Proprio come Elia aveva detto,
i cani leccarono il sangue di

Achab, proprio sotto la finestra
di Jezebel. Era il primo della sua

casa; altri sarebbero seguiti.



Dopo aver lavato il sangue 
dal carro di Achab, il 

soldato tornò al palazzo.

Dov’è il re Achab? 
Sta festeggiando la 

sua vittoria?

2 Re 9:30



Buffone! Tu non sei un profeta di
Dio. Sei un bugiardo! Achab è morto, 
proprio come Mikaiah, il profeta di 

Geova, aveva dichiarato.

Ma non può 
essere. Tutti gli 

uomini di fede erano 
d’accordo. Achab 
doveva vincere.

Non tutti.
Non Mikaiah, che tu hai

schiaffeggiato e messo in
prigione. Quando il popolo lo

saprà, vorrà la tua testa.



Sei libero di
andare. Achab è

morto. 

Sì, lo so e sicuramente 
i cani hanno leccato il suo 

sangue, come Dio aveva detto. 
Jezebel sarà la prossima e poi 

toccherà a tutti i parenti di 
Achab. Dio ha parlato.



Devo 
nascondermi.



Oh, no! Mikaiah disse
che avrei saputo chi aveva

lo spirito di Dio il giorno in
cui mi sarei nascosto in una

piccola stanza interna.



I figli di Achab avrebbero regnato al
suo posto e Jezebel sarebbe rimasta la
regina ancora per dodici anni. Israele

avrebbe continuato ad adorare falsi dei
e a non osservare i comandamenti di Dio.

Dio parlò contro la casa di Achab, 
dicendo: “Il tempo è arrivato. Tutta 
la famiglia di Achab perirà, anche 

i più piccoli. Nessuno resterà 
vivo. Jezebel verrà sbranata dai 
cani e non ci sarà nessuno che 
la piangerà o che la seppellirà”.



Devo 
truccarmi per essere 

attraente agli occhi del 
generale Jehu, quando 
tornerà dalla battaglia.

12 anni dopo.

2 Re 9:32-33



Starò qui, in 
modo che vedano 
che comando io.



Chi è 
dalla mia 

parte?



Noi siamo 
con te, 

generale.

Allora buttate 
giù Jezebel!

Non potete 
farlo. Io sono 

la regina.



ahhhh!ahhhh!

2 Re 9:33-37



Lasciate
lì il corpo.



I cani divorarono Jezebel e 
leccarono il suo sangue proprio 

sullo stesso punto in cui 
leccarono il sangue di suo marito.

GRRRRR!GRRRRR!



Ma i cani non vollero mangiare 
le sue mani, che si erano 

sporcate di tante malvagità.

Proprio come i profeti avevano 
detto, i restanti figli di Achab 
vennero uccisi dalla gente 
della città, finché della sua 
famiglia non rimase nessuno.

Quelli che morirono nei campi furono divorati 
dagli avvoltoi, mentre quelli che morirono 
in città furono sbranati dai cani, senza che 
ne rimanesse alcun resto da seppellire. In 

verita’ il prezzo del peccato e’ la morte.
2 Re 2:3-7



Mentre Elia pregava, dei giovani 
profeti raggiunsero Eliseo 
per portargli un messaggio.

Dio ha parlato 
ad alcuni dei giovani 

profeti. Sai che oggi il tuo 
signore Elia sarà portato 

in cielo?

Sì, Dio l’ha 
detto anche a me, 
ma state zitti, non 

dite altro.



Eliseo, tu sta’ 
qui. Farò un viaggio 

a Gerico.

Sì, proprio 
come Mosè.



Sapevate che il 
vostro signore Elia oggi 
sarà assunto in Cielo?

Sì, lo so. Ora però non ci 
disturbare. Tienilo per te. Non 

devo perderlo di vista.



Resta qui a Gerico. 
Devo fare un breve viaggio 
lungo il fiume Giordano.

Com’e’ vero che 
Dio vive e tu vivi, io non 

ti lascerò.



Ecco quei 
giovani profeti 
che ci seguono 

di nuovo.

Come 
attraverseremo 

il fiume? L’acqua è 
cresciuta molto 

oggi.
Su terra 
asciutta.

2 Re 2:8-11



Ahh!

Hai visto? 
Le acque si sono 

divise per lasciarli 
passare. Fshh!Fshh!

Non me lo 
sarei perso 
per nulla al 

mondo.

Magari i profeti di Baal 
avessero potuto vederlo!

Sì, proprio 
come Mosè.



Cosa vorresti
che facessi

per te prima di
andarmene?

Dammi
il doppio dello

spirito di Dio che
dimora in te.

Hai chiesto una 
cosa difficile, ma 

ciò ti sarà concesso, 
se mi vedrai quando 
sarò portato su in 

cielo.



Il 
carro 
di Dio!

E un turbine!

2 Re 2:11-13



Il carro di
fuoco separò
Elia da Eliseo.

ROARRRRROARRRR



Elia salì al cielo
in un turbine.



Poi tutto tornò 
calmo. Elia ora era 
alla presenza di Dio.

Tutto ciò
che rimane di

lui è il mantello
che usò per
dividere le

acque.

2 Re 2:14-16



Dov’è il 
Dio di Elia?



Lo spirito di 
Elia si è posato su

Eliseo! 

Accidenti!
Che giornata!

PAF!PAF!



Eliseo continuò a compiere
miracoli, il doppio di Elia. Era

fedele a Dio, ma il popolo
non intendeva abbandonare
completamente l’idolatria.

Dov’è 
andato Elia?

Non 
serve. È 

andato in 
cielo.2 Re 2:14-16

Dobbiamo
andare a
cercarlo.



Capitolo 7

le profezIe

dI crIsto



Isaia fu un profeta durante 
il regno dei Re Uzziah, Jotham, 
Achaz ed Ezechia (760-700 a.C. 
circa). Dio parlò attraverso 
Isaia: “Ho allevato dei figli e 

li ho fatti crescere, ma essi si 
sono ribellati contro di me. 

Persino il bue riconosce il suo 
proprietario, eppure Israele non 

mi riconosce. Sei una nazione 
peccatrice, un popolo carico di 
iniquità, figli di malfattori...”.

Dopo Eliseo, Dio inviò altri profeti, come 
Isaia, Geremia e Amos, che esortavano 
il popolo ad abbandonare l’idolatria e 
il peccato. Dio parlò attraverso questi 

profeti, facendoli scrivere molte profezie 
su quanto sarebbe accaduto in futuro.



“Se abbandonate la malvagità, 
soccorrete gli oppressi, vi 

prendete cura degli orfani e vi 
occupate delle vedove, vi ristorerò 

e guarirò, ma se rifiutate e vi 
ribellate, sarete divorati dalla 

spada. Tutta la vostra terrà sarà 
desolata e le vostre città verranno 
bruciate con il fuoco. Porteranno 

i vostri figli a Babilonia e ne 
faranno degli eunuchi per servire 
nel palazzo del re di Babilonia”.



Geremia fu un profeta durante il regno 
dei Re Giosia, Jehoiakim e Sedekia (630-590 
a.C. circa). Egli disse: “Così dice l’Eterno: 
Ecco, io metto davanti a voi la via della 
vita e la via della morte. Chi rimane in 

questa città morirà di spada, di fame e di 
peste; ma chi uscirà e si consegnerà ai 

Caldei che vi assediano vivrà, ma diventerà 
schiavo in Babilonia. Poiché io ho volto la 
mia faccia contro questa città per la sua

malvagita’”, dice l’Eterno. “Essa sarà 
data in mano del re di Babilonia ed 

egli la brucerà col fuoco”. 

Isaia 1:2-4, 7, 16, 20, 39:7; Geremia 21:8-10



IL SIGNORE PARLÒ PER 
MEZZO DI GEREMIA: “Io 
stesso combatterò 
contro di voi con 

mano distesa e con 
braccio potente, 

con ira, con furore e 
con grande indignazione. 
Percuoterò gli abitanti 
di questa città tanto 

uomini che bestie; essi 
moriranno di una 

grande peste. 
Dopo questo”, 



Amos 4-6

dice l’Eterno, “darò Sedekia, re 
di Giuda, e i suoi servi, il popolo 

e coloro che in questa città 
saranno scampati dalla peste, 

dalla spada e dalla fame, in 
mano di Nebukadnetsar, re di 

Babilonia, in mano dei loro nemici 
e in mano di quelli che cercano 
la loro vita. Egli li passerà a fil 
di spada: non li risparmierà né 

avrà pietà, o compassione. La mia
ira si sprigionerà come fuoco 
e nessuno la potrà spegnere. 
Vi condurranno in cattività a 

Babilonia e vi uccideranno con
la spada. Molti di coloro che 

andranno a Babilonia moriranno 
e là saranno sepolti”. 



Amos fu un profeta durante
il regno dei re Uzziah e

Geroboamo II (765-750 a.C.
circa). Dio parlò attraverso

Amos: “Le vostre donne sono
come vacche a cui i mariti

devono costantemente dare
da bere. Non li dominerete più.
Sarete portate via con uncini
nelle vostre carni per essere

rese schiave a Babilonia.



“Vi distendete su divani lussuosi 
e mangiate cibi raffinati e molto 
grassi. Ascoltate musica mentre 
bevete grandi quantità di vino. 

Avete abbandonato la rettitudine, 
avete calpestato gli oppressi, 

perseguitato i giusti, vi siete lasciati 
corrompere e avete privato i poveri 

della giustizia. Pianterete vigne, 
ma i vostri nemici ne berranno 

il vino. Il vostro esercito verrà 
distrutto e voi sarete condotti in 
schiavitù in una terra straniera”.



Dio dice: “Distruggerò 
gli altari di Bethel e 
abbatterò le vostre 

case invernali ed estive. 
Voi opprimete i poveri, vi 
lasciate corrompere e 
vessate i bisognosi. Ho 
trattenuto la pioggia, 
ho mandato carestia e 
malattie, eppure non vi 
siete pentiti. Piantate 
vigne per produrre più 

vino, ma non lo berrete”.

Mamma,
ho fame.Amos 4-6



Osea fu un profeta durante il regno dei re Uzziah, 
Jotham, Achaz ed Ezechia (785-725 a.C. circa). Egli 
profetizzò: “Israele cadrà di spada, i loro bambini 

saranno sfracellati e le loro donne incinte sventrate”.

Questa profezia si adempì. Il nemico arò 
effettivamente Gerusalemme. Negli ultimi giorni però 

il tempio verrà ricostruito e il popolo vi affluirà.

735 a.C.

VENDITA



Nei prossimi anni, dopo Babilonia, verrete 
dispersi fra le nazioni e sarete perseguitati, 

prenderanno le vostre proprietà e non 
troverete un luogo dove riposare”.

Auction



Ci stanno 
portando via tutto. 

Perché non ci lasciano 
in pace?

Mamma, 
dove andremo 

a vivere?

Con questo 
dovrei farci un 

bel po’ di soldi. Mi 
dispiacerà vedere 
andar via gli ebrei. 

Abbiamo fatto buoni 
affari grazie a 

loro.

isaia 10:21, capitolo 35, 51:11; geremia 30:11; ezechiele 17:21; gioele 3:2; osea 13:16, 14:1-6

Qui dice che gli 
ebrei devono essere 

fuori dal paese in 
soli tre giorni!



Poiché i figli di Israele avevano rifiutato la Parola di 
Dio, sarebbero stati dispersi fra tutte le nazioni della 
terra e non avrebbero mai trovato riposo, finché Dio 

non li avesse riportati nella terra dei loro padri.

Il presente documento 
stabilisce che tutti gli ebrei devono 

lasciare il paese e non possono 
portare alcun bene con sé.

Ho sempre 
voluto questa 

mucca.



“Tutta la terra di Israele diventerà una desolazione e servirete 
il re di Babilonia per settant’anni. Quando però saranno compiuti 

settant’anni, io punirò Babilonia a motivo della sua iniquità e 
riporterò un sopravvissuto su questa terra per ricostruirla”.

“Gerusalemme sarà così 
abbandonata che sarà arata

come un campo”.



Questa profezia si adempì. Il
nemico arò effettivamente

Gerusalemme. Negli ultimi giorni
però il tempio verrà ricostruito

e il popolo vi affluirà.

Il profeta Michea, che
visse dal 750 al 686 a.C.,

profetizzò:



“Verranno molte nazioni 
e diranno: Venite, 
saliamo al monte 

dell’Eterno e alla casa 
del Dio di Giacobbe, egli 
ci insegnerà le sue vie 
e noi cammineremo nei 
suoi sentieri. Poiché da 
Sion uscirà la legge 
e da Gerusalemme la 
parola dell’Eterno”.

“Egli sarà giudice fra molti popoli e farà da arbitro fra nazioni 
potenti e lontane. Con le loro spade forgeranno vomeri, e con le 
loro lance falci; una nazione non leverà più la spada contro l’altra 
e non saranno più addestrate per la guerra. Siederanno ciascuno 

sotto la propria vite e sotto il proprio fico, e più nessuno li 
spaventerà, perché la bocca dell’Eterno degli eserciti ha parlato”.



“Noi cammineremo nel nome
dell’Eterno, il nostro Dio per
sempre. In quel giorno, dice

l’Eterno, io radunerò gli scacciati
e ne farò una nazione potente. Così

l’Eterno regnerà su di loro sul
monte Sion, da allora e per sempre”.

Geremia 25:11-12; Michea 3:12, 4:1-7Geremia 25:11-12; Michea 3:12, 4:1-7



GEREMIA PROFETIZZÒ: “Il re Sedekia ha compiuto malvagità
agli occhi del Signore. Non sarà ucciso,

andrà a Babilonia, dove vivrà con la
sua gente, ma non la vedrà mai con
i suoi occhi, poiché verrà reso cieco.
Rimarrete a Babilonia per 70 anni.”

“Alla fine dei 70 anni, Babilonia
verrà conquistata da un

esercito del nord e una parte
del nostro popolo tornerà in
questa terra per ricostruire

la città e il tempio.”



“Ristabilirò il trono di Davide,
tornerete e possederete

la vostra terra.”

“Porta questo libro
con te a Babilonia
e leggilo davanti al
popolo. Fagli sapere

cosa dovranno
sopportare prima

di ritornare.”

“Dopo un tempo di giudizio, Dio 
perdonerà i loro peccati e 

Gerusalemme sarà abitata per 
tutte le successive generazioni.”



“Dio promise ad Abramo 
che il suo seme avrebbe 
ereditato la terra per 
sempre e che Egli non 
avrebbe dimenticato 

la sua promessa. 
Quando il popolo, 

però, commetterà dei 
peccati, Egli lo renderà 
schiavo nelle nazioni 

in cui serviranno degli 
dei stranieri, ma alla 
fine li farà tornare”.

Ezechiele profetizzò:
“saranno dispersi tra le
nazioni, ma come Dio li
disperde, così alla fine
li riporterà alla terra”.

Geremia 34:3, 39:7, 51:60-61, 52:11 (627-586 a.C.); Gioele 3:20-21; Amos 9:11-15; 
Ezechiele 12:15-16



“Anche l’Egitto sarà giudicato
da Babilonia e per 40 anni
vi sarà desolazione. Una

volta che gli Egiziani
saranno tornati da Babilonia,

l’Egitto non sarà più così
potente come in passato, ma

resisterà fino alla fine. Negli
ultimi giorni l’Egitto e Assiria

si uniranno al mio popolo
d’Israele in un accordo di
pace a tre e li benedirò”.



I filistei verranno annientati e non ne
resterà nemmeno uno. Allo stesso modo
sterminerò Ashdod, Ekron e Ammob. Edom

rimarrà completamente desolata. Tiro verrà
distrutta e tutte le pietre e i legnami saranno
gettati in mare. Non sarà più abitata e la terra
rimarrà liscia come una roccia, un posto in cui
i pescatori potranno stendere le loro reti”.



“Ma la Persia (Iran), la
Turchia, l’Etiopia e la Libia

resteranno fino alla
fine, quando cercheranno

di invadere la terra di
Israele, ma periranno
nei monti di Israele”.



La Bibbia è sempre perfettamente precisa nelle
sue profezie. Le città e le nazioni che, secondo

le predizioni, avrebbero cessato di esistere
scomparirono. Le nazioni che avrebbero dovuto
resistere fino alla fine esistono ancora oggi.

Geremia 25:15-26; Ezechiele 25, 26:15-19, 29:12-16, 30:1-8; Amos 1



O Signore, per
i peccati dei nostri

padri veniamo puniti.
Aiutaci a obbedire la
tua legge anche qui

in questa terra
straniera.

Nel 605 a.C. Israele
fu conquistata da
Babilonia, proprio

come i profeti
avevano previsto.



Più di 5.000 ebrei furono condotti a
Babilonia come prigionieri di guerra.

Portarono quelli più giovani e istruiti,
sperando che potessero essere utili

nel servizio al regno. Tra di loro c’era
un giovane di nome Daniele, che aveva

sempre osservato i comandamenti
e obbedito al Dio di Abramo.



Daniele era un prigioniero in una
terra straniera, ma decise di rimanere

fedele al suo Dio. I suoi carcerieri
notarono che aveva uno spirito
buono, così gli riservarono un

posto speciale tra i savi di Babilonia.

Ti ringraziamo, 
o Signore dei cieli 
e della terra, Re 

dell’universo, che fai 
uscire il pane dalla 

terra.



Nebukadnetsar, il
re di Babilonia, fu
svegliato da uno
strano sogno.

Cosa significa? 
Sicuramente un sogno del 

genere è mandato dagli dei per 
rivelare il futuro.



Voi siete
i savi. Sostenete che

gli dei vi parlano. Ditemi
cosa ho sognato e cosa

significa.

Ma come
possiamo dirti

il significato del
sogno, se non ci dici
cosa hai sognato?
Nessuno potrebbe
farlo, eccetto gli

dei.

Daniele 1:2-7, 17-21, 2:1-11



Sapevo che eravate dei 
ciarlatani. Gli dei non vi 

parlano. Verrete uccisi tutti 
insieme alle vostre famiglie 
e le vostre case saranno 

ridotte in letamai.



Mi dispiace, Daniele. Domani tu 
e tutti i savi di Babilonia verrete uccisi. 

Il re non crede ai propri sacerdoti.

Ma Geova può rivelare 
il sogno del re e la sua 

interpretazione. Ho bisogno di 
pregare da solo. Vedi se puoi 
farlo aspettare un giorno.



SIGNORE, Tu
solo sei Dio e il
re dell’universo.

Ti prego, mostra al
tuo servo le cose

che avverranno.
Non c’è altro Dio

come te.

Daniele,
ascoltami…



Presto,
portami dal

re!

Se non saprai 
dire al re il suo 

sogno, mi ucciderà 
all’istante.



O re. Tu sei 
il re dei re, perché 

il Dio dei cieli così ha 
voluto. Ti ha dato una 
visione di quello che 
accadrà negli ultimi 

giorni.

Il vero Dio, il Creatore 
dell’universo, ha rivelato il 

tuo sogno al tuo servo.

Non farmi perdere 
tempo. Sai dirmi il 
mio sogno o no?

Daniele 2:12-30



O re, hai avuto 
la visione di una 

grande immagine. Questa 
immagine rappresenta 

il tuo regno e gli altri 
tre che sorgeranno 

dopo il tuo.

È vero! Non 
l’ho detto a 

nessuno! Il tuo 
Dio è l’unico Dio.



Tu sei la testa d’oro, il re di 
tutti i re. Prima che conquistassi Giuda, 

i nostri profeti ci dissero che Dio ci 
avrebbe giudicato per i nostri peccati e 
avrebbe dato a te il regno. Ora il tuo 

regno sarà glorioso.



Il petto di 
argento rappresenta un altro 
regno: i medi e i persiani. Dopo 
la tua morte, conquisteranno 

Babilonia e regneranno sul 
mondo come hai fatto tu.



O re, dopo la testa 
d’oro e il petto d’argento, 

hai visto il ventre di bronzo. Il 
bronzo rappresenta il terzo regno: 

la Grecia. Verrà dopo la Persia e 
sarà rapido e feroce.

Il quarto regno sarà
diverso dagli altri. Le sue

gambe saranno di ferro e percio’
calpesterà e frantumerà molte

nazioni. Hai visto però che i piedi di
ferro erano mescolati ad argilla.
Negli ultimi giorni il regno sarà

diviso in dieci parti e sarà
debole.

Daniele 2:31-33, 39-43



Poi, o re, hai visto una 
pietra staccata da una montagna, 

ma non da mani d’uomo. È rotolata 
giù dalla montagna e ha colpito i 
piedi dell’immagine e ha distrutto 

tutti i regni in un solo colpo.



Quella
roccia

rappresenta
il figlio di

Dio che verrà
in terra per

stabilire
un regno

glorioso.

Alla fine dei tempi tutti 
i morti si risveglieranno per 
essere giudicati. A coloro che 

avranno fatto del male spetterà 
vergogna e disprezzo eterno. 
Coloro che avranno fatto del 

bene riceveranno la vita 
eterna.



Senza
dubbio, le parole che

dici vengono da Dio. Come
avresti potuto conoscere
così dettagliatamente il
mio sogno altrimenti? Ti
nominerò capo supremo

di tutti i savi.

Daniele stette a Babilonia per 68 anni.
Interpretò molti sogni e previde il

futuro svariate volte. Nel frattempo
il re Nebukadnetsar morì e suo figlio,

Belshatsar, prese il suo posto.



O re, hai peccato 
contro Dio. Come i profeti 
predissero, il tuo regno ti è 

stato tolto questa stessa notte 
ed è stato dato ai medi e ai 

persiani.

Una notte, mentre Belshatsar
faceva un banchetto con molto

vino, una mano misteriosa apparì e
scrisse sulla parete. Daniele venne

chiamato a interpretare. Dio gli
diede la capacità di comprendere

quella lingua sconosciuta.



I profeti predissero che il nemico 
avrebbe conquistato Babilonia 

entrando segretamente attraverso due 
cancelli che consentivano all’acqua di 

arrivare in città. I babilonesi sarebbero 
stati troppo ubriachi per accorgersene. 
La storia riporta la caduta di Babilonia 

esattamente allo stesso modo.

Ecclesiaste 12:13-14: Isaia 9:6-7, 45:1; Daniele 
2:34-35, 44-48, 5:1-29; Apocalisse 20:11-21:5



Dopo che i medi e i persiani 
ebbero conquistato Babilonia, 

Daniele trovò un vecchio 
libro scritto dal profeta 

Geremia, uno dei libri della 
Bibbia. Mentre lo leggeva, 
si stupì nello scoprire 

che Dio aveva già previsto 
che la schiavitù babilonese 

sarebbe durata solo 70 anni.

Dopodiché una parte sarebbe tornata a 
Gerusalemme e avrebbe ricostruito le mura 
e il tempio. Continuando a leggere, scoprì 
che 200 anni prima il profeta Isaia aveva 
già menzionato il nome del re persiano 
che avrebbe ordinato il loro ritorno.



Sono passati quasi 69 anni...
 manca solo un anno. Qui dice che Ciro 

è un servo di Dio, poiché fa la Sua volontà. 
Ordinerà che facciamo ritorno alla nostra 
terra! Benedetto sei tu, o Signore nostro 

Dio,  Re dell’universo.



Ciro liberò gli 
ebrei dopo 70 anni 

dall’inizio della 
loro schiavitù, 

proprio come le 
Scritture avevano 

predetto, e in 
52.000 tornarono 

per ricostruire 
la città.

Proprio come aveva promesso 
ad Abramo, Dio ci ha dato questa terra, che 

sarà di nostra proprietà per sempre. Avvertì i 
nostri padri che saremmo stati consegnati nelle 

mani dei nostri nemici, se avessimo servito altri dei, 
ma promise che non avrebbe mai dimenticato il Suo 

popolo. Dio ha mantenuto la Sua Parola. Ora 
che siamo tornati, dobbiamo obbedirgli.



Dobbiamo 
organizzarci. Costruiremo 

prima le mura e poi 
inizieremo con il tempio.

Ho portato acqua 
fresca. Mettiamoci 

all’opera.

O Dio di Abramo, ci hai ricondotti 
qui come promesso. Insegnaci a 

camminare nei tuoi sentieri.

Isaia 44:28; Geremia 25:11-12, 29:10; Daniele 9:1-2



DANIELE ERA MOLTO VECCHIO, PERCIÒ NON 
TORNÒ CON GLI ALTRI. SVOLSE COMUNQUE 
UN RUOLO IMPORTANTE COME CONSIGLIERE 

DEI RE DELL’IMPERO MEDO-PERSIANO, 
SITUATO ORA NELLA CITTÀ DI BABILONIA. DIO 
GLI DIEDE MOLTE ALTRE VISIONI RELATIVE 
AL FUTURO E ALLA FINE DEI GIORNI. IN UN 
SOGNO VIDE UNA BESTIA METALLICA. UN 
ANGELO GLI DISSE COSA SIGNIFICAVA.



Dio ti sta mostrando 
cosa avverrà negli ultimi giorni. 

Ha rivelato a Nebukadnetsar che ci 
sarebbero stati quattro regni. Finora ce 
ne sono stati due. Dopo questo impero 
medo-persiano, ci saranno i greci, che 

conquisteranno rapidamente, ma cadranno 
presto e saranno divisi in quattro regni, 
che poi lotteranno tra di loro, finché 
ne resteranno solo due. Lotteranno 
per anni, finché verranno conquistati 
dal quarto regno, rappresentato da 

questa bestia metallica.

Daniele 7:17-28; Matteo 24:4-25



Il quarto regno sarà come il 
ferro, più potente e feroce di tutti i 

precedenti. Conquisterà tutti, ma negli 
ultimi giorni il regno sarà diviso in dieci 
nazioni. Poi verrà un uomo che parlerà di 
pace ed è rappresentato dall’ultimo corno 
che spunta dalla testa della bestia. Negli 
ultimi giorni sedurrà e prometterà pace, 
solo per conquistare e distruggere. Poi 
stabilirà Colui che e’ immondo nel luogo 
sacro nel tempio ebraico, rendendolo 
impuro per svolgervi i riti, cosicché i 

sacrifici cesseranno. Verrà poi un tempo 
di grande turbolenza su tutta la 
terra, ma i giusti saranno liberati.



Questa profezia si compirà e il Messia 
verrà unto. Ci sarà la riconciliazione 

per i peccati e la giustizia 
eterna regnerà sull’umanità.

Esattamente come scrisse Daniele, il 
Messia fece la sua entrata trionfale 
a Gerusalemme proprio nel giorno 

in cui si compivano i 483 anni.

“Daniele, Dio vuole che tu sappia cosa 
accadrà e quando. Dal momento in cui 

verrà dato l’ordine di restaurare e 
ricostruire il tempio, passeranno 483 
anni. Dopodiché il Messia sarà ucciso 
in riscatto per i peccati del popolo e 
il tempio verrà distrutto di nuovo.



Dio aveva detto ad Adamo ed Eva che il seme 
della donna avrebbe distrutto Satana. Disse 

a Noè che il Messia sarebbe venuto dalla 
famiglia di Sem, non Jafet né Cam. Dio disse 
ad Abramo che il Salvatore sarebbe stato 

un suo discendente, attraverso suo figlio 
Isacco. Dio disse a Isacco che il Redentore 

promesso sarebbe venuto tramite suo 
figlio Giacobbe e disse a Giacobbe che 
Cristo sarebbe venuto mediante Giuda.

Dio svelò a vari profeti molte profezie 
specifiche sulla vita del Redentore 

promesso. Tali profeti dissero che Lui e’ 
sempre esistito, che sarebbe nato da una 
vergine nella città di Betlemme di Giuda, 
sarebbe stato un uomo mite, di aspetto 
umile e sarebbe giunto a dorso d’asino. 

Genesi 49:9-10, 3:15; Salmo 22, 53; Isaia 7, 
9:1-2, 42:1, 49:6, 53; Daniele 9:25-26; Michea 
5:2; Zaccaria 9:9; Matteo 24:1-2; Ebrei 2:9



Il Signore avrebbe fatto scendere 
il Suo Spirito sul Salvatore, il quale 
avrebbe giudicato i gentili. Sarebbe 

stato una luce tra di loro e avrebbe 
portato la salvezza a tutti gli 

abitanti della terra. Sarebbe stato 
un Messia sofferente e il Suo 

popolo l’avrebbe rifiutato. Sarebbe 
morto con le mani e i piedi forati e 
crocifisso nudo. Avrebbe avuto sete 
di acqua, ma gli sarebbe stato dato 
aceto da bere. Sarebbe morto tra i 
ladroni e lo avrebbero sepolto nel 

sepolcro di un uomo ricco.



LE PROFEZIE DI DANIELE 
RIGUARDANTI I QUATTRO REGNI 
SI COMPIRONO ESATTAMENTE 
COME ERANO STATE PREDETTE. 
NEL 330 A.C. ALESSANDRO IL 
GRANDE, PROVENIENTE DALLA 

GRECIA, INIZIÒ UNA CAMPAGNA, 
CHE DURÒ SETTE ANNI, DURANTE 
I QUALI CONQUISTÒ IL MONDO 

CONOSCIUTO, COMPRESO L’IMPERO 
MEDO-PERSIANO. LA GRECIA 

DETENNE IL POTERE FINO A CIRCA 
IL 167 A.C., QUANDO IL QUARTO 

REGNO, ROMA, COMINCIÒ LA SUA 
CONQUISTA. 

ROMA, RAPPRESENTATA DAI PIEDI E 
DALLE GAMBE DI FERRO NEL SOGNO 
DI NEBUKADNETSAR E DALLA BESTIA 

DI METALLO NELLA VISIONE DI 
DANIELE, DIVENNE PIÙ POTENTE 
E IL SUO TERRITORIO PIÙ VASTO, 

PROPRIO COME I PROFETI AVEVANO 
PROMESSO. nel 5 a.c. governava 
israele con il pugno di ferro.



500 ANNI DOPO 

Oltre 500 anni erano passati 
dalle profezie di Daniele. Nel 

6 a.C. i romani concessero agli 
ebrei la libertà di religione, ma 
li tassarono pesantemente. Il 

tempio era stato ricostruito ed era 
il centro della vita ebraica. Molti 
avevano dimenticato le profezie 
sull’arrivo di un Messia, ma c’era 
ancora chi osserva la legge di 
Dio e attendeva il Cristo. Tra di 
loro c’era un anziano di nome 

Simeone. Era un uomo santo che 
desiderava vedere il Salvatore di 
cui avevano parlato i profeti. Per 

anni aveva letto le profezie e 
sapeva che il tempo era vicino. Era 
però vecchio e probabilmente non 

avrebbe vissuto molto a lungo. 
Erano trascorsi 4000 anni da 
quando Dio, per la prima volta, 

aveva promesso ad Eva che il suo 
seme sarebbe venuto a distruggere 
l’opera di Satana. Ora era il tempo.

 Oltre 350 profezie 
stavano per compiersi.



capitolo 8

Il  nuovo

testAmento



È vero, non 
vivrai molto a 

lungo, ma vedrai il 
Salvatore promesso 

prima di morire.

O Dio di Abramo, Isacco 
e Giacobbe. Ho aspettato 

il Salvatore, ma non vivrò 
ancora a lungo.

6 a.C.



Simeone aveva studiato 
le Scritture e aveva 

trovato molte profezie 
riguardanti il Cristo.

Simeone, vieni qui tutti i 
giorni. Magari tutti i sacerdoti 

fossero devoti come te!

Cosa ne pensate di
questa profezia su Cristo in Isaia?

Dice che una vergine concepirà e darà
alla luce un figlio maschio. Questo
dev’essere il seme della donna, di

cui Dio parlò ad Eva.

Sì, Isaia disse anche che 
sarebbe stato chiamato Dio 

Onnipotente. Ma le profezie 
sono difficili da interpretare.



Secondo 
Michea 5:2 il 

Figlio è eterno, 
come Dio. E cosa 

ne dici della 
profezia in Salmi 

45:6, in cui Dio 
chiama il Figlio 

Dio?

Pochi saranno 
quelli d’accordo con te, 
perciò non ti conviene 
parlarne in pubblico. 

Verresti lapidato.

Vedrai, prima che io 
muoia, il Messia verrà in questo 

tempio e io lo vedrò.



Potrebbe
avere ragione,

sai.

E chi sei
tu? Cosa ne sai di

queste cose?



Non ho potuto fare 
a meno di ascoltare la vostra 

conversazione. Anch’io ho studiato le 
scritture e 500 anni fa Daniele disse 

delle cose molto interessanti 
sull’arrivo del Messia.

E cosa
sapresti tu più
degli scribi?

Genesi 3:15;
Salmi 45:6;
Isaia 45:6;

Isaia 7:14, 9:6;
Daniele 9:25-26;

Michea 5:2;
Luca 2:25-26



Mio padre è uno scriba e mi ha 
mostrato le profezie. Dio disse a 

Daniele che dall’ordine di ricostruire 
Gerusalemme alla morte del Messia 

sarebbero trascorsi 483 anni.

Sono passati 449
anni da quando fu dato

quell’ordine. Restano solo
34 anni, il che significa che
il Messia potrebbe essere

qui proprio ora.

Come
fai a saperlo?

No, non 
ancora. Lo Spirito 
Santo mi ha rivelato 
che, prima di morire, 

vedrò il Messia 
bambino proprio qui 

nel tempio.

Vedrai.



Simeone
invecchiava e
aspettava al

tempio il Cristo
promesso. Un

giorno un
sacerdote di

nome Zaccaria si
recÒ al tempio
a pregare. Lui
e sua moglie

erano anziani e
non avevano mai

avuto figli.



All’improvviso un
angelo apparve
sul lato destro

dell’altare.

Non temere. 
La tua preghiera è 

stata esaudita e tua 
moglie Elisabetta ti 
partorirà un figlio e 

lo chiamerete 
Giovanni.

Molti si rallegreranno 
per la sua nascita, poiché 

egli preparerà il popolo per la
venuta del Messia. Non berrà
né vino né bevande inebrianti

e riceverà lo spirito e la
potenza di Elia.



Come faccio
a sapere che quel che dici

è vero? Io e mia moglie
siamo troppo anziani per

avere dei figli e lei è
sempre stata sterile.

Io sono Gabriele,
sto alla presenza di Dio e

sono stato mandato per dirti
queste cose. Vuoi un segnale?

Non potrai parlare fino al
giorno in cui vedrai queste

cose avverarsi.



Sarò
felice quando ne
potremo parlare.
Questa casa è così

silenziosa. Sai
che non bisogna

contraddire
gli angeli.

Zaccaria, faccio ancora
fatica a crederci! Proprio come

con Sara, la madre della nostra
nazione, Dio ha ascoltato le nostre

preghiere e diventerò la madre
di un grande profeta.



Per 4.000 anni, i profeti predissero 
la venuta del Messia. 700 anni prima il 

profeta Isaia aveva detto: “Ecco, la vergine 
concepirà e darà alla luce un figlio e gli 

porrà nome Emmanuele, Dio con noi”.

Maria era una vergine promessa in 
matrimonio a Giuseppe. Non aveva mai 
avuto relazioni intime con nessuno 
e obbediva a tutte le leggi di Mosè.



All’improvviso un 
angelo apparve a Maria.

Come 
potrebbe 

accadere, visto 
che non ho mai 
avuto relazioni 
con un uomo?

Lo Spirito Santo verrà su 
di te. Il santo che sarà concepito 

nel tuo ventre sarà il figlio di Dio. Tua 
cugina Elisabetta, detta sterile, ora 
aspetta un figlio. Questo è il sesto 

mese per lei.

Maria, hai 
trovato grazia presso 

Dio. Concepirai nel 
grembo e partorirai il 

figlio di Dio.



Sono 
la serva del 

Signore; mi sia 
fatto secondo la 
Sua parola.
 

Sarò la madre del figlio di 
Dio. Giuseppe mi crederà? Capirà? 
Cosa penseranno tutti quando 
scopriranno che sono incinta? 

Andrò a stare da Elisabetta.

Luca 1:41-64



ELISABETTA!

Maria, mia 
cara!



Maria stette con 
Elisabetta per 
circa tre mesi.

Tu sei 
benedetta fra le 

donne e benedetto 
è il frutto del tuo 

grembo. E chi sono io, 
perché la madre del mio 

Signore venga a me? 
Poiché, appena ho udito 

la tua voce, il mio 
bambino è sobbalzato 

di gioia nel mio 
grembo.

L’anima
mia magnifica 
il Signore e 

lo spirito mio 
esulta in Dio, 
mio Salvatore. 

Poiché ecco d’ora 
in poi tutte le 
generazioni mi 
proclameranno 

beata, perché Egli 
ha fatto cose 

grandi.

Egli ha esaltato quelli che sono di umili 
origini come noi. Come disse al nostro padre 

Abramo, ci ha ricordato in misericordia.



Giunse il tempo 
di partorire 

per Elisabetta.

Zaccaria è sicuro 
che sarà un bambino; 

ha detto che un angelo 
glielo ha rivelato.

Se è 
un bambino, 

suppongo che il 
suo nome sarà 
Zaccaria, come 

suo papà.

Eccolo qui. 
Chiediamoglielo.



Ha detto che
l’angelo lo ha

reso muto perché
non ha creduto.

Come chiamerai 
tuo figlio?

Vuole una 
lavagnetta per 

scrivere.



Dice che si chiamerà 
Giovanni, come ha ordinato 

l’angelo.

Ma non c’è 
nessuno in famiglia che 

si chiami Giovanni.



È proprio 
un bambino ed è 
molto peloso.



Il suo nome è 
Giovanni, secondo la Parola 
del Signore. Presenterà il 
Messia al nostro popolo di 

Israele.

Parla! Dopo 
tutti questi 
mesi, parla!

Che 
sia davvero 
l’Elia della 
profezia?

Luca 1:41-64



Nel frattempo Giuseppe
scoprì che Maria era incinta e
sapeva che non era suo figlio.

Madre, non ci posso 
ancora credere. Nessun uomo 

si è avvicinato a lei. È stata ogni 
istante con la famiglia e tutti 
sanno che Maria è una ragazza 

devota. Non sono stato io di certo! 
Ma il fatto è che lei è incinta.



Oh, Giuseppe, 
cosa farai?

Non posso sposare 
Maria ora, ma non voglio 

esporla a infamia. Potrebbe venir 
lapidata per adulterio. Magari 

potremmo semplicemente rompere 
il fidanzamento in segreto.



Chi ti ha detto 
che è il padre?

Dice che Dio è il 
padre del bambino, 

messo nel suo ventre 
dallo Spirito Santo 

senza alcun contatto 
fisico.



Oh! 
È impazzita?

Dice che il 
bambino sarà 
il Salvatore 

del mondo, il 
figlio di Dio.

È una cosa
blasfema da dire per

una donna come lei. Devo
lasciarla il più velocemente 

e discretamente possibile.



Quella sera, mentre Giuseppe 
dormiva, un angelo gli apparve.

Giuseppe, figlio di 
Davide, non temere di prendere 
con te Maria come tua moglie, 
perché il bambino che è stato 
concepito in lei è opera dello 

Spirito Santo. Ella partorirà un 
figlio e tu gli porrai nome Gesù, 

perché egli salverà il suo 
popolo dai loro peccati. 



si adempiva così la 
profezia di isaia: la vergine sarà 
incinta e partorirà un figlio, il 

quale sarà chiamato emmanuele 
che, interpretato, vuol dire: 

“dio con noi”.



Maria, potrai 
mai perdonarmi per 
aver dubitato di te?

Lo so, è tutto così 
fantastico. Tra tutte 

le donne di Israele e in 
tutti questi secoli Dio ha 
scelto me per mettere al 

mondo il Messia!



Come sarà il bambino? 
Visto che sarà Dio fatto 

carne, parlerà appena nato? 
Saprà già leggere?

O Giuseppe, 
non lo so, ma Dio sì. 

Dobbiamo solo aspettare 
e vedere.



Siamo 
entrambi 

discendenti di 
Davide e i profeti 

dissero che 
dal suo seme 

sarebbe venuto 
il Messia.

Ho pensato anche a un’altra cosa.
Nel giardino di Eden Dio promise che il seme della 

donna avrebbe schiacciato il capo del seme del 
serpente. Ora mi è chiaro! Questo figlio non sarà il 
seme di un uomo, solo il seme di una donna. Wow! 

Questo era nel progetto di Dio fin dall’inizio!

Genesi 3:15;
 Isaia 7:14, 9:7;
Matteo 1:18-23;
Luca 1:32-33



Giuseppe e Maria vivevano 
a Nazaret di Galilea, ma 

secondo un’antica profezia 
il Messia sarebbe nato a 

Betlemme di Giudea (Michea 
5:2). Presto Maria avrebbe 

partorito suo figlio 
nella città sbagliata. Non 
conoscevano la profezia 

e non avevano motivo 
di compiere un lungo 

viaggio verso Betlemme.Udite, udite.
Per decreto ufficiale di

Roma imperiale, firmato da Cesare
stesso, verrà fatto un censimento

e tutti gli abitanti di Israele
dovranno tornare alla propria città

natale per registrarsi per il
pagamento delle tasse.



La gente
non capirebbe se io
fossi via. Ti porterò

con me.

Giuseppe,
questo significa

che dovrai andare
a Betlemme. Non
ci sarai quando il
bambino nascerà.



No, devo essere con 
te quando il bambino 
nascerà. Nessun altro 

può capire.

Maria, non 
avrei dovuto portarti 

in questo viaggio. Forse 
dovremmo tornare 

indietro.



Ci volle più di una 
settimana per 

compiere il viaggio 
di quasi 160 km.

Dobbiamo
fare in fretta.
Penso che sia

arrivato il
momento.

Vado a vedere se 
ci danno una stanza 

nell’albergo.



Maria, ho 
trovato un’ostetrica 

che ci aiuterà.
Non

c’era posto
nell’albergo?

No, 
era pieno.



Sei stata davvero 
brava per essere il tuo 

primo figlio. Peccato che 
sia dovuto nascere in 

una stalla.

Non
ti preoccupare. 

Un giorno 
governerà il 

mondo.

A me sembra un
bambino normale.

Luca 2:1-7



COSA? È 
UN ANGELO! 

MIGLIAIA DI 
ANGELI!

Non temete, 
perché Dio mi ha inviato 

ad annunziarvi una grande 
notizia per tutto il popolo; 
poiché oggi nella città di 
Davide è nato per voi un 

Salvatore,

Gloria a Dio 
nell’alto dei cieli! 
Dio porta pace in 
terra, poiché ama 

l’umanità.



che è il Messia
ebraico, il Signore. E

questo vi servirà di segno:
troverete un bambino

fasciato, coricato in una
mangiatoia.



Ci credete? Gli angeli 
ci sono apparsi!

Aspetta 
che lo dico a 
mia moglie

Hai sentito
cos’ha detto? Il
Messia è nato in

Israele.

Voglio andare 
a vederlo.

Un Salvatore! 
Pace a tutti gli uomini! 
Un neonato? Andiamo 

a vederlo!



Ci dispiace 
disturbarvi, ma 
ci ha invitato 
un angelo.

Chi l’avrebbe 
mai detto che Dio 
si sarebbe fatto 

neonato?

Il
Messia!

Luca 2:8-20



Giunse il tempo per Maria
e Giuseppe di presentare

il loro figlio appena
nato al sacerdote e
di offrire i sacrifici

prescritti dalla legge.

Giuseppe, questa 
è la sua prima volta al 

tempio e qui nessuno sa 
che Gesù è il Cristo. Credo che non

dovremmo dirlo a
nessuno. Aspetta

che cresca.



Eccolo!
Abbiamo atteso

così tanto.

Chi è,
Maria?

Non lo so. 
Nessuno ci 

conosce qui.

Simeone era
nel tempio.



Benedetto sei tu, o Signore 
nostro Dio. Ora posso morire in pace, 
poiché ho visto la Tua salvezza, come 

avevi promesso. Egli sarà una luce per i 
Gentili e la gloria di Israele.

Ma come
lo sapevi?



Ascoltatemi, 
questo bambino farà 
innalzare e cadere 
molti in Israele e 

parleranno contro 
di lui. 

Sì, e il tuo cuore 
sarà trafitto per 
quello che vedrai 

accadergli.



Guarda! Il 
Messia. È venuto nel 

Suo tempio. Egli è colui 
del quale hanno 
parlato i profeti.

Quella è Anna. Ha 
passato la sua vita 

aspettando il Messia.



Giovanotto, questo 
bambino è il Cristo, il 

Salvatore del mondo. Salverà 
Israele dai suoi peccati.

Da quel momento in poi, Anna 
parlò di lui a tutti coloro 

che cercavano la redenzione.
Luca 2:27-38



Nei paesi a est di Israele 
c’erano dei magi che 
avevano studiato le 
antiche scritture e 

cercavano di conoscere 
meglio Dio. Sapevano della 
profezia sull’arrivo di un 

Messia. Attraverso dei 
sogni e delle visioni Dio 

gli rivelò che il Salvatore 
promesso era nato. Poi 

videro una stella insolita 
che puntava verso la 
nazione di Israele.

Siamo
venuti da lontano
e andiamo verso

una straniera terra.
Viaggiamo da molte

settimane.

La stella
continua a

muoversi. La
seguiremo

fino a dove sia
necessario.



In quel tempo 
Israele non aveva re,
poiché era governata 

da Roma, ma a
Gerusalemme regnava 
Erode, il re dei giudei
nominato dai romani. 

I magi cercarono
Erode per chiedergli 
del re appena nato.

Re Erode, ci sono tre 
uomini che sembrano molto ricchi 

e vengono dall’Oriente. Dicono che 
stanno cercando il nuovo re di 

Israele, un neonato.

Un neonato? Un 
re? Io sono il re. Falli 

passare e porta qui il sommo 
sacerdote e gli scribi.



Avete
detto che siete 
venuti a vedere 
un re neonato? 

Come sapete 
queste cose? Abbiamo

visto la Sua
stella a est e

siamo venuti ad
adorarlo.

Dov’è?

Non lo 
sappiamo 

esattamente. 
Ecco perché 
siamo venuti 

qui.

Ho interpellato gli 
studiosi. Vedremo cosa ne 
sanno. Venite con me in 

una stanza privata.



Dicono che sono venuti ad 
adorare il re dei giudei di cui parlano 
le profezie e che è venuto per salvare 
il popolo. Le vostre scritture dicono 

qualcosa di un re?

Sì, molti profeti 
hanno parlato del suo 

arrivo, ma non crediamo 
che tali profezie siano da 
prendere alla lettera.

Non mi 
interessa 

niente delle 
vostre erudite 

opinioni. 
Cosa dice 

esattamente 
la profezia?

Beh, il 
profeta Michea 

disse che il 
Messia sarebbe 

nato a Betlemme 
dalla tribù di 

Giuda.
Matteo 2:9-12



Erode temeva la nascita di un altro re e,
quindi, voleva uccidere il neonato, non
appena avesse scoperto dove fosse.

Ascoltate,
vorrei adorare

anch’io il re. Quando
l’avrete trovato,
fatemelo sapere.

Certamente.
Non appena lo
troveremo, ti
avviseremo.



È incredibile 
come quegli 

scribi sapessero 
esattamente dove 
sarebbe nato il 
bambino, ma si 

siano dimostrati 
indifferenti ai 
loro stessi 

profeti.
Le scritture

dei profeti di Israele
sono uniche. Non ho mai

visto predizioni così
dettagliate.



Guarda!
La stessa stella 
che abbiamo visto 

a est!

Segna la
sua posizione
e domani la
seguiremo.

Ed è diversa da
qualsiasi altra stella
che abbiamo visto. Non
si muove con il resto

delle stelle ed è molto
più luminosa.



Eccola! Si è fermata 
sopra quella casa. Ma non 
è Betlemme! Sono passate 
molte settimane. Forse si 

sono spostati.

È una stella 
davvero strana. Non 
dev’essere molto più 
alta delle nuvole.

È stato
un viaggio

davvero lungo
e siamo quasi

arrivati.



Non vogliamo 
disturbarvi, ma abbiamo 

viaggiato molte settimane 
per vedere e adorare

il re appena nato.

Come
facevate a
saperlo?

Abbiamo letto le sacre 
scritture di tutti i popoli. I vostri 

profeti hanno predetto il suo arrivo e 
poi una stella ci è apparsa per guidarci 

qui. Ora è sopra la vostra casa



Quella notte Dio parlò ai magi in 
sogno. Gli disse di non rivelare a Erode 

dove avevano trovato il bambino e di 
ritornare al loro paese per un’altra 

strada. Dio parlò anche a Giuseppe e gli 
disse di fuggire dall’Egitto, poiché Erode 
avrebbe cercato di uccidere il bambino.

Desideriamo
offrire umilmente

questi piccoli doni in
onore del Salvatore
del mondo. Condurrà
molti alla giustizia.

Matteo 2:9-12



Quegli uomini venuti 
da Oriente mi hanno ingannato. 

Hanno preso un’altra strada per il 
ritorno. Significa che hanno trovato 

il bambino e avevano paura di 
tornare per di qua.

Mandate il mio plotone 
speciale a Betlemme. Ditegli 

di uccidere tutti i bambini maschi 
dall’età di due anni in giù.



Molti anni prima i profeti 
avevano previsto questo 

tragico evento a Betlemme.



Dopo la morte di Erode, quando Gesù aveva due anni, Dio gli 
ordinò di tornare a Israele. Era un’altra profezia biblica 

che si compiva: “Ho chiamato il mio figlio fuori dall’Egitto”.

Giuseppe e Maria portarono il bambino Gesù 
in Egitto. I doni dei magi gli consentirono di 

viaggiare e vivere per i due anni in cui stettero lì.



Quando tornarono 
dall’Egitto, un angelo disse 

a Giuseppe di trasferirsi 
nella piccola città di 
Nazaret. Anche questa 
era un’altra profezia 

che si compiva, secondo 
la quale Gesù sarebbe 

stato chiamato Nazareno.

Gesù lavorava 
come falegname 

con Giuseppe, 
suo patrigno. 

Crebbe in corpo e 
spirito e divenne 

molto saggio.

I miei cinque uomini 
hanno intenzione 
di lavorare tutto 

il giorno? Venite a 
mangiare.

Isaia 9:7; Luca 2:42-46; 2 Timoteo 
3:16-17



Gesù, tu puoi
portare l’agnello ai

sacerdoti. Devono dare
la loro approvazione
prima di sacrificarlo

domani. Troveremo un
posto in cui accamparci

per la notte.

Padre, 
posso andare 
con Gesù a 
vedere il 
tempio?

All’età di 12 anni Gesù andò con 
la sua famiglia a Gerusalemme 

per festeggiare la Pasqua. 
Portarono il loro agnello 

come offerta per i loro peccati.



Giuseppe, 
non riesco a trovare 

Gesù da nessuna parte. 
Nessuno l’ha visto 

tutto il giorno.

Ma sapeva che
stavamo partendo.

Credevo che fosse con
qualche nostro 

parente.

Credo che 
sia rimasto a 

Gerusalemme.

Torneremo 
indietro a 
cercarlo.

Parecchi giorni
dopo il sacrificio…



Ma tu stai presumendo 
che le tue interpretazioni 
siano corrette. Gli anziani 

sono più preparati per capire 
queste profonde verità.

Concordate 
tutti che il 

Messia sarà il 
figlio di Davide, 

poiché così dicono 
i profeti. Convenite 
anche che Davide lo 

chiamò Signore, come 
se il Messia fosse 
il suo Dio. E allora 
come potrebbe il 
Messia essere il 

figlio di Davide e il 
suo Signore allo 
stesso tempo? A 

meno che...

Devi stare 
attento con questo 

tipo di ragionamento. La 
conclusione potrebbe 

essere blasfema.



Le scritture 
o sono vere 

o non lo sono. 
Crediamo solo a 

quello che rientra 
nelle nostre 
tradizioni?

La verità è 
davvero profonda? Le 
scritture non ci sono 
state date perché le 
comprendessimo?

Eccolo!

Ma non puoi prendere 
tutto letteralmente. Il 

nostro rabbino dice...

Luca 2:46-52



Gesù, ti 
abbiamo cercato 

ovunque. Perché ci hai 
fatto questo?

È con noi da due 
giorni. Avete un figlio molto 

particolare.



Perché mi avete 
cercato dappertutto? 
Non sapevate che io 

devo occuparmi delle 
cose del Padre mio?



Non ho mai 
visto un giovanotto 
che conosca così 
bene le Scritture.

Cosa voleva dire 
con “devo occuparmi
delle cose del Padre
mio”? Non era Suo
padre l’uomo che lo

stava cercando?



Gesù tornò con 
i suoi genitori 

e a loro stette 
sottomesso. 
Continuò a 

lavorare come 
falegname e 
a crescere 

nello spirito 
e in statura.

Era amato da tutti, poiché camminava sempre 
nella giustizia e cercava il bene del suo 

prossimo. Mentre gli altri giovani peccavano, 
Gesù non mancava mai di obbedire ai 

comandamenti di Dio con tutto il suo cuore.



Sei sempre 
stato più che giusto e 

sei il miglior falegname 
di Nazaret. Voglio altre 

sei di queste.

Luca 2:46-52



Ricordate che Elisabetta aveva dato alla luce un bambino sei mesi prima 
di Maria. L’angelo aveva detto a Zaccaria di chiamarlo Giovanni e che egli 
avrebbe preparato i cuori della gente per la venuta del Messia. Questo 

era stato predetto anche da molti profeti cinquecento anni prima.

Dovete convertirvi 
dalle vostre vie malvagie e 

obbedire a Dio, poiché il regno 
dei Cieli sta per essere istituito. 

Se preparerete i vostri cuori 
per ricevere il Messia, vi 
battezzerò con acqua.



Cosa dovremmo 
fare, Giovanni? Cosa 
ci chiede Dio affinché 

possiamo essere 
giusti?

Ma colui che 
viene dopo di me mi 
ha preceduto, perché 

era prima di me. Egli vi 
battezzerà con lo Spirito 

Santo di Dio stesso. 
Ravvedetevi dei vostri 
peccati prima che sia 

troppo tardi.



Se avete due
tuniche e incontrate

un uomo che non ne ha,
dategliene una. Se avete
del cibo e qualcuno è
affamato, sfamatelo.

Cercate la 
giustizia per tutti 

gli uomini.



Giovanni, noi che lavoriamo nel 
governo cosa dobbiamo fare per 

compiacere Dio? Io sono un esattore 
e Nabal è un dipendente doganale.

Non accettate tangenti. 
Non approfittate del vostro 

incarico per estorcere denaro al 
prossimo. Siate giusti in tutte 

le vostre attività.



Io non sono 
del vostro popolo 

né della vostra 
religione, ma vorrei 
anch’io compiacere il 
Signore. Cosa dovrei 

fare?

Non essere violento 
con chi è sottoposto alla 

tua autorità, non rubare e non 
abusare della tua posizione per 
estorcere denaro o proprietà da 

alcuno. Accontentati di vivere 
della tua paga.



Colui che
viene è più forte

di me e io non sono 
neppure degno di 

slegargli i sandali. 
Se vi pentite e 
credete, egli vi 

battezzerà con lo 
Spirito Santo.

Se lo 
rigetterete e 

continuerete a peccare, 
egli vi getterà nelle 

fiamme della dannazione 
eterna. Smettete di 

peccare ora.

Malachia 3:1; Luca 3:2-18, 7:24, 27; 
Giovanni 1:15



Chi sei tu che
vieni proclamando il
Messia? Che dici di te

stesso?

Sei tu il
profeta di cui

parlò Mosè, colui
che doveva venire
e ricondurre il
popolo a Dio?

Non sono 
il Messia.

No, come
disse il profeta Isaia: 

Io sono la voce di uno 
che grida nel deserto: 
“Preparate la via del 

Signore”.



E allora che 
diritto hai di aggirare la nostra 
autorità religiosa e battezzare 

queste persone?

Dovete estirpare i vostri peccati 
di orgoglio e arroganza. La scure è 
già posta alla radice degli alberi e, 

come questi, sarete tagliati e gettati 
nel fuoco della dannazione, se non 

cambiate i vostri cuori.

Sono solo un 
messaggero che 

prepara la strada al 
Messia, ma voi siete figli 
di serpenti. Pensate di 
essere figli di Dio solo 
perché siete giudei e

figli di Abramo. 



L’angelo di Dio mi 
ha detto che il Messia 

di Israele, il Salvatore del 
mondo, è colui sul quale 

vedrò scendere lo Spirito di 
Dio come una colomba.

Giovanni, dici che il 
Messia arriverà presto. 
Come lo riconoscerai 

quando verrà?



Giovanni predicava da sei 
mesi e Gesù aveva trent’anni.

Sapevo che sarebbe 
arrivato questo momento. 

L’angelo Gabriele mi ha detto 
che proverò un grande dolore. 

Vorrei che tuo padre, intendo dire 
Giuseppe, fosse ancora vivo per 

vedere questo.

Che farai?
Come inizierai?

Andrai al
tempio?

Non lo so. Mio padre me 
lo mostrerà. Prima devo andare 
da Giovanni per farmi battezzare. 
Ha preparato molti per il giorno 

della rigenerazione.



Tornerai a
trovarmi?

Deuteronomio 18:15;
Isaia 40: 3;

Matteo 3: 1-12;
Luca 3: 15-18, 23;

Giovanni 1: 19-27, 33

Non lo so. Mio
padre me lo mostrerà.

Prima devo andare da Giovanni
per farmi battezzare. Ha

preparato molti per il giorno
della rigenerazione.



Preparatevi per la venuta del Messia. Padri, volgete 
i cuori verso i vostri figli. Siate saggi e dedicate 
tempo ed energie a insegnargli le Leggi di Dio. Se 
i vostri figli disobbedienti vedranno la vostra 

sincerità, volgeranno i cuori verso i propri padri e 
le vostre famiglie saranno guarite.

Se questo è il tuo cuore e 
sei disposto a seguire il Messia quando 
arriverà, entra in acqua e ti battezzerò 

con il battesimo di pentimento. E quando il 
Messia arriverà, Egli perdonerà i tuoi peccati.



Giovanni,
mi battezzi?

Dovresti essere 
tu a battezzare me. Tu sei 
davvero un uomo giusto.

Giovanni, 
devo obbedire a 

tutte le Leggi di Dio. 
Farò come mio Padre 

ha comandato al 
Suo popolo.







Matteo 3:13-17; Luca 3:21-22

La 
colomba! 
Vedo la 

colomba!



Tu 
sei il Messia! 
Avrei dovuto 

saperlo.



Questi è il mio
amato Figlio, nel
quale mi sono

compiaciuto.
È lui, l’agnello di Dio, 

colui che toglie i peccati 
di tutto il mondo!



Il 
Cristo!

È venuto!

Stabilirà 
il regno!

Il 
Santo di 

Dio!

Luca 3:22; Giovanni 1:29-34; 1 Giovanni 2:1-2



Dove
sta andando? Non
va a redimere la

nazione?

A tempo 
debito, ma 
prima deve 
superare 

una prova.

Che 
prova?

Quella che Adamo e 
tutti i suoi discendenti non 

hanno passato. Deve incontrare il 
principe delle tenebre.



Il Padre disse a suo Figlio 
Gesù di digiunare per 

quaranta giorni. Non mangiò 
alcun tipo di cibo. Quando 
il suo corpo si indebolì, 

Satana cercò di convincerlo 
a disobbedire a Suo Padre e 
a soddisfare la sua fame.

Il primo uomo, Adamo, disobbedì a Dio e perse 
la sua posizione privilegiata. Gesù esisteva 

come Dio fin dall’eternità, ma ora era un uomo 
di carne mortale. Avrebbe superato la prova 
della tentazione in cui tutti avevano fallito?



Alla fine dei quaranta giorni di digiuno,
Gesù era affamato e debole. Ora

capiva cosa significava essere poveri
e affamati, tanto che il corpo inizia a

consumarsi. Ora capiva cosa significava
essere soli, abbandonati, malati e deboli.

Per molti giorni Satana attaccò la mente
di Gesù, instillandogli pensieri di dubbio
e paura. Sapendo che la tentazione stava
per finire e che Gesù era estremamente

debole, Satana fece qualcosa per lui
molto rara: comparve davanti a Gesù.



Poiché
tu sei il Figlio di
Dio, hai diritto
di mangiare.

Matteo 4:1-3; Luca 4:1-3;
Romani 3:23, 5:12-21; Ebrei 4:15



Era davvero una tentazione 
per un uomo che non 

mangiava da quaranta giorni.

Satana aveva tentato il primo uomo, 
Adamo, affinché mangiasse un frutto 
proibito. Ora stava usando lo stesso 
tipo di tentazione su questo figlio 

d’uomo indebolito e affamato.



Ecco, puoi 
trasformare questa 

pietra in pane e 
appagare la tua fame.



No, non lo farò, 
poiché è scritto che l’uomo 
non vive di solo pane, ma di 

ogni parola che procede dalla 
bocca di Dio.

Vieni con me, 
allora. Ti porterò in 

un posto in cui potrai 
obbedire a Dio.



Sta anche 
scritto: “Non tentare 
il Signore Dio tuo”.

Se saltassi da qui e gli angeli 
arrivassero per afferrarti, 
il popolo lo vedrebbe e ti 

riceverebbero come il Messia. 
So che sei venuto per questo. 

Hai parlato delle 
Scritture e le Scritture 

dicono proprio che gli angeli 
ti porteranno sulle loro mani, 

perché il tuo piede non urti alcuna 
pietra. Questo è il momento per 

mostrargli il tuo potere.



So che ami il mondo e 
sei venuto per salvarlo, allora 

ti mostrerò qualcosa che 
credo ti piacerà.

Matteo 4:3-7



Eccoci. Da qui 
possiamo vedere la maggior parte dei principali 

regni del mondo. Osservane la gloria. Da quando 
Adamo ha voltato le spalle alle tue leggi, io sono divenuto 

il padrone di questo mondo. Gli uomini me lo offrono di 
continuo. È tutto mio. Sono il dio di questo mondo, non tu. Ma 

te lo darei tutto... a una sola condizione: se ti prostrerai 
una volta sola e mi adorerai, ti lascerò il mio controllo 

sul mondo e su tutti i suoi abitanti. Cosa ne dici?



Satana scappò dalla presenza di
Cristo. Per la prima volta nella storia

dell’umanità, Satana affrontava un
uomo che non poteva ingannare.

Ora la terra aveva un essere umano
totalmente sottomesso a Dio.

Sta scritto:
“Adora il Signore

Dio tuo e servi a lui
solo”. Hai perso!
Ora vattene da

qui.



I 40 giorni di
prova erano

finiti, ma Gesù era
troppo debole
per proseguire.



Gli angeli arrivarono con cibo 
e acqua e gliene dettero. Una 
volta riacquistate le forze, 
fece ritorno al luogo in cui 
Giovanni stava predicando1

Matteo 4:8-11; Luca 4:14



Capitolo 9

Il prImo

mInIstero



È il Messia!

Colui di 
cui parlarono i 

profeti.
Cosa farà?

Guarda, ecco 
l’agnello di Dio, colui 
che toglierà i peccati 

del mondo.



Non sono il tuo maestro. Bisogna 
che io diminuisca fino ad annullarmi e che 

Egli cresca fino a essere tutto. Lui è davvero il 
Messia, il Salvatore del mondo. Seguilo.

Segui Gesù.
Ma 

non posso 
lasciarti, 
maestro.



Maestro,
ti seguiremo e saremo i
tuoi allievi. Dove abiti?

Vieni a 
vedere.



Filippo, seguimi.

Sì, maestro. 
Ti abbiamo aspettato, 

ma prima devo andare a 
cercare Natanaele.

Anche lui 
ha obbedito alle 
leggi di Dio e ha 
atteso il Messia.



Dov’è
Natanaele?

È nel
frutteto. C’è
qualcosa che

non va?

No, va tutto 
bene.

Giovanni 1:35-39, 43-45, 3:30-31



Natanaele,
dove sei?

Qui,
fratello

mio.

Natanaele,
abbiamo trovato colui

del quale hanno scritto
Mosè e i profeti, Gesù
di Nazaret, il figlio di

Maria.



Il Messia?
Gli hai parlato? Ma Nazaret?
Non è mai venuto nulla di

buono da Nazaret. Come potrebbe
provenire il Messia da un posto

così povero e ignorante? Avrebbe
dovuto nascere a Betlemme

di Giuda.

Vieni a vedere 
tu stesso. Giovanni 
ha testimoniato di 
Lui e Andrea è con 

Lui.



Ecco
un israelita con
un cuore puro.

Filippo,
gli hai detto
qualcosa su

di me? Nulla.



Tu non mi conosci. Come fai a 
dire che ho un cuore puro? Tu non 
mi conosci. Come fai a dire che ho 

un cuore puro?

I sacerdoti sono corrotti. 
Guadagnano da tutto quel che 

viene venduto nel tempio.

Come hai fatto a 
vedermi? Nessuno 
sapeva dove fossi.



Sei davvero il
Figlio di Dio. Sei il

Re di Israele.

Questo vi impressiona?
Vedrete meraviglie maggiori. Vedrete

il cielo aperto e gli angeli di Dio salire
e scendere sopra di me. Vieni! Abbiamo

molto da fare.

Giovanni 1:45-51



Anche Andrea andò a
cercare suo fratello

per dirgli di Gesù.

Quando?
Dove? Com’è?

Qualcun altro lo
segue?

Simone, 
abbiamo trovato il 

Messia di cui parlava 
Giovanni.

Vieni a
vedere!



Tu sei Simone, il 
figlio di Giona, ma ti 

chiamerai Pietro.

Lascerò
la barca alla

mia famiglia e ti
seguirò.



Presto Gesù scelse dodici uomini, che
lo seguivano e ascoltavano i Suoi

insegnamenti. Si sarebbero chiamati i
dodici discepoli. Andavano di città in

città predicando il Vangelo del Regno.



Gesù e i suoi discepoli si recarono al 
tempio a pregare, ma era pieno di gente 

che vendeva la propria mercanzia.
I sacerdoti

sono corrotti.
Guadagnano da
tutto quel che

viene venduto nel
tempio.

Perché devo 
cambiare i soldi prima 

di darli al tempio? 
Sembra che ve ne stiate 

approfittando .

I sacerdoti
sono d’accordo.

Marco 3:16; Giovanni 1: 40-42, 2: 12-14



Cosa sta facendo? È 
fermo lì da quasi un’ora 

e non ha aperto bocca. Sta 
intrecciando quella corda per 

farne qualcosa.

Abbiamo fatto 
parecchi soldi oggi. È 
meglio di lavorare per 
guadagnarsi da vivere.



Una frusta! 
Sta facendo 
una frusta!



La casa di mio Padre 
dovrebbe essere un luogo 
di preghiera e invece l’avete 
trasformata in un covo di 
ladri. Fuori tutti! Adesso!

La casa di Suo 
padre! Chi si crede di 
essere? Il Messia?



Non fate della 
casa di mio Padre un 
luogo di mercato! 
Siete un mucchio di 

ladri.

CRASH!CRASH!
Giovanni 2:15-16



Razza di 
vipere! Affamate 

le vedove.

Ohhh!
Chi

pensa di
essere?

SNAP
!

SNAP
!



Vi nascondete 
dietro lunghe 

preghiere.

Non amate il
vostro prossimo.

Amate i soldi
del vostro
prossimo.

Crash!
Crash!

Bang!Bang!

Snap!Snap!

Salmo 69:9, 119:139; 
Giovanni 2:17-22



La prossima volta 
che verrete nella 

casa di mio Padre, che 
sia per confessare i 

vostri peccati.



Ti ricordi il
passaggio scritto
da Davide riguardo

il Messia?

Sì, lo zelo 
della casa di Dio 
mi consumerà, 
perché i Suoi 
nemici hanno 
dimenticato la 

Sua Parola.
Sai, gli scribi

insegnano che quando
arriverà il Messia, verrà
subito nel Suo tempio.



Suppongo che tu sia 
quel Gesù di Nazaret di cui 
parla Giovannni. Hai creato 

parecchi problemi oggi. Quale 
segno ci mostri?

La prova che io 
sono il Messia l’avrete 
quando distruggerete 

questo tempio e in 
tre giorni io lo 

ricostruirò.



Gesù parlava del tempio del Suo 
corpo, ma non diede spiegazioni, 
poiché non voleva che capissero.

Ci son
voluti 46 anni

per edificare questo
tempio e tu lo

ricostruiresti in tre
giorni? È assurdo!

Se rimetterai 
piede qui, ti faremo 

arrestare.
Salmo 69:9, 119:139; Giovanni 2:17-22



Gesù e i Suoi discepoli lasciarono Gerusalemme e 
tornarono a nord a Nazaret, la città natale di Gesù.

Oh, Gesù, sei 
tornato a casa. Porta 
tutti i tuoi amici e gli 
prepareremo un buon 

pranzo.

Madre, 
staremo qui solo 
per poco, fino a 

sabato.



Com’era solito fare il 
giorno di sabato, Gesù andò 

alla sinagoga, il luogo 
ebraico di adorazione.

Siamo molto lieti di vedere 
uno dei nostri tornare con i suoi amici. 
Abbiamo sentito strane cose su di loro. 

Dopo ci piacerebbe saperne di più.

Ma per ora, Gesù, 
ci faresti l’onore di 
leggere le Scritture 

oggi?



Gesù aprì le Scritture 
sul profeta Isaia e 
trovò una profezia 

molto nota sul Messia.

“Lo Spirito del Signore è 
sopra di me, perché mi ha unto per 

evangelizzare i poveri e ridare la vista 
ai ciechi, per rimettere in libertà gli 
oppressi e per predicare che è giunta 

l’ora che Dio salvi il Suo popolo”.



Oggi questa 
profezia è 
compiuta.



Blasfemia!

Sei solo 
il figlio di un 
falegname.

Calmatevi! Ce 
ne andiamo.

Lapidatelo
a morte!

Sostiene di
essere il
Messia!



Gesù e i suoi discepoli
andarono a Capernaum, una

città sul lago in cui vivevano
alcuni dei suoi discepoli, e
si recarono alla sinagoga.



Il Santo!
Lasciaci in

pace!

E il profeta disse che il
Messia sarebbe stato una luce
per i gentili e in Lui avrebbero
confidato. Beato è l’uomo che
è puro di cuore, poiché vedrà
Dio. Dio non rifiuta coloro che

vanno a Lui, siano essi giudei
o gentili.



Io so
chi tu sei: il
Santo di Dio.

È posseduto
dai demoni.

Portatelo via
di qui.



Sei venuto 
per distruggere 
noi demoni prima 

della nostra ora? 
Lasciaci in pace. 
Cosa c’entriamo 

con te?

Chi l’ha
fatto entrare
qui? Attenti! È
pericoloso.



Demoni, io vi 
commando di uscire 

da quest’uomo e di non 
tormentarlo piÙ!

Luca 4:28-35



Vattene!

EEAAHHH!



Cosa gli 
hai fatto?

È morto?



All’improvviso, si alzò in piedi.

I demoni 
se ne sono andati. 

Sei libero. Ora va’ per 
la tua strada e non 

peccare più.

Gesù ha 
piena autorità 

sui demoni. L’uomo 
ora sta bene.

Lode
a Dio!



Pietro, tua moglie 
dice che dovresti andare a 

casa. Sua madre è molto malata 
e ha la febbre alta.

Veniamo!



Oh, Pietro, 
marito mio. Sono 

molto preoccupata. 
La febbre è salita 

molto.

Non aver 
paura. Il 

Maestro è 
qui.

Marco 1:25-30; Luca 4:35-38



Si alzi,
cara signora.

La sua malattia
è stata curata.



Si alzò dal letto e si mise a 
servire Gesù e i suoi discepoli.

Si sta
alzando! È

guarita!



La notizia della
guarigione si

diffuse e a Gesù
vennero portati

molti malati.

Maestro, mio 
padre è paralitico da 

quando era bambino. Fu 
colpito da un tronco, che 

gli ruppe la schiena. Ti 
prego, se puoi, aiutalo.

Alzati e 
cammina.



Gloria
a Dio!



Maestro,
mia figlia è

nata cieca, puoi
aiutarla?

Posso 
camminare! È un 

miracolo!

Marco 1:30-34; Luca 4:38-40



Come dicono le Scritture: 
“I ciechi riceveranno la 

vista”. Tua figlia ora vede.



Papà, sei tu?



Oh, papà, non ho 
mai saputo come fossi, 

ma sei più bello di 
quanto immaginassi.



Gesù e i suoi discepoli si
recarono a Gerusalemme
durante i giorni festivi ed
Egli insegnò nel tempio.

Quando qualcuno 
vi maledice, non 

maledite a vostra volta, 
ma pregate piuttosto che 

siano benedetti. Trattate il 
prossimo come vorreste 

essere trattati al suo 
posto.

Quando gli 
uomini vi fanno qualcosa 

di male, perdonateli. Sarete 
benedetti se avrete un cuore 
puro, perche’ vedrete Dio. Se 

farete pace, sarete i piu’ 
benedetti.



Avete udito che 
fu detto agli antichi 
che dovete amare i 

vostri amici e odiare i 
vostri nemici, ma io vi 
dico che dovete amare 
i vostri nemici e far 

loro del bene.

E cosa dici di 
occhio per occhio e 
dente per dente?



Se uno ti
percuote sulla guancia,

porgigli l’altra, in modo che
possa percuotere anch’ella. Non

siate violenti. Se vedete che il vostro
prossimo ha bisogno di una tunica
e ne avete due, dategliene una. Se è
affamato, dategli da mangiare. Il
vostro Padre celeste lo vedrà e

vi benedirà per questo.



Avete udito 
che non dovete 

uccidere, ma io vi dico 
che, se vi adirate contro 

vostro fratello senza un 
giusto motivo, sarete 

sottoposti al 
giudizio di Dio”.

Matteo 5:27-28, 7:13-14, 28-29, 23:27-28; Giovanni 5:18-19, 23, 29-30, 14:6



Mio Padre mi ha 
mandato nel mondo per 
compiere la Sua opera. 
Faccio solo le cose che 

Egli mi ordina.



I capi religiosi 
all’esterno sono belli 
a vedersi, ma dentro 

sono pieni di ogni 
iniquità.

Rassomigliano a sepolcri 
imbiancati, i quali di fuori appaiono 

belli, ma dentro sono pieni di ossa di 
morti. Se non siete più giusti di loro, 

non entrerete mai nel mio regno.



Larga è la 
via che conduce 

alla perdizione e 
molti sono quelli 

che la stanno 
percorrendo.

Io sono la porta per il 
Cielo. Se entrate attraverso di 

me, avrete vita eterna. Se cercate 
di entrarvi per altre vie, morirete 

nei vostri peccati.



Perché
guarisci di sabato?
Mosè ordinò di non

lavorare in tale
giorno.

Mio Padre 
mi ha mandato nel 

mondo per compiere 
la Sua opera. Faccio 

solo le cose che Egli 
mi ordina.

Ti stai 
paragonando a Dio. È 

una blasfemia punibile 
con la morte!



È la volontà 
del Padre Celeste che 

tutti gli uomini adorino e 
onorino il Figlio tanto 

quanto il Padre.

Arriverà il giorno 
in cui coloro che saranno nei 

sepolcri udiranno la mia voce e 
resusciteranno dai morti, alcuni 
a vita eterna, mentre altri alla 

dannazione eterna.



Egli è davvero 
il Messia. Prima i 

miracoli e ora fa questa 
affermazione audace.

È diverso dai capi 
religiosi. Parla con 

autorità. Temo che lo 
uccideranno.

Matteo 5:27-28, 7:13-14, 28-29, 23:27-28; Giovanni 5:18-19, 23, 29-30, 14:6

Devo andare 
a dirlo a mia 

moglie.



Maestro, c’è un 
fariseo* che ti vuole vedere. 
È un capo dei giudei, un uomo 

molto importante.

*un membro di un’antica setta ebraica, nota per la stretta osservanza delle 
tradizioni giudaiche.

Andrò a 
parlargli in 

privato.

Perché viene di 
notte? Si vergogna 

che qualcuno lo veda 
parlare con Gesù?



Maestro, noi capi 
dei giudei sappiamo che 

sei un maestro venuto da 
Dio, perché nessuno può fare 
i miracoli che tu fai, se Dio 

non è con lui.
Se uno non è 

nato di nuovo, non può 
vedere il regno di Dio



Mi stai dicendo che 
dovrei rientrare nel grembo 

di mia madre e uscire una 
seconda volta?

No, la carne dà luce 
alla carne e lo Spirito dà 

luce allo Spirito. Nicodemo, 
ascoltami. Dovete nascere 

di nuovo. Come avviene 
questa nuova 

nascita?



La nascita spirituale della 
quale parlo è misteriosa come 
il vento, ma la sperimentiamo 

comunque. Bisogna vivere questa 
nascita dall’alto per poter 
entrare nel regno di Dio.

E come Mosè innalzò il 
serpente nel deserto, così bisogna 

che io sia innalzato.



Ma loro stavano 
morendo per i morsi 
dei serpenti, perché 

avevano peccato 
contro Dio. Quando 

guardavano il serpente 
di bronzo, guarivano 

immediatamente.

Numeri 21:5-9; Giovanni 3:1-4



Sì, e anche
ora gli uomini stanno

morendo per i “morsi del
serpente” del peccato. Ma

questa volta sarò innalzato,
affinché tutti gli uomini
possano vedere. Come chi

venne morso nel deserto fu
salvato guardando il serpente

di bronzo, così coloro che
vengono morsi dal peccato

troveranno la salvezza
credendo in me.



poiché dio ha tanto amato il 
mondo, che ha dato il suo unigenito 
figlio, affinché chiunque crede in lui 
non perisca, ma abbia vita eterna. chi 
crede in me ha vita eterna, ma chi non 

crede in me è già condannato.
Giovanni 3:14-18



Quindi stai 
dicendo che la nuova 

nascita è l’unico rimedio per 
il peccato e che verrai messo 

su un’asta per portare la 
salvezza.

Quando 
avverrà questa 
nuova nascita?

Dopo che sarò 
stato innalzato, 
affinché tutti 

vedano.



I samaritani vivevano 
tra Gerusalemme e la 

Galilea. I giudei evitavano 
ogni contatto con loro, 

non attraversavano 
nemmeno le loro città, 
perché credevano che 
i samaritani fossero 

spiritualmente impuri. Un 
giorno Gesù sorprese i 
suoi discepoli dicendo:

Venite, 
devo andare 
a Samaria.

Signore, è
gente ignorante e

impura! Sono poveri
e immorali.

È il Padre che 
vuole che io vada 

a Samaria.



A mezzogiorno circa 
arrivarono al pozzo 

fuori dalla città.

Starai qui 
da solo?

Andate in 
città e comprate 

della carne. Io vi 
aspetterò qui al 

pozzo.

Sì, devo
compiere

l’opera di mio
Padre.



Gesù era stanco, assetato
e affamato. Anche se

non era l’ora in cui le
donne andavano al pozzo,
una samaritana andò ad

attingere dell’acqua.
Giovanni 4:1-8



Mi daresti da bere 
un po’ d’acqua della 

tua brocca?

Ah! Come 
mai tu, che sei giudeo, 

chiedi da bere a me, che 
sono una donna samaritana? 
Pensavo che voi giudei non 

aveste nulla a che fare 
con noi.

Se conoscessi il dono 
di Dio e chi sono, tu stessa 

mi avresti chiesto e io ti avrei 
dato dell’acqua viva.



Tu offri acqua a me? 
Non hai nulla con cui attingerla 
e il pozzo è profondo. Da dove 

prenderai quest’acqua viva?

Se bevi
dell’acqua di questo
pozzo, avrai sete di

nuovo, ma l’acqua che
io ti darò diventerà in
te una fonte di vita

eterna.
Allora dammi da 

bere quest’acqua viva, 
affinché io non abbia 

più sete.



Va’ a chiamare 
tuo marito e ti dirò 

di quest’acqua.

Non 
ho marito.

Hai avuto cinque 
mariti e quello con 
cui vivi oggi non è 

tuo marito.



Devi essere 
sicuramente un profeta 

per conoscere il mio 
peccato segreto.

Voi giudei adorate 
a Gerusalemme, mentre 
i nostri padri lo fanno 
su questa montagna. 

Qual è il posto giusto 
per adorare?



Dio è spirito. Non viene 
adorato nei templi costruiti 

da mani d’uomo. Dio sta cercando 
persone che credano nella verità 

e lo adorino nello spirito.

Sappiamo che il 
Messia sta arrivando 

e che, quando verrà, ci 
rivelerà la verità.



Stai 
parlando al 

Messia.



Gesù si fermò due 
giorni in Samaria, 
dove insegnò la 

parola di Dio.

Devo andare 
a cercare i 

miei amici per 
dirglielo!

Giovanni 4:7-29, 40



Un giorno Gesù e i suoi 
discepoli si trovavano 

su una collina che dava 
sul lago della Galilea.

Migliaia di persone 
avevano lasciato 
le proprie città 

per andare a 
sentirlo predicare.

Quando date dei 
soldi ai poveri, non fatelo 

in pubblico per essere 
visti. Quando compiete pratiche 

religiose per essere lodati e 
ammirati da altri uomini, non ne avrete 
ricompensa presso il Padre vostro, che 

è nei cieli. Perciò, non sappia la tua 
mano sinistra quello che fa la 

destra.



Quando
pregate, non
siate come gli

ipocriti religiosi,
che pregano in
pubblico per

essere visti dagli
uomini.

E nel pregare, non usate
ripetizioni come fanno i vostri

capi religiosi, che stanno in piedi nei
luoghi pubblici ed esibiscono la

loro devozione.



Non sprecate le vostre 
energie e il vostro denaro 

cercando di arricchirvi. I ricchi hanno 
più problemi di chiunque altro e 

amano le proprie ricchezze così tanto 
che è difficile per loro entrare nel 

Regno dei cieli.

non vi fate tesori 
sulla terra, ma fatevi 
tesori in cielo, dove 

dureranno per sempre. 
non potete servire due 
padroni: dio e il denaro. 
finirete per odiare uno 

e amare l’altro.



Maestro, si è 
fatto tardi e la gente 

è stata con noi tutto il 
giorno. Devono essere 

affamati e siamo lontani da 
qualsiasi villaggio in cui 
potrebbero comprarsi 

del cibo.

lascia dunque 
andare le folle, 
affinché vadano 
a comprarsi da 

mangiare.



Maestro, 
puoi prendere la mia 
cena. Mia madre mi ha 

preparato cinque pagnotte 
e due piccoli pesci.



Fa’ 
sedere tutti e li 

serviremo.

Con cosa?

Matteo 6:1-7, 19-21, 14:15



Fammi 
vedere. Pare 

che mangeremo 
pane e pesce.

Ma 
Maestro, non 
è sufficiente 
per sfamare 

un uomo, 
figuriamoci 

5.000!

Procurate
dodici ceste grandi

e preparatevi a
distribuire il cibo.



Benedetto 
sei tu, o Signore 
nostro Dio, Re 

dell’universo, che 
fai uscire il pane 

dalla terra.



Cosa sta 
facendo? Perche’ 
mette quel pasto 

striminzito in 
una cesta così 

grande?



Guarda
là! Da dove è 

venuto tutto 

quel cibo?

Matteo 14:19-21; Luca 9:16-17



Lode 
a Dio!

Ci dà 
pane dal 

Cielo... proprio 
come Mosè.

La mamma 
non ci crederà!



La folla prendeva
pane e pesce

dalle ceste e il
cibo continuava
a moltiplicarsi.



Maestro, hanno 
mangiato tutti e le 
ceste sono ancora 

piene. Non riusciamo 
a svuotarle!

Raccogliete ciò che 
è avanzato e poi prendete 
una barca e raggiungete 
l’altra riva del lago. Ci 

vediamo lì dopo. Devo andare 
sul monte a pregare.



Gesù andò sul monte da solo e i suoi 
discepoli salirono su una barca per 
raggiungere l’altra sponda del lago.

Gesù si recava spesso in
luoghi deserti per pregare.

Matteo 14:20-23



Quando i discepoli furono 
in mezzo al lago, si scatenò 
una tremenda tempesta ed 
ebbero paura di affondare.

Non ho 
mai visto una 
tempesta cosÌ 

terribile.

Non possiamo 
resistere ancora 

molto.



Guardate! 
C’è qualcuno lì 

sull’acqua!

Stiamo 
affondando!



È un 
fantasma!

È un uomo
che cammina
sulle acque!

È un 
fantasma!



Pietro,
sono io, non

temete.

Signore,
se sei tu. Allora

lascia che ti raggiunga
camminando sulle

acque, come te.

Vieni da 
me, Pietro.

Matteo 14: 24-29



No, 
Pietro!

Sto
venendo,
Signore.



Pietro stava
veramente

camminando
sulle acque
verso Gesù.



Quando Pietro vide le onde alte
e perse di vista Gesù, ebbe paura.



La paura annientò 
la sua fede e iniziò 

ad affondare.

Signore,
salvami!

Matteo 14: 29-30



Pietro,
hai iniziato
a dubitare

di me.



Gesù riportò
Pietro

sulla barca,
camminando

entrambi
sulle acque.

Pietro, hai 
camminato 

sulle acque!



Gesù sgridò la tempesta 
e all’improvvisò si calmò.

Taci e 
calmati.



Allontanati 
da me, o Signore, 
perché sono un 

peccatore.

Tu sei davvero 
il Figlio di Dio.

Mio 
Signore e 

mio Dio.

Il Cristo 
di Israele.

Matteo 14: 31-33; Marco 4:38-41



Questi giorni di festa 
sono molto affollati. C’è gente 
da tutto il paese, alcuni vengono 

da molto lontano, persino da 
Roma e dall’Egitto.

Andiamo 
alla piscina.

Più tardi...



È sempre 
stato qui da che 
ne ho memoria.



Vorresti 
essere guarito?

Non 
ho nessuno 
che mi aiuti.



Alzati, 
prendi il tuo lettuccio 

e cammina!

Tu sei Gesù, vero? 
Ho sentito parlare dei 

tuoi miracoli.



Che scherzo 
crudele! Quel pover 
uomo è infermo da 

38 anni.

Questo è il nostro 
sabato santo. Non ha 

diritto di disturbare la 
nostra pace.

Giovanni 5:1-8



Ho sentito che vogliono 
ucciderlo. Sta attirando troppa 

attenzione.

Sì, ha convinto 
la gente che può 

fare miracoli.

Chi crede
di essere questo
Gesù, il Messia?



Le sue 
gambe! Stanno 

guarendo!



Si sta
alzando!

Come puoi 
dare vita 
eterna?



Lode a Dio! 
Dopo tutti questi 

anni!

GesÙ È
il Messia!



Perché
guarisci di
sabato?

Mosè ci
ha comandato
di riposare di

sabato.

Di sabato è lecito tirar 
fuori un bue da un pozzo. Sto 

infrangendo la legge guarendo 
un uomo di sabato?

 
Il Padre mio 

opera di sabato e io 
faccio semplicemente 
quel che vedo Lui fare. Luca 14:5-6; 

Giovanni 5:9-17



Chiama Dio 
suo Padre, facendosi 

uguale a Dio.

Fermatelo!
Deve essere

lapidato.

Uccidetelo!



Uccidereste 
un uomo per aver 
guarito di sabato?

Parla contro 
la nostra 

legge.

Non ha 
detto nulla 
contro la 

legge.

Ascoltate 
cosa ha da 

dire.



Ascoltatemi. Vi meravigliate 
per questo miracolo che ho fatto. 

Vedrete miracoli più grandi di questo. 
Come il Padre mio risuscita i morti, 

così a me ha dato la stessa autorità, 
un’autorità assoluta su questo 

mondo.

Se non onorate me, 
non onorate Dio. In verità vi 

dico: chi crede in me crede in colui 
che mi ha mandato e avrà vita 

eterna.
Come puoi 
dare vita 
eterna?



Verrà il tempo in 
cui i morti udranno 

la mia voce e usciranno 
dai sepolcri. Coloro 
che hanno fatto il 

bene risusciteranno a 
vita eterna, ma quelli 

che hanno fatto il 
male verranno gettati 
nel lago di fuoco e 
saranno condannati 

per l’eternità.

È una blasfemia. 
Nessun uomo può 

risuscitare dai morti. 
Solo Dio può dare 

vita eterna.

Giovanni 5:18-29



Voi 
non mi credete, ma 

Giovanni ha predetto la 
mia venuta e così pure le 
Scritture. Investigate le 
Scritture, perché molte 
profezie testimoniano 

di me.

Non pensate che io vi 
accuserò presso Dio. Le 
leggi di Mosé, che avete 

violato, testimonieranno 
contro di voi.

Questi 
è colui che cercano 

di uccidere. Continua a 
parlare apertamente e non 
gli fanno niente. I capi non 

sanno che Egli è davvero 
il Cristo, il Messia di 

Israele?

Gli scribi
 insegnano che 
nessuno saprà 
da dove verrà il 

Messia, ma sappiamo 
che quest’uomo 

è il figlio di 
un falegname 
della Galilea.



Dite di 
conoscermi e di sapere 

da dove vengo. Non sono 
venuto su questa terra da 

solo. Mio Padre mi ha mandato, 
ma voi non conoscete mio 
Padre. Io però lo conosco 
ed è stato Lui a mandarmi 

da voi.

Come ha fatto 
a sentirmi?



Egli sa 
tutte le 

cose.
Questo è 

il Messia di 
cui parlano le 

profezie!

Vi aspettate che il Messia 
faccia più miracoli di quelli che 

ha fatto quest’uomo?



Presto! 
Arrestate quel 

blasfemo.
La gente 
gli crede. 

Bisogna farlo 
tacere.

Questa
volta

fanno sul
serio.

Giovanni 5:30-39, 45, 6:42-43, 7:25-32, 40-41



Beati 
coloro che sono 

assetati di giustizia, 
perché essi saranno 

saziati.

beati coloro 
che si adoperano per la 

pace, perché essi saranno 
chiamati figli di dio. amate i 

vostri nemici e 
benediteli.

Se qualcuno ha sete, 
venga a me e beva. Lo Spirito 
Santo diventerà in lui una 
fonte d’acqua che zampilla 

in vita eterna.



Perché non mandiamo uno degli 
avvocati più brillanti per incastrarlo 

con le sue parole?

Dicono che Egli sia 
la risposta a 4000 
anni di profezie.



Perché non ce lo avete portato? 
Era davanti a voi. Perché non 

lo avete preso?

Nessun 
uomo ha mai 
parlato come 

costui.

Parla di 
amore e perdono. Ah! Ha ingannato anche voi? 

Qualcuno dei capi o dei farisei 
sapienti ha creduto in Lui? Questo 

Gesù dovrebbe morire.



Nicodemo, l’uomo che andò
da Gesù di notte, parlò.

La nostra 
legge condanna forse un 

uomo prima di aver ascoltato 
ciò che ha da dire?

Nicodemo, sei forse anche tu uno 
dei Suoi seguaci dalla Galilea? Ricerca 

le Scritture, perché il Messia non viene 
dalla Galilea. Egli deve venire da Betlemme 

di Giudea ed essere il Figlio di Davide.
Matteo 5:6,9; Giovanni 4:14, 7:45-52



Inganna 
la gente comune 
con le sue bugie.

Sembra 
avere una risposta 

per ogni cosa.

Perché non 
mandiamo uno degli 

avvocati più brillanti per 
incastrarlo con le sue 

parole?



Conosco 
l’avvocato giusto. È 

brillante e senza pietà.



L’avvocato venne
a sfidare Gesù.

Cosa dice
la legge?

Maestro, 
cosa devo fare 

per ereditare la 
vita eterna?

Dice 
che dovresti amare il 

Signore con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima, 
forza e mente e il prossimo 

tuo come te stesso.



È proprio questa 
la risposta. Amare è 

l’adempimento della legge. 
Se ami il tuo prossimo, 
come te stesso, farai 

piacere a Dio.

Ti racconto 
una storia.

È proprio
questa la risposta.

Amare è l’adempimento
della legge. Se ami il
tuo prossimo, come te
stesso, farai piacere

a Dio.



Un uomo, 
che stava viaggiando 
da Gerusalemme a 

Gerico, fu attaccato da 
dei ladroni, spogliato di 
tutto e lasciato a terra 

moribondo.
 
Un 

sacerdote passò 
accanto all’uomo 

disteso a terra, gli 
camminò intorno, ma 

non si fermò per 
aiutarlo.

Luca 10:32-35



Similmente un
levita, un uomo scelto per

servire nel tempio, passò e si
fermò solo per guardare il

ferito, ma non lo aiutò.

A cosa
serve dire che hai amore,
se non fai opere d’amore?
Se non ami il tuo prossimo,

non ami Dio.



Poi passò per di là un samaritano: 
un uomo disprezzato dagli ebrei e 

considerato impuro. Quando vide l’uomo ferito, 
spogliato e disteso per terra, non pensò 

al fatto che l’uomo fosse giudeo.

Il 
samaritano ebbe 

compassione di lui e si 
fermò per aiutarlo.



Il samaritano pulì e 
bendò le ferite dell’uomo. Il 
suo amore non lo dimostrava 

a parole, ma con i fatti.



Il samaritano
poi mise l’uomo ferito

sul suo asino e lo portò
in una locanda, dove

avrebbe potuto riposarsi
e ristabilirsi.

Piano. Ti
tengo. Presto
sarai a letto.



Ti pagherò la stanza 
e il cibo per due settimane. 
Se le sue cure costeranno 

di più, ti pagherò al mio 
ritorno.

Luca 10:32-35



Mi hai chiesto chi è il tuo prossimo. 
Ora dimmi: quali di questi tre era il 

prossimo di quest’uomo?

Quello 
che dimostrò 
misericordia, 
ovviamente.

Fantastico!



Allora puoi andare 
e fare come quel 

samaritano. Puoi amare il 
tuo prossimo.



Che sciocco!
Portalo via da lì

prima che Gesù lo
converta. Che razza di 

insegnamento è questo? 
Non è pratico. Alcune 

persone semplicemente 
non rispondono 

all’amore.



Voi avete udito che fu detto che 
dovete amare i vostri amici e odiare i 

vostri nemici. Ma io vi dico: amate i vostri 
nemici, benedite coloro che vi maledicono, 

fate del bene a coloro che vi odiano e 
pregate per coloro che vi maltrattano 

e vi perseguitano,

Matteo 5:43-44; Luca 10:36-37



capitolo 10

mIrAcolI

e

pArAbole



Sono 
parecchi giorni 
che non mangio.

Morirai se 
non impari a mangiare 

ratti e scarafaggi. 
È l’unico modo per 

sopravvivere.Credo che 
morirò per primo. 

Solo un anno fa ero un 
uomo sano, rispettato 

nella comunità. 
Guardatemi ora.

Non sei più 
rispettato. Sei solo un 
lebbroso, un reietto.

Da un’altra parte…



All’inizio 
speravo che un 

giorno sarei stato 
bene e sarei potuto 

tornare da mia moglie e 
dai miei figli. Ma sono qui 

da dieci anni e non ho 
mai sentito di nessuno 
che sia stato meglio e 
sia ritornato nella 

società.



Inizialmente 
mia moglie mi portava 

i bambini e mi parlavano a 
distanza, ma poi iniziarono 

a venire sempre meno. I miei 
figli sono grandi ormai. Non 
mi riconoscerebbero se mi 
vedessero. Questo è peggio 

di essere morti.



Ah, smettila di 
compiangerti. A nessuno 
interessa, neanche a 

Dio. Andiamo a vedere se 
possiamo elemosinare 
qualcosa da mangiare.



Andremo 
sulla strada principale 

oggi. Vediamo se riusciamo 
a racimolare un po’ di 

compassione.

Viaggeremo
insieme, sarà più

sicuro.



Vedo dei 
viaggiatori sulla 

strada!



Attenti! 
Sono di nuovo 
quei ragazzi!

Andatevene, 
sporchi lebbrosi. Andate 

altrove a morire.

Luridi
vermi! Dio vi
sta punendo.

Corri! 
Corri!



Impuri!
Impuri! Siamo
tutti impuri.

Sono lebbrosi. 
Non farli avvicinare. 

Potrebbero 
contagiarti.



Abbiate misericordia. 
Avreste un boccone per 

ciascuno di noi?

Dagli qualcosa 
perché se ne 

vadano.

Sta’ 
indietro. Sei 

impuro!



Indietreggia e 
ve lo lasceremo qui 

per terra.

Non avvicinatevi. 
Lasciate che mi 
allontani prima.



Pane!

Lasciatemene
un po’!

Cibo!

Non
prendetevelo

tutto!



È mio!

Porco!

O Dio!

Pane!
Pane!



Arriva 
un gruppo numeroso 

di viaggiatori.

Dobbiamo 
stare attenti, 
sono in molti.

E sono tutti 
uomini.



È Gesù di Nazaret. 
L’ho visto una volta, 
prima che contraessi 

questa malattia. È colui 
che guarisce la 

gente.

dice di essere stato 
mandato da dio e che 
lui e il padre sono 
una cosa sola. l’ho 

visto guarire ciechi e 
paralitici.



Maestro, 
sono lebbrosi.

Gesù!
Aiutaci!

Non 
farli avvicinare.



Cosa
volete che io

faccia?

Abbi
misericordia

di noi e
guariscici.

Se vuoi, 
puoi purificarmi.



Non dovresti 
toccarci.

Non ti 
preoccupare. Andate 

al tempio e mostratevi al 
sacerdote. Egli vedrà che 

siete purificati e vi lascerà 
tornare a casa dalle 

vostre famiglie.



Ha detto 
che siamo 

sanati.

Ci manderebbero via, 
prima ancora di avvicinarci 

al tempio.

Farò come 
ha detto.

Sono con 
te. Andiamo.

Luca 17:11-14



Gesù
ha detto che
siamo guariti.

Mi sento
meglio.



Stiamo 
cambiando.



La mia 
pella è 
guarita!

È stato GesÙ! 
Sei guarito!

Non sei più 
inguardabile!

Devo andare 
a trovare mia 

moglie!



Benedetto sei tu, Figlio di Dio, 
il Re di Israele, mi hai ridato la vita. 

Dio è misericordioso e buono.

Non sono stati 
guariti tutti e dieci? Ma solo 

uno è ritornato per ringraziare 
e non è nemmeno giudeo, è 

samaritano.

Luca 17:14-19



Un uomo chiese a Gesù se in 
molti sarebbero entrati nella 

vita eterna. Gesù rispose:

Vita eternaVita eterna

Vi dico 
che la via che conduce 

alla vita è angusta e stretta 
e pochi sono coloro che la 

trovano. Ma la via che conduce 
alla perdizione è larga e 

molti sono coloro che vanno 
verso la dannazione 

eterna.



E allora 
dichiarerò loro: Io 

non vi ho mai conosciuti; 
allontanatevi da me, voi tutti 
operatori di iniquità. Al fuoco 

eterno! Lì sarà pianto e 
stridor di denti.

Cercate di 
entrare per la porta stretta, 
perché molti cercheranno di 

entrare nella vita eterna e non vi 
riusciranno. Quando arriverà il giorno 

del giudizio, molti supplicheranno 
Dio, dicendo: “Signore, io sicuramente 
ti appartengo. Ero un uomo di fede, 
ho digiunato e pregato. Ho offerto 
denaro per sostenere la chiesa. Ho 

profetizzato nel tuo nome e ho 
scacciato i demoni”.

È un 
luogo in cui le anime 
non muoiono mai e il 
fuoco non si spegne 

mai. Il fumo delle loro 
sofferenze salirà in 

alto per sempre.

Matteo 7:13-14, 22-23; Apocalisse 14:11



Gesù raccontò
un’altra storia:

C’era 
un uomo ricco, che 

si vestiva con gli abiti 
più preziosi e mangiava cibi 
fastosi ogni giorno. Era 
onesto e giusto, non era 
un uomo cattivo, ma era 

piuttosto egoista. Sì, 
signore. 

Sono 
sicuro che 
apprezzerà.



Lazzaro, fratello, 
benvenuto a casa. Non 
avrai più fame e non 

soffrirai più. Vieni, c’è una 
tavola imbandita per te.

Togli questi avanzi dal 
mio piatto e dalli a Lazzaro, il 

mendicante che sta all’entrata 
della mia dimora. Sono un uomo 

di estrema compassione e 
benevolenza.



Il padrone mi 
ha detto di darti 

questi avanzi.

Ho così 
tante ricchezze 

che avrò bisogno di 
granai più grandi per 

ammassare tutti i miei 
possedimenti.

Dio sia lodato! 
Dio provvede per i Suoi figli. È 

più di quel che merito. Ringrazia 
il tuo signore da parte mia.



“È stabilito che gli 
uomini muoiano una 

sola volta e dopo ciò 
viene il giudizio”.

Gasp! 
Koff! Guk!

Sciocco. 
Stanotte morirai e 

dovrai rendere conto 
della tua anima.

Luca 16:19-22; Ebrei 9:27



Mentre la processione funebre
dell’uomo ricco lasciava la sua
tenuta, si accorsero che anche
il mendicante Lazzaro era morto.

Il corpo di Lazzaro fu portato, senza 
alcuna cerimonia, su di un carro fuori 

dalla città, dove gli venne data una 
sepoltura da povero. Non ci fu nessun 

funerale e nessuno pianse la sua morte.

È il 
vecchio mendicante 

Lazzaro. Anche lui è morto 
durante la notte. Sembra 

davvero in pace.



Ma gli angeli 
vennero e portarono 
Lazzaro in Paradiso.

Wow! 
Che passaggio! Non 
pensavo che essere 
morto fosse così 

divertente!
Figlio, ti aiuterei se 

potessi, ma tra di noi c’è 
un grande abisso e al di sotto 
un lago di fuoco. Non possiamo 

attraversarlo per aiutarti e 
nemmeno tu puoi venire da 

questa parte.



L’uomo ricco ebbe 
una sepoltura 

sfarzosissima in una 
tomba meravigliosa 
e tutti quelli che 

amavano i suoi 
soldi andarono 

a vedere cosa gli 
aveva lasciato nel 

testamento.

Era un 
buon uomo. A volte sembrava 

duro con le persone a cui voleva 
bene, ma non dimenticheremo mai il 
suo amore per la nazione e la sua 

onestà negli affari.

È andato 
a prendersi la sua 

ricompensa. Possa la sua 
anima riposare in pace.



Ma quando l’uomo 
ricco morì, si ritrovò 
a cadere in un abisso 

senza fondo.

Luca 16:22



Aiutatemi!
O Dio! Qualcuno

mi aiuti! Sono qui
tra le fiamme!



Padre Abramo, abbi pietà di 
me. Vedo Lazzaro laggiù. Manda 

Lazzaro a intingere la punta del 
dito nell’acqua per rinfrescarmi la 

lingua, perché soffro terribilmente 
in queste fiamme.

Allora manda 
Lazzaro a testimoniare a casa 

di mio padre, affinché i miei cinque 
fratelli non finiscano in questo 

terribile luogo di tormento.

Figlio, ti aiuterei 
se potessi, ma tra di noi 

c’è un grande abisso e al di 
sotto un lago di fuoco. Non 
possiamo attraversarlo per 
aiutarti e nemmeno tu puoi 

venire da questa parte.

Luca 16:22-31



Hanno 
le parole di 

Mosè e dei profeti. 
Lascia che credano 

alle Scritture.

Ma non è 
abbastanza per loro. 

Se vedranno il miracolo 
della resurrezione, si 

ravvederanno della loro 
incredulità.

Se non credono alle 
Scritture, non si convincerebbero 

neanche se vedessero qualcuno resuscitare 
dai morti. È troppo tardi per te. Devono 
prendere la loro decisione. Mi dispiace.

Non c’è niente che io possa fare.



Hey, 
giovanotti. 

Volete divertirvi un 
po’? Il mio amore 

costa poco.

Maestro, 
ignorala. È 

troppo tardi per 
gente come lei.



 Le Sacre Scritture 
dicono: “Non commetterai 

adulterio.”

Hey, 
sono una 

donna religiosa. 
Io credo in Dio.

Satana 
ti ha ingannata. Non c’è 
altra fine per te se non 

il lago di fuoco.



Non è troppo 
tardi per Dio. Se lo cerchi, lo 
troverai. Egli perdonerà i tuoi 
peccati e risanerà la tua anima.

Hai sentito il 
tuo amico. È troppo 
tardi per me. Vado a 

letto con gli uomini da 
quando ero bambina.



La mia
anima appartiene a

Satana, ma la darei a
Dio se Lui…



È piena 
di demoni!

STATE 
INDIETRO!

aaaaaaaahh!!

Esodo 20:14; Luca 8:2; 1 Giovanni 1:9



Aaaah!

Satana, 
esci da lei!



Per ordine di Gesù, 
sette demoni uscirono 

dalla donna.

Ti ordino di uscire 
e non tornare.



Se ne 
sono andati!

Chi 
sei?

Sono 
Gesù.



Smetti di 
peccare e adora 
Dio o i demoni 

torneranno e ne 
porteranno altri 

di peggiori.

Voglio servire 
Dio. Ti seguirò e 
imparerò di più.

Cosa le è 
successo?

Luca 8:2, 11:24-26



Verresti a mangiare a casa 
mia con i tuoi discepoli? Vorrei 
che alcuni miei amici sentissero 

di più di questa storia.
Ti seguiamo.

Maestro, ho visto quel 
che è successo. È meraviglioso. I 
nostri capi religiosi ignoravano 

Maria Maddalena di giorno,

ma alcuni di 
loro andavano da 
lei di notte. Le hai 

dato una nuova 
vita.



Dicci, Gesù, come 
può un uomo essere 

onesto e puro in questa 
società corrotta? 

Moriremmo di fame se 
non infrangessimo un 

po’ la legge.

Non travagliate per le 
cose che periscono, ma per 

quelle che durano per l’eternità. 
Non pensate alle vostre ricchezze, 

ma a come potete essere una 
benedizione per gli altri.



La vita vale
piú del cibo e dei

vestiti. Se Dio
veste i gigli della
campagna, quanto

piú vestirà voi.

Verrà un tempo in cui 
ogni uomo andrà al giudizio di 

Dio e darà conto di tutte le azioni 
compiute nel corpo, siano esse 

buone o cattive.



Non fate come i vostri 
capi religiosi, che predicano una 

cosa e poi ne fanno un’altra. 
Sono come coppe pulite per 
fuori e sporche per dentro.

se la vostra 
giustizia non è più 
grande della loro, 

non entrerete 
mai nel regno.



Ti racconto una 
storia che spiega 
il cuore di Dio.

Quindi, ricevi 
i peccatori e ti siedi a 

mangiare con loro? Vedo 
che Maria Maddalena è qui 
con tutti questi peccatori. 
Come puoi dichiararti giusto 

e mangiare con gente 
del genere?

Ecclesiaste 12:14; Matteo 23:25, 6:19-21, 25, 28-30, 12:36; Luca 15:1-3



Un uomo aveva 
due figli: quello più 
grande era ribelle e 

voleva vivere una vita di 
dissipatezza.

Sì, mi piace 
questa storia.



Così chiese 
che gli venisse 

data subito la sua 
eredità.

Padre,
se mi dai adesso

la mia parte della
tenuta agricola,
andrò in città a

cercare fortuna.

Ma figlio, tutto quello che 
ho è tuo. Non vivrò ancora molto a 

lungo e tu e tuo fratello erediterete 
tutto questo. Sarai benestante per il resto 

della tua vita. Abbiamo molte pecore e 
buoi. I nostri campi sono pieni di grano 
ogni anno. Abbiamo molti servi e tanto...



Ma voglio uscire e vedere 
il mondo e non voglio 
vivere in una fattoria e 

lavorare come uno schiavo 
per tutta la vita. Finché sono 

giovane, voglio divertirmi.
 I miei amici…

I tuoi amici, 
che non hanno mai 

lavorato, pensano solo 
ai cavalli più veloci, ai 

vini migliori e alle donne 
più interessanti.



Cosa ne sai della vita?
Sei sempre rinchiuso in questa

vecchia fattoria. Voglio subito la
mia parte della tenuta agricola.
Andrò in città a crearmi la mia

strada nella vita.

Dagliela.
Staremmo meglio

senza di lui. Tanto non
fa mai la sua parte di

lavoro.



Il padre 
diede al figlio più giovane 

la sua parte di eredità e così 
il figlio se ne andò per mare 

verso le grandi città alla 
ricerca del piacere.

Questa è vita: 
nessun che mi dice 

cosa devo fare.

Luca 15:11-13



Wow, è ancora
più grandioso di quanto
immaginassi. Tutta questa

gente e questi palazzi... Qui
sì che c’è movimento!

Devo trovare un
bell’appartamento

in affitto.

Il figlio più giovane…



Sì, questo 
mi sembra 

perfetto. Lo 
prendo.

Se hai bisogno 
di qualsiasi cosa, 

chiama. Rispondiamo 
di giorno e di 

notte.



Chi può chiedere di
più di questo? Domani

uscirò per incontrare
un po’ di gente.

Luca 15:13



Ehi! Cosa abbiamo qui? Un 
ragazzo di campagna? Magari è 
pure bello, se solo potessimo 

vedergli la faccia...

Ehi, amico! Se cerchi 
un po’ di divertimento, 

faresti meglio a raderti 
quella barba e a vestirti 

meglio.



Canaglia! 
Non stai male 

con questi 
vestiti nuovi.



Sono 
felice che tu sia 
potuto unire a 
noi per cena.

Non è 
bello ora che 
si è tolto quei 

brutti peli 
dal viso?



Un brindisi al 
nostro nuovo amico! 

Possa egli sempre trovare 
piacere e felicità!

…e 
amore.



Cameriere, 
ancora vino per 

i miei amici.

Luca 15:13



Non possiamo andare 
nel tuo appartamento, solo 

noi due?



E così il giovanotto, 
lontano da casa, fece la 
bella vita per molti mesi. 

Aveva molti amici, finché i suoi 
soldi non finirono.

Arrivò il giorno in cui 
non ebbe più soldi, poiché 

li aveva spesi tutti in piaceri 
dissoluti, ma aveva ancora 

molti amici ricchi.



Cosa vuol 
dire che non hai 

più soldi? Pensavo 
che fossi ricco.

È che ci vogliono 
molti soldi per vivere qui e 

io ho perso l’ultimo gruzzolo, 
scommettendo sui cavalli. Pensavo 

che avrei vinto certamente e 
speravo di…



Vuoi dire 
che sei al verde? Come pensi 

di comprarmi quel vestito 
che mi avevi promesso?

Beh, speravo che 
tuo padre mi avrebbe 

dato lavoro come 
gestore di alcune delle 

sue proprietà.

Un lavoro?



Pensavo di avere 
degli amici. Non mi 
parlano più ora. Ma 
troverò un lavoro 
migliore e mi rifarò.

Non posso 
credere che sto 

dando da mangiare 
ai maiali, questi 

animali sporchi e 
i mpuri.

OinkOink

Sluuukk
Sluuukk GruntGrunt

Luca 15:13-15



Non mi interessa che 
tu sia malato. Torna fuori e 

occupati dei maiali, altrimenti 
ti licenzio e trovo qualcun 

altro. E adesso muoviti!

Sì, signore. 
Mi scusi. Subito, 

signore.



Con 
questo lavoro 

non guadagno a 
sufficienza per mangiare 

decentemente. Scommetto 
che i miei cosiddetti “amici” 

mangiano bene.



Guarda come mi sono 
ridotto. Ho freddo e fame e 

sono stanco. Sarei disposto a 
mangiare il cibo dei maiali. I servi di 

mio padre hanno più cibo di quanto ne 
riescano a mangiare. Se solo potessi... 

ma no, non posso tornare lì, non 
dopo il modo con cui me ne sono 

andato. Mi disprezzerebbero.



Che sciocco sono
stato! E se ritornassi a

casa e chiedessi di fare il servo?
Ho speso tutta la mia parte

della tenuta agricola, ma potrei
tornare come lavoratore, se

mi accettano.



Andrò
a casa.

Pazzo! Non 
hai soldi. Dovrai 

camminare un migliaio 
di chilometri.



Luca 15:16-19

Dopo settimane 
di cammino, era quasi 

giunto a casa.

Ci sono quasi. Non
ho alcun diritto di venire

qui a chiederti dei favori. Dirò:
“Padre, ho peccato e non sono
più degno di essere chiamato
tuo figlio. Trattami come

uno dei tuoi braccianti.



Vedi quell’uomo che sta 
arrivando? I miei vecchi occhi non 

vedono più come una volta, ma ti dico 
che cammina proprio come il figlio che 

ho perduto tanto tempo fa.

Sì, è un po’ più 
vecchio e magro, ma 
credo proprio che 

sia tuo figlio.



Figlio
mio!



Figlio 
mio, figlio 

mio! Sei tornato 
a casa!

Padre, ho
peccato verso di

te...



…e non sono 
degno di essere 
chiamato figlio 

tuo…



Pensavamo 
che fossi morto 
e sei tornato in 
vita. Ti daremo 

subito una 
ripulita.

Non puoi andare a casa in queste condizioni. 
Un mio servo ti porterà la veste più bella e ti 

metterà dei sandali ai piedi. Non hai più il tuo anello. 
Ne riceverai un altro. Questo mio figlio era 

perduto ed è stato ritrovato.Luca 15:20-22



Uccidete il 
vitello grasso, preparate 

un banchetto, invitate degli 
ospiti e rallegriamoci, 

perché questo è un 
giorno gioioso.



Sono davvero felice che 
siate tutti qui a gioire con me 
in questo giorno meraviglioso. 

Mio figlio è ancora debole per le 
traversie che ha vissuto, ma con del 
buon cibo tornerà a essere forte. 

Questo è il giorno più bello
della mia vita.



Il fratello 
maggiore era via da 
parecchi giorni. Al 
suo ritorno trovò 
che c’era una festa 

in corso.

Il servo riferì tali parole al 
suo padrone, il quale uscì per 

parlare a suo figlio.

Cosa sono 
tutte queste che 

sento?

Tuo fratello 
minore è tornato a 

casa in pessimo stato. 
È malato e povero. Tuo 

padre sta festeggiando il 
suo ritorno. Sbrigati a 

entrare!

Non parteciperò 
a questa stupidaggine. 
Ha vissuto una vita di 
peccato e vergogna.



L’ho cercato per così tanto 
tempo, pensando di averlo perso per 

sempre. Stavo per rinunciarci ed eccolo 
arrivare a piedi. Riesci a credere a una 

tale benedizione? Dio è buono!

Non posso 
credere che tu ti 

rallegri per un tale 
peccatore. Non 

parteciperò.



È una bella storia, 
ma stai insinuando che noi 

siamo come il fratello 
maggiore?

Chi ha 
orecchie per 

udire oda.

Luca 15:23-32



Quest’uomo è 
pericoloso. Tutti 

lo amano.

Gli dà 
speranza.

Sì, ma è una falsa speranza. Chi può promettere 
vita eterna a un peccatore? Deve morire. Raduna tutti. 

Ci riuniremo stasera a casa del sommo sacerdote.



Vieni, ritorneremo in Galilea e ci riposeremo 
un po’. Verrà presto il tempo in cui mi getteranno in 
prigione. Mi scherniranno e poi mi crocifiggeranno, 

ma il terzo giorno resusciterò dai morti.

Cosa significa 
“resuscitare dai 

morti”?

Non ne ho 
idea. Dev’essere 
una parabola.



Dì a Maria e a 
Marta che verrò e che questa 
malattia non è per la morte, 

ma per la gloria di Dio.

Maestro, è urgente! 
Marta mi ha mandato a cercarti. Suo 

fratello Lazzaro, il tuo caro amico, è 
in fin di vita. Se ti affretti, arriverai 
prima che sia troppo tardi. Sappiamo 

che tu puoi guarirlo.

Lazzaro 
malato? 
Dobbiamo 
muoverci!



Due giorni dopo

Partiremo 
domani. Vedrete 
la Gloria di Dio.

Maestro, 
sono passati quasi due 

giorni da quando abbiamo 
sentito che il nostro amico 
Lazzaro è in fin di vita e ci 

vorranno altri due giorni per 
arrivare lì. Non dovremmo 

andare?



Lazzaro è 
morto. E sono felice 
per voi di non essere 
stato lì, poiché ora 
vedrete la gloria di 

Dio e crederete.

Morto? 
Lazzaro è 
morto?

Maestro, sono 
passati più di quattro 
giorni. Arriveremo in 
tempo per aiutarlo?

Matteo 20:17-20; Giovanni 11:1-15



Gesù e 
i suoi discepoli 

sono fuori 
della porta.

Digli di 
aspettarmi lì. È troppo 

pericoloso per loro entrare con 
tutti i farisei e i sacerdoti presenti. 

Cercano ancora di ucciderlo.

Povero 
Lazzaro!

AAHHHHH!AAHHHHH!

Noooooo...



Tuo fratello 
risusciterà dai 

morti.

Lo so 
che risusciterà 

nell’ultimo giorno 
del mondo.

Signore, se tu fossi stato
qui, mio fratello non sarebbe
morto. Ma anche adesso puoi
chiedere qualsiasi cosa e Dio

esaudirà la tua richiesta.



Io sono
la risurrezione

e la vita.

Chiunque
crede in me,

anche se dovesse
morire, vivrà di

nuovo. E chiunque
crede in me non
morirà mai: credi

questo?



Sì, Signore. Io 
credo che tu sia il 
Messia, il figlio il 

Dio, che, secondo le 
profezie, deve venire 

in questo mondo.



Dopo che Marta ebbe 
parlato con Gesù, mandò 

un servo a prendere Maria.

Ohhhhh!

Venite. 
Va alla tomba 

a piangere.

Giovanni 11:17-31



Signore, se 
fossi stato qui, 

mio fratello non 
sarebbe morto.

Dove l’avete 
posto?



Ci manca 
molto.



Guarda 
quanto Gesù 

amava Lazzaro.

Non poteva costui 
che aprí gli occhi al cieco, 

far sí che il suo amico 
non morisse?



Fate rotolare 
via la pietra!

Ma Signore, 
egli puzzerà già, 

poiché è morto da 
quattro giorni.

Non ti ho detto 
che se credi, vedrai la 
gloria di Dio? Togliete 

via la pietra!



Padre, ti ringrazio che mi hai 
esaudito. Non prego per me stesso, 
poiché so bene che tu mi esaudisci 

sempre, ma prego per la folla che sta 
attorno, affinché credano che tu mi hai 

mandato. Ora, Padre, glorificati.

Giovanni 11:32-42



Lazzaro, 
vieni fuori!

Ha proprio 
esagerato 

questa volta.

Sì, si sta 
rendendo 
ridicolo.



Il corpo
avrà già iniziato a

decomporsi.

Quando 
tutti vedranno che è 
un impostore, sarà più 

facile per noi prenderlo e 
condannarlo a morte.



Cosa? 
Non ci 
credo!

Non può
essere!



Gloria 
a Dio!

WHOOHO!WHOOHO!



Ce l’ha 
fatta, Maria! 
Ce l’ha fatta!

È vivo! Dopo 
quattro giorni 

è vivo.

Giovanni 11:43-44



Trascorsi quattro 
giorni dalla sua 
morte, Lazzaro 

uscì dalla tomba, 
legato mani e 
piedi e in fasce 

per la sepoltura.

Liberatelo 
e lasciatelo 

andare!

Chi potrebbe 
fare queste cose 

se non Dio?



Cos’è tutta questa 
confusione? Toglietemi 
queste fasce funebri.

Per quattro 
giorni tu eri 

morto.

Maestro, è bello 
rivederti. Suppongo 
che sei stato tu a 
riportarmi in vita.



Oh, Lazzaro, 
ci sei mancato 

tanto.

Ho fame. Mandate 
a casa la gente in 
lutto e mangiamo.

Tu sia Benedetto, 
o Signore nostro 

Dio.



Riuscite a credere ai 
vostri occhi? Non avrebbe potuto 

imbrogliare. Ho visto Lazzaro prima che 
lo seppellissero. Era assolutamente 

morto, non c’è dubbio.

Quando 
Gerusalemme lo 
saprà, lo vorrà 

nominare re. Bisogna 
fare qualcosa 
velocemente.

Lo diciamo 
subito agli scribi 

e ai farisei.



Quel Gesù oggi ha fatto 
una bella magia. Anche chi lo 
ha visto pensa che egli abbia 
veramente resuscitato un 

uomo dai morti.

Non importa come 
l’ha fatto. Se non viene 

fermato, catturerà i 
cuori della gente.

Se ci sarà un’altra 
ribellione, i romani ci potrebbero 

sollevare dall’incarico. Si 
aspettano che noi manteniamo 

la pace. Giovanni 11:44-48



Ma Gesù non è stato 
mai violento né si è mai 
espresso contro Roma.

Le sue parole sono violente! 
Egli ci chiama pubblicamente ipocriti. 
La gente ci deride, si burlano di noi 

apertamente.



Deve essere 
eliminato. Non 

riuscirà a resuscitare 
dai morti.

Bisogna farlo 
presto, prima che 
distrugga tutto il 

rispetto per la nostra 
religione.

Prima che i 
romani agiscano 
contro di noi.



Mi hanno rifiutato e vogliono 
uccidermi. Non capiscono che sono 

venuto per salvarli. Vi dico che quando 
me ne sarò andato, Roma distruggerà il 
tempio che tanto amano. Nemmeno una 

pietra resterà sopra un’altra.



Giungerà il tempo in cui chi mi ama verrà messo in 
prigione. Sarete odiati da tutte le nazioni, perché mi amate. 

Alcuni di voi moriranno per mano loro. Altri saranno scacciati 
dalle proprie case e gli sarà impedito di lavorare. Non siate 
turbati quando queste cose accadranno, poiché ci saranno 
molte guerre, terremoti, malattie, carestie e catastrofi di 

tutti i tipi, ma non sarà ancora la fine.



Questo sarà
il principio dei dolori.

Gerusalemme verrà occupata
dai gentili, finché il loro tempo
si concluderà. Quando qualcuno
vi dirà che sono tornato e che
dovreste andare di qua o di là

per incontrarmi, non credetegli.
Molti verranno dicendo di
essere me o di parlare per

conto mio.



Ma quando tornerò,
sarò come un lampo. Ogni occhio
mi vedrà. I morti resusciteranno
e io stabilirò il mio regno sulla
terra, ma prima di questo ci sarà

un periodo di grande tribolazione,
peggiore di qualsiasi cosa il

mondo abbia mai visto.

Matteo 10:22, 24:2, 5-9, 21, 27-31; Luca 19:43-44, 21:8; Giovanni 11:49-53; 
Apocalisse 2:10



Maestro,
Marta mi ha

mandato a cercarti.
Mi ha detto di riferirti
che tu e i tuoi discepoli
siete i benvenuti a casa
sua. Gerusalemme non è
più sicura per voi. Alcune

persone non hanno
gradito che tu abbia
resuscitato il mio
padrone dai morti.

Venite da noi?
Con piacere.

Mi piacerebbe far
loro visita ancora
una volta prima che
giunga l’ora della

mia prova.



È Gesù e i suoi 
discepoli.

Maestro, la mia 
casa è la vostra 
casa. Entrate e 

riposatevi.

Lazzaro, amico mio, 
ti vedo molto meglio 

dell’ultima volta. Che bello 
che è venirti a trovare a 
casa tua, invece che in 

una tomba.



Abbiamo 
organizzato un 

banchetto e abbiamo 
invitato degli ospiti.

Maestro, tu sei 
la resurrezione e 

la vita.



Maestro, 
ho sentito da 

fonti affidabili che i 
giudei hanno deciso di 
prenderti con la forza 

e ucciderti.

Matteo 20:19, 26:2; Giovanni 12:1-2; 14:6

Sono venuto nel mondo 
per dare la mia vita per il 

mondo. Verrò messo in prigione 
e sarò crocifisso, ma il terzo 

giorno resusciterò.



Tu sei la 
resurrezione e la 
vita. Chi crede in te 

non morirà mai.



Maria, cosa 
stai facendo 

con quell’olio 
profumato?



Signore mio, tu sei 
la resurrezione e la 
vita. Anche se morirai, 

vivrai di nuovo.



Ma sta 
ungendo il 
maestro.

Maria, quel profumo 
costa come un anno di lavoro. 

Perché lo stai sprecando?

Si potrebbe 
venderlo e dare il 
ricavato ai poveri.



Maria asciugò i 
piedi di Gesù con 

i suoi capelli.

Lasciala. 
Lo ha fatto in 

preparazione della 
mia sepoltura.



Cosa intende 
per sepoltura?

Ha detto che 
verrà crocifisso, ma 

di sicuro non intende 
una vera morte per 

crocifissione.



Vi ho detto che il 
buon pastore dà la sua vita 

per le pecore. Sarò rifiutato, 
crocifisso e sepolto, ma il 
terzo giorno resusciterò.

Maria sta preparando il mio 
corpo per la sepoltura. È giunta la mia 
ora, l’ora in cui sarò glorificato. Venite, 
dobbiamo andare a Gerusalemme, dove 

questo avverrà.
Matteo 20:19; Giovanni 12:3-8, 10:11



Maestro, tutta 
Gerusalemme ti sta 

aspettando!

Va’ a prendere un 
asino per me. Andremo 

a Gerusalemme per 
l’ultima volta.



Maestro, ci sono migliaia 
di  persone che attendono il 
tuo arrivo a Gerusalemme. Ti 

faranno re.

Sarò rifiutato e crocifisso, 
ma il terzo giorno 

resusciterò dai morti.



Salve, Re 
dei giudei.

Benedetto È 
colui che viene nel 
nome del Signore.

Lode al 
Figlio di Davide.



Fate strada al 
Re di Israele.

Lode al 
Signore.

Il Salvatore 
promesso.

Giovanni 12:12-13



Figlio 
di Davide, 
liberaci.

La gente lo chiama 
Re dei giudei!

Perché viene al 
tempio? Evidentemente 
sa che la sua vita è in 

pericolo.

Credono che sia il 
Messia, il Salvatore 

promesso!



Continuano 
ad abusare della 

casa di Dio. Sembra un 
mercato invece che un 

luogo di preghiera.

Te lo posso dare a un ottimo 
prezzo. Ha già avuto l’approvazione 

per i sacrifici.



Mi dispiace ma se 
vuoi un miglior tasso 

di cambio devi andare da 
un’altra parte. Questa 

è la mia offerta 
migliore.

Matteo 21:11-12



Gesù lo fece di nuovo. Ripulì il
tempio da ladri e furfanti.

Togliete
questa merce

dalla casa di mio
padre. Siete un

branco di ladroni e
rapinatori.

siete venuti
qui per fare soldi da
chi viene in questo

luogo a pregare. che
il vostro denaro
vada all’inferno

insieme a voi.

Attenzione!

Crash!Crash!



Chi ti credi 
di essere?

Bang!Bang!

Con che 
autorità fai 

questo?

CRASH!CRASH!
Non fate della 

casa di mio Padre 
un covo di ladroni.



Maestro, i sacerdoti e 
i farisei hanno mandato delle 

spie a controllarci. Ci sono voci 
che dicono che ti metteranno in 
prigione prima di Pasqua, che sarà 

tra qualche giorno.

Sai cosa vuol dire per 
lui aver ripulito il tempio 

dopo la sua entrata trionfale 
a Gerusalemme?



Vi ho detto che devo 
soffrire per mano loro ed 
essere crocifisso, ma dopo 

tre giorni resusciterò.

Sì, la profezia dice che: “lo 
zelo della casa di Dio lo ha divorato” e 

che “sarebbe venuto subito al tempio”. È 
una dichiarazione di essere il Messia.

Dev’essere fermato prima 
della Pasqua. Abbiamo una spia 

tra i suoi discepoli.
Salmo 69:9; Matteo 21:12-13



Maestro, quale 
sarà il segnale del 
tuo ritorno sulla 
terra e della fine 

del mondo?

Badate bene,
dopo che me ne sarò andato,
vi metteranno in prigione, vi

percuoteranno e uccideranno
alcuni di voi. Testimonierete a

loro il mio amore e la mia potenza.
Quando vi porteranno in tribunale,

metterò le parole nelle vostre
bocche. I figli testimonieranno

contro i propri genitori e i genitori
contro i propri figli. Sarete odiati
perché mi conoscete. Molti falsi
profeti verranno e diranno di

rappresentarmi. Lo Spirito
Santo sarà con voi.



Quando qualcuno dirà che sto
ritornando in un determinato momento o che mi
trovo in un certo posto, non credetegli, poiché

ritornerò, ma sarò veloce come un lampo. Siatemi
fedeli e alla fine sarete salvati dai giudizi, che

ricadranno sui peccatori. Vegliate, dunque, perché
non sapete il giorno e l’orario in cui ritornerò.



Come avvenne 
ai giorni di Noé, cosí avverrà 

prima che io ritorni. Le persone erano 
impegnate a soddisfare i propri piaceri 

e non si accorsero di nulla, finché 
non arrivò il diluvio e se li portò via. 

Verrò come un ladro di notte.

Due uomini
saranno nei

campi a lavorare;
l’uno sarà preso
per incontrarmi
e l’altro verrà

lasciato indietro
a soffrire.

due donne macineranno
insieme; l’una sarà presa e
l’altra lasciata. osservate e
siate pronti, poiché io verrò

in un giorno di cui non
sospettate.



Maestro, devo 
andare in città 

per incontrare un 
uomo. Tornerò più 

tardi.

Va’, Giuda, e 
fa’ quel che devi 

fare.



Per il prezzo giusto, 
posso consegnare Gesù 

nelle vostre mani.
Ma 

non sei Giuda, uno 
dei discepoli?

Sì, sono stato con lui per 
tre anni, ma mi sono stancato. 

Dice cose senza senso e poi quei 
soldi mi farebbero comodo.



È giunta 
l’ora in cui io sarò 

glorificato. Se il chicco 
di grano non cade sulla 

terra e muore, resta solo 
un chicco di grano, ma 
se muore, produrrà 

molti frutti.

Matteo 26:14-16; Marco 13:5-13; Luca 17:26-37; Giovanni 12:23-24; 2 Pietro 3:10



Ora l’anima mia
è turbata; e che dirò: Padre, salvami

da quest’ora? No, perché per questo
io sono venuto in questo mondo.



Padre,
glorifica il
Tuo nome!



L’ho glorificato
e lo glorificherò

ancora.

Dio gli ha
parlato!

È stato
come un
tuono.

Un angelo gli 
ha parlato!



Questa voce non è venuta 
per me, ma per voi. Ora è venuto 

il tempo in cui il principe di questo 
mondo, Satana, sarà sconfitto. E se 
sarò innalzato su di una croce per 

morire, attrarrò tutti a me.

Abbiamo appreso 
che i profeti dissero che 
il Messia vivrà in eterno, 
ma tu dici che morirai. Chi 

è allora il Messia?



Avrete la luce ancora 
per un po’. Credete nella luce, 

mentre ce l’avete, affinché 
diventiate figli di Dio.

Mi sembra
pazzo.



Chi respinge 
me e le mie parole, 

respinge Dio. Io sono 
la luce del mondo. 
Se credete in me, 

non resterete nelle 
tenebre, ma avrete 

vita eterna.

Giovanni 12:27-36



Capitolo 11

lA pAsquA e

lA pAssIone

dI crIsto



Andate 
a preparare la 

cena di Pasqua per 
poterla mangiare 

insieme.



No!

Vi racconto una 
cosa, così quando succederà, 

crederete. Le Scritture, nel Salmo 
41:9, profetizzarono che: “chi mangiava 

il mio pane, ha alzato contro di me 
il suo calcagno”. Perciò vi dico che 
“la mano di colui che mi tradisce è 

sulla tavola con me”.

Ho voluto 
mangiare questa Pasqua con 
voi prima di soffrire. Non ne 
mangerò piú, finché il regno 
di Dio verrà su questa terra. 
Allora mangerete alla mia 
tavola e sederete su troni, 
giudicando le dodici tribù di 

Israele.



Così è stabilito, 
ma guai all’uomo che 
farà una tal cosa.



Signore, sono io? 
Non voglio tradirti.

Signore, 
non sono io, 

vero?

Maestro, non ti 
tradirei mai.

Luca 22:8-23



È uno di voi che 
ha intinto con me la 

mano nel piatto.



Giovanni chiese
bisbigliando a Gesù
chi l’avrebbe tradito
ed Egli risposte: “è

colui al quale io darò
questo pezzo di pane,
dopo averlo intinto”.

Abbiamo
tutti intinto
il pane nel

piatto.



Maestro,
sono io? Tu l’hai 

detto.



Gesù intinse il pane 
e lo diede a Giuda.



Quel che fai,
fallo presto!

Matteo 26:23-29; Giovanni 13:26-30



Dove sta 
andando 
Giuda?

Il maestro gli ha detto di 
affrettarsi ad andare da qualche 
parte. Visto che ha la borsa con i 

soldi, probabilmente starà portando 
l’elemosina ai poveri.



Ora sarò 
glorificato. Figlioli, 
non sarò con voi 
ancora a lungo.

Non potete venire 
dove io vado. Vi do un 

nuovo comandamento: che 
vi amiate gli uni gli altri. Da 
questo conosceranno tutti 
che siete miei discepoli, se 

avete amore gli uni per 
gli altri.

Zaccaria profetizzò queste 
ore dicendo: “Colpirò il pastore 
e le pecore saranno disperse”. 

Quando resusciterò dai morti, vi 
precederò in Galilea. Tutti voi mi 

rinnegherete stanotte.



Signore, 
anche se tutti ti 
rinnegassero, io 
non lo farei mai.

Pietro, 
prima che il gallo 
canti due volte, tu 
mi rinnegherai tre 

volte.



Morirei con 
te, piuttosto che 

rinnegarti.

Non ti 
rinnegherei neanche 

sotto tortura.

Non ti rinnegherei 
in alcun modo!



Le Scritture sono chiare: tutti 
mi rinnegherete. Il profeta Isaia 
disse di me: “Fu trattato come un 

malfattore”.

Pietro, quando avrai 
ritrovato nuovamente la fede 
in me, rafforza i tuoi fratelli 

nella fede.



Benedetto 
sei tu, o Signore 
nostro Dio, Re 

dell’universo, che 
fai uscire il pane 

dalla 
Questo 

pane rappresenta 
il mio corpo, che 
è offerto per voi. 

Ogni volta che 
celebrerete la 

Pasqua, ricordatevi 
di me.

Matteo 26:33-35; Giovanni 13:31-38; 1 
Corinzi 11:24-25



Il mio corpo 
sarà spezzato 

per voi.



Prendetene 
e mangiatene 

tutti.



Questo calice di 
vino rappresenta il nuovo 
patto nel mio sangue, che 
verrà versato per espiare 

i vostri peccati.



Distribuitelo tra 
di voi e bevetelo tutto. 

Non berrò più del frutto 
dell’uva, finché non sarò 
con voi nel mio Regno.



In futuro, 
quando farete questo, 

ricorderete la mia morte, fino 
al giorno in cui ritornerò. 



Non siate
spaventati né turbati

per quello che vi ho detto.
Nella casa del Padre mio ci
sono molte dimore. Quando

andrò, vi preparerò un posto.
Poi ritornerò e vi accoglierò

presso di me, affinché
siate dove sono io.

Giovanni 14:1-3; 1 Corinzi 11:24-26



Ma Signore, noi non 
sappiamo dove vai; come 

dunque possiamo conoscere 
la via per venire da te?



Conoscete la Via, perché 
io sono la via, la verità e la 

vita; nessuno viene al Padre se 
non per mezzo di me. Se conoscete 

me, conoscete anche il Padre e 
l’avete visto.



Maestro, mostraci 
il Padre e saremo 

soddisfatti.

Filippo, sei con me da 
tanto tempo e non mi conosci 

ancora? Se avete visto me, avete 
visto anche il Padre. Io e il 

Padre siamo uno.



Non vi lascerò soli. 
Verrò da voi. Il mondo non 
mi vedrà più, ma manderò lo 

Spirito Santo a dimorare in voi 
e a consolarvi. Sarà in voi e vi 

guiderà alla verità.

se mi amate, 
osservate i miei comandamenti. 
vi darò una pace che il mondo 

non può togliere.



Se voi mi amaste, vi 
rallegrereste, perché torno 

da mio Padre. Vi ho detto queste 
cose prima che accadano, affinché 

possiate credere.

Alziamoci, cantiamo un 
inno e poi andiamo nel 

giardino a pregare.



Gesù e gli undici
discepoli cantarono

un ultimo inno insieme.

Matteo 26:30; Giovanni 14:5-10, 15, 25-30



Seguitemi in 
silenzio. Andremo 
nel nostro posto 
segreto a pregare.



Ora parli
chiaramente.

Crediamo.

Non siate tristi, 
perché vi ho detto che 
presto vi sarò tolto e 
dopo poco mi rivedrete.

Anche se piangerete, 
la vostra afflizione sarà 

mutata in grande gioia. Sono 
venuto dal Padre e presto 

ritornerò a Lui.

Ora credete? Tra
poco mi abbandonerete tutti
e sarete dispersi. Restate qui,

mentre mi allontano un po’ per
pregare.



Prego anche per
tutti coloro che crederanno

in me attraverso le loro
testimonianze, affinché siano con me,

come io sono con te. Padre, possa
l’amore con cui tu hai amato me

essere in loro e io in loro.

Padre, l’ora è venuta. Ho finito 
l’opera che mi hai dato. Ora glorificami 
con la gloria che avevo con te, prima 

che il mondo fosse creato. Gli ho 
parlato di te ed essi hanno ricevuto le 
mie parole. Il mondo li odierà, come ha 
odiato me, poiché gli dico la verità sui 

loro peccati. Non sono di questo mondo. 
Non ti prego di toglierli da questo 
mondo, ma di proteggerli dal male.



L’anima mia
è profondamente
triste, triste da

morire.

Matteo 26:31, 38; Giovanni 16:19-20, 17:1-10



Padre, se è possibile, 
allontana da me questo calice 

d’ira che devo bere. Tuttavia, non 
sia fatta la mia volontà, ma la 

tua. Lo berrò, se devo.



Gesù era venuto sulla terra per 
portare su di sé i peccati del mondo, ma 
quando arrivò il momento, disprezzò la 
vergogna della croce, poiché significava 

che egli era stato fatto peccato per 
tutte le persone di ogni tempo.

Padre, se è 
possibile, allontana 
da me questo calice.



Gesù sudava
gocce di sangue.

Ma non 
sia fatta la 

mia volontÀ, 
ma la tua.



Improvvisamente 
comparve un angelo, 
che gli dava forza.

Santissimo, è giunta l’ora 
della sofferenza, ma il Padre è 

con te. Tutto l’esercito del cielo 
sarà presente domani, mentre ti 
addosserai i peccati del mondo.

C’eravamo quando 
hai creato il mondo; ci saremo 

quando lo redimerai.



Domani Satana 
verrà sconfitto e il 
debito del peccato 

sarà pagato.

abramo e tutto
l’esercito del paradiso

stanno aspettando la tua
venuta. hanno apparecchiato

davanti a te la mensa in
presenza dei tuoi nemici;
la tua coppa trabocca. per

certo beni e benignità ti
accompagneranno e abiterai

nella casa dell’eterno
per lunghi giorni.

Alzati. Giuda, il figlio 
della perdizione sta 
venendo per tradirti.

Salmo 23:5-6; Luca 22:41-44; Ebrei 6:6, 12:2



Padre, per 
questo io sono 

venuto nel mondo.



Vi siete addormentati. Non 
avete potuto vegliare neppure un’ora 
con me? Alzatevi, il Figlio dell’uomo è 

dato nelle mani dei peccatori.



Maestro, 
che bello vederti qui! 
Temo però di essere 

stato seguito.



Giuda, mi 
tradisci con 
un bacio?



Giuda! 
Sporco 

traditore!

Uccideteli, 
se oppongono 

resistenza.

Aspetta! Chi 
state cercando?

Matteo 26:40, 45-50; Giovanni 12:27, 18:1-4



Gesù di 
Nazaret.

Sono 
io.



I soldati avevano paura 
di Gesù e, retrocedendo, 

caddero per terra.

Attento! Ha 
dei poteri!



È lui. Di cosa 
avete paura? 
Prendetelo!



Non prenderai 
il mio maestro.



Ahhhh!

Zack!Zack!

Giovanni 18:4-6, 10



Fermati! Non si spargerà 
più sangue qui. Pietro, riponi 
la tua spada al suo posto. Se 

volessi, potrei chiamare 10.000 
angeli ad assistermi. Questa è 

l’ora delle tenebre.

Mi ha 
tagliato via 
l’orecchio!



Siete venuti a 
prendermi con spade, come 

se fossi un brigante. Ogni giorno 
ero al tempio con voi. Perché 
non mi avete preso lì? Vi dirò 
perché: è avvenuto, affinché si 

adempissero le Scritture.



Dio,
aiutami!



Ecco, come 
nuova!



È me che volete. 
Non opporremo 

resistenza. Prendete me e 
lasciateli andare.



È un miracolo! 
Ha guarito il mio 

orecchio! Ha guarito il 
mio orecchio!



Tutti i discepoli 
scapparono nella notte.

Prendeteli! 
Catturateli! Non 

fate scappare 
nessuno!

Andiamo.

Matteo 26:52-57; Marco 14:51-52; 
Luca 22:50-51



Muoviti. Vogliono 
che tutto sia finito 

prima che la gente lo 
sappia.



Portarono Gesù
dove si erano

riuniti i sacerdoti
e i testimoni.

Mi riferiscono
che tu dichiari di

essere il Messia e che
Dio è tuo Padre. Hai

detto che tu non sei
di questo mondo.

Da dove vieni?

Io ho insegnato nella 
sinagoga e nel tempio e non 
ho detto niente in segreto. 

Perché interroghi me? Interroga 
coloro che mi hanno udito; essi 

sanno le cose che ho detto.



SockSock



Non puoi 
rispondere così al 
sommo sacerdote.

Se ho parlato 
male, mostra dov’è 
il male; ma se ho 

parlato bene, perché 
mi percuoti?



Portate i 
testimoni contro 

quest’uomo.

Giovanni 18:19-23



Ha detto che avrebbe distrutto 
il tempio e l’avrebbe ricostruirlo in tre 

giorni senza usare le sue mani.

No, ha detto 
che se qualcun 

altro distruggesse 
il tempio, lui lo 
ricostruirebbe.

Non eri neanche lì. Io 
ho sentito quel che ha detto. Ha 

indicato se stesso quando parlava 
di distruggere il tempio. Penso che 
si riferisse alla distruzione del 

proprio corpo.



Non lo so. Come 
potrebbe ricostruire il 
tempio in tre giorni?

È ridicolo. 
Come potrebbe 
ricostruire il 

proprio corpo dopo 
tre giorni?



Non senti che ti stanno 
accusando? Non dici 

niente?



Gesù rimase
in silenzio.

Lo stolto 
non risponde.



Ti ordino in nome 
dell’Eterno di rispondere 
se sei il Cristo, il figlio 

del Dio vivente.

Io sono il figlio di Dio. 
E mi vedrete sedere alla 

destra della Potenza e dalle 
nuvole del cielo tornare 

su questa terra.



Il sacerdote si 
stracciò le vesti 

come segno di dolore.

Non abbiamo bisogno 
di altri testimoni. Lo 

abbiamo udito con le nostre 
orecchie. Bestemmia dicendo 

di essere il Figlio di Dio. 
Merita la morte!

Bendatelo e vedremo 
che razza di profeta è.

Matteo 26:59-65



Vediamo 
se riesce a 

profetizzare.

Che faccia 
un miracolo!

Percuotetelo! 
Ha distrutto la mia 
attività nel tempio.



Colpiscilo 
ancora!



Profetizza 
e dicci chi ti ha 

colpito. Pensavo 
che fossi un 

profeta.

Guarisciti le 
ferite! Mostraci 

un miracolo!

Guarda 
quanto è 
debole!BONK!BONK!

SOCK!SOCK!



Ti conosco! Ti ho 
visto con quel Gesù. Tu sei 

uno dei suoi discepoli, vero?

Non conosco questo 
Gesù. Volevo solo vedere cosa 

sta succedendo.

Nel frattempo, 
fuori dal tempio, 

Pietro aveva 
seguito Gesù 
da lontano.



Ti ho visto nel 
giardino stanotte! 

Tu sei quello…

Sei matto? 
Sono solo un povero 
e umile pescatore. Non 
conosco questo Gesù.

Matteo 26:67-70; Luca 22:64-65



Sì, tu sei 
sicuramente uno dei 
suoi discepoli. Ti ho 
visto con lui in varie 

occasioni.

$?#&! 
Donna, non ho mai 
visto quell’uomo in 

vita mia.



Quel gallo sta 
cantando un po’ 

presto, no?

Stanno portando fuori 
Gesù. Sembra che lo abbiano 

trattato piuttosto male.

Chic-chi-ri-chÌ
Chic-chi-ri-chÌ

chic-chi-ri-chÌ
chic-chi-ri-chÌ



Quando Pietro 
udì il canto del 

gallo, si ricordò 
che Gesù gli 

aveva detto che, 
prima che il gallo 

cantasse due 
volte, l’avrebbe 

rinnegato 
tre volte e si 

vergognò della 
sua codardia.

Hanno detto di 
portarlo alle autorità 
civili per condannarlo.

Frustatelo!

Razza di ipocriti! 
Vogliono che sia 

qualcun altro a fare 
il lavoro sporco per 

loro. Matteo 26:71-75, 27:1-2; Luca 22:58-62, 23:1



Percuotetelo 
con la frusta a nove code!

Dio, cosa ho 
fatto? L’ho rinnegato 

tre volte, proprio come 
aveva detto. Perché sta 
accadendo? Perché sta 

soffrendo così?

Muoviti! Non 
abbiamo tutta la 

notte.

Padre, dammi 
la forza.



Cosa ci fai qui? Non ti 
abbiamo pagato abbastanza per il 
tradimento del tuo maestro?

Ho cambiato idea. 
Liberalo e ti restituirò 

il denaro.

È prezzo di sangue, impuro. Non lo 
toccheremo. Il tuo maestro sarà morto prima 

della fine di questo giorno. Non hai nulla di cui 
temere. Potremmo usarti per prendere gli altri.



Prendi i tuoi 
soldi. Non li voglio! 

Non posso vivere 
con questa colpa.

CLING!CLING!
PING!PING!



Povero pazzo.



Non 
posso vivere 

così.

Matteo 27:3-6



Dio, cosa mi 
succede?



Perché 
non ho saputo 
controllare la
mia bramosia?



Forse la 
morte mi darà pace…



L’ho visto, ma 
non ho potuto 
fare nulla per 

fermarlo. Sbrigati, 
dobbiamo tirarlo 

giù. Forse è ancora 
vivo!



Ma mentre si arrampicavano 
sull’albero, l’anima di Giuda 

stava già cadendo nelle 
fiamme della dannazione.



Quando cade, devi 
prenderlo o finirà nel 

burrone.

Matteo 27:5; Atti 1:18



È troppo 
lontano!



Bleah, mi 
sento male. Anche questo era 

stato previsto 
dai profeti.

Che disastro! Il suo 
corpo si è squarciato e si è 
sparso per tutto il campo!



Cosa mi avete portato, un altro 
eretico? Portatelo via e giudicatelo 

secondo le vostre leggi.

Merita la 
morte, altrimenti non lo 

avremmo portato qui. Ci hai tolto 
il potere di lapidare a morte un 
blasfemo e quindi siamo venuti a 

chiedere il tuo permesso.

Qual è il suo 
crimine?



Dice di 
essere 
un re.

Sei il re dei 
giudei?

Il mio regno non è di 
questo mondo. Se lo fosse, 
i miei servi combatterebbero 

per salvarmi la vita.



Sei il re dei 
giudei quindi?



Sono venuto 
nel mondo per rendere 

testimonianza alla verità. 
Chiunque è per la verità 

ascolta la mia voce.



Non ha 
commesso nessun 
crimine degno di 

morte. Cosa volete 
che ne faccia?

Crocifiggilo!
Crocifiggilo!

Portatelo via 
e flagellatelo.

Zaccaria 11:12-13; Matteo 27:8; Marco 15:14; 
Luca 23:1-4; Giovanni 18:29-38; Atti 1:18



Quante 
frustrate?

Hanno detto 
di dargliene 

il massimo: 39 
frustate.

Vedremo 
quanto forte è il 

predicatore.

Il gatto a nove code è una frusta con un manico di legno di 
circa 45 cm e nove lacci di cuoio lunghi quasi un metro alle cui 

estremità erano legate pietre, ossa o parti metalliche appuntite.



Dove 
sono i 

suoi amici 
adesso?

Non 
ha implorato 

pietà.

Questo 
probabilmente 
lo ucciderà e 

avremo finito con 
i suoi miracoli.

CRAC
K!

CRAC
K!

AAARGH!AAARGH!

PiÙ forte!



Trentacinque

Trentasei

Trentasette

Trentotto

Trentanove

Luca 23:11; Giovanni 19:1-2



La sua 
schiena è ridotta 

malissimo.

Ho sempre 
voluto frustare un re.



Ha detto che e’ un 
re. Mettigli questo 

manto rosso.

Un re ha 
bisogno di una 

corona.



Ah, ah, ah! Con 
questo verrà fuori 
una bella corona.

Ahi!



Ecco, tieni 
il tuo scettro, 

Sua Maestà. 
Ah, ah, ah!

Spingigli 
bene la corona 

sulla testa.



Ti incoroniamo
re del mondo

intero!

Arghhhh!



Ora 
alzati in piedi.

Tieni 
in alto il tuo 
scettro, re.

Ah, 
ah! Lunga 
vita al re. Sì, 

fino al tramonto, 
se è fortunato.

Giovanni 19:1-3



Un re romano 
non ha la barba.



Ecco, 
così sembra più 

un re.



Non è 
divertente; non 

implora neanche pietà. 
Riportiamolo a 

Pilato.



Crocifiggilo!
Crocifiggilo!

Ecco 
il vostro Re.

Noi 
non abbiamo 

altro re all’infuori 
di Cesare.

Guardate
quest’uomo.

Cosa volete che
ne faccia?



Potete prenderlo e 
crocifiggerlo. Io non 
trovo in lui nessuna 

colpa.



Come 
“nessuna colpa”? 
Dice di essere il 

figlio di Dio.



Il Figlio di Dio? 
Portatemelo.

Salmo 22; Isaia 50:6; 53:5, 7;
Luca 23:13-22; Giovanni 19:4-8



Chi sei tu? Perché non mi 
rispondi? Non lo sai che ho il potere di 

metterti a morte?

Tu non avresti alcun 
potere, se non ti fosse dato 

dall’alto da mio Padre.



Vi dico 
che non trovo alcuna 

colpa in quest’uomo. Lo 
rilascerò.

Se lo liberi, 
non sei amico di 

Cesare.

Crocifiggilo!
Crocifiggilo!

Portatelo via e fate come 
volete. Compilerò i documenti 

che attestano il suo crimine, ma 
io sono innocente del sangue di 

questo uomo giusto.



Crocifiggete
l’impostore!

Dove 
sono i tuoi 

miracoli adesso?

Matteo 27:24; Giovanni 19:9-17



Credo che 
sia arrivato al 

limite.

thudthud CRUNCH
CRUNCH



Alzati o userÒ 
la frusta.

Ehi, tu! Aiuta 
quest’uomo 
a portare la 

croce.

Perché io?



Che 
cosa ha fatto?

Ha amato
tutti.



Oh, Gesù. Ci 
dispiace così 

tanto.

Figlie di Gerusalemme, non piangete 
per me, ma piangete per voi stesse e per i 

vostri figli, perché verrà un tempo in cui gli 
abitanti di Gerusalemme si nasconderanno 

per paura e pregheranno di morire.



Gesù portò la sua croce al luogo 
in cui sarebbe morto. Lì c’erano 

due ladri che, come lui, quel 
giorno portavano la propria croce.

C’erano molti che 
amavano ancora Gesù e lo 
rispettavano, ma avevano 
troppa paura di parlare.

Matteo 27:32; Luca 23:26-33



Tieni,
bevi questo.

Ti allevierà il
dolore. No, devo 

fare la volontà 
di mio Padre.

Pensa 
ancora di 

essere il Figlio 
di Dio.



Distendetelo.
Portate 

il martello 
e i chiodi.



Tienilo forte
ora. Si dimenerà come

un matto al primo colpo.
Devi tenerlo fermo

finché il chiodo passa tra
le ossa e si conficca

nel legno.



No! 
Figlio mio!

BAM!BAM!

crunchcrunch



Secondo te, 
perché pensa di 
essere il Figlio 

di Dio?

Parla di qualche 
vecchia profezia, 

chissà!

Salmo 22; Isaia 53; Matteo 27: 33-34



Tienigli le gambe 
ferme. Di solito ci vogliono 

parecchi colpi perché il 
chiodo passi tra le ossa.



Oh Maria, non 
credo di poterlo 

sopportare. Non 
avrei mai pensato 

che sarebbe 
andata così.

Vedi di 
aiutarmi, sporco 

fannullone.

Tirate, idioti.



Tutti 
l’abbiamo 

abbandonato.

Giovanni,
sono proprio

felice che tu sia
qui. È davvero

terribile.

Padre, 
perdonali, perché 
non sanno quello 

che fanno.

Zaccaria 13:6;
Luca 23:32-34



Le Scritture avevano predetto
che si sarebbero spartiti

le vesti e avrebbero tirato
a sorte la tunica di Gesù.

Ecco 
i suoi vestiti. 

Mi tengo solo 
questo.

No, lo 
dividiamo in quattro.

Non possiamo 
dividerlo, è tessuta 

d’un sol pezzo.

Tireremo i dadi 
per questa.



Il numero più alto 
prende tutto.

Stai attento, 
Claudio. Ti sta 

gocciolando addosso 
del sangue.

Salmo 22:18; Matteo 27:39-43; Giovanni 19:23-24



Egli ha salvato 
gli altri e non può 
salvare se stesso.

Ehi, GesÙ! Hai detto di 
poter distruggere il tempio e 

ricostruirlo in tre giorni. Salva te 
stesso e scendi giÚ dalla croce.

Che il Cristo, il 
re d’Israele, scenda 
ora giú dalla croce, 

affinché noi possiamo 
vedere e credere.

Egli ha confidato che 
Dio lo avrebbe liberato. 
Che Dio lo liberi dunque, 
poiché Egli lo gradisce.Imbroglione!



Tieni, 
bevi questo. 
Allevierà le 
tue pene.

 No.



Se sei il 
Figlio di Dio, scendi 
da lì e uccidiamo un 

po’ di romani.
Perché 

bestemmi così? 
Non hai timore di 
Dio, sapendo che 
stai per morire?



Noi meritiamo 
questa pena, ma 

costui è Gesù. Non ha 
fatto nulla di male.

signore, 
ricordati di me 

quando entrerai nel 
tuo regno.



Oggi tu 
sarai con me 
in paradiso.



Giovanni, 
prenditi cura di 

mia madre.

Lo farò.

Oh, Gesù, 
perché?

Salmo 69:21; Luca 23:36-43; 
Giovanni 19:25-27



Il cielo si oscurò come se fosse notte
e restò così per tre ore, mentre Gesù
rimaneva sulla croce. Era l’ora delle

tenebre. Gesù Cristo, fatto uomo,
stava morendo per i peccati del mondo.



Mentre il peso del peccato cadeva 
interamente su Gesù, urlò:

Dio mio, Dio 
mio perchÉ mi hai 
abbandonato?



E morì.

Padre,
nelle tue mani
rimetto il mio

spirito.

Oh, Giovanni, 
sta morendo! Non 

posso credere 
che stia davvero 

morendo!

È compiuto!

Dio lo ha fatto essere peccato per noi.Dio lo ha fatto essere peccato per noi.
Matteo 27:45-50;

Luca 23:44-46;
Giovanni 19:30;
2 Corinzi 5:21



Improvvisamente ci fu
un grande terremoto.

Cosa sta 
succedendo? Prima il 

cielo si oscura come se 
fosse notte e ora la 

terra trema.

Questo è Gesù, 
il Re dei guidei. Era 
un operatore di 

miracoli.

Non 
fa più miracoli 
ora. È morto.



Sta facendo chiaro 
di nuovo. È un giorno 

davvero strano.

Sì, e sta avvenendo 
tutto dopo la morte di 

quest’uomo.



Questo 
era davvero il 
Figlio di Dio.



Era stato predetto che sarebbe 
morto su una croce, ma che nessun 

osso del suo corpo sarebbe 
stato spezzato. E così avvenne.

Abbiamo ricevuto l’ordine di 
spezzargli le gambe. Vogliono che 
siano morti e giu’ dalle croci prima 
del tramonto. Domani è un giorno 

santo per loro.

Non serve rompere le sue 
gambe. Sapete cosa ha detto prima 
di morire? Ha chiesto a suo Padre 
di perdonarci per averlo messo a 
morte. Mi dicono che era un uomo 

santo, che faceva miracoli.



Così i soldati evitarono 
Gesù e andarono a rompere 

le gambe ai ladroni. CRACKCRACK

Salmo 34:20; Zaccaria 12:10; Matteo 27:54; Giovanni 19:31-37



Per 
lo meno non gli 
hanno spezzato 

le gambe.

Maria, vedo se 
riesco a trovare aiuto 
per prepararlo per la 

sepoltura.



Lo Shabbat sarebbe cominciato 
al tramonto e si stava facendo 

tardi. Dovevano affrettarsi 
a seppellire il corpo.



Giuseppe, un uomo 
ricco, che non era uno 

dei dodici discepoli, 
offrì la propria tomba 
per seppellire Gesù.

Presto 
sarà Shabbat. Lo 
metteremo nella 
mia tomba nuova.

È davvero
gentile da parte
tua, Giuseppe. Sei
un buon amico.

Giovanni 19:31, 38



CAPITOLO 12

lA 

resurrezIone

e lA chIesA

orIgInAle



Ci ha detto tante
volte che questo sarebbe
accaduto, ma non capisco

perché. È come se lui avesse
voluto morire in questo
modo. Conosceva l’ora e

ogni cosa. Ce lo ha ripetuto
proprio ieri notte.

Sbrigati! Si 
sta facendo 

tardi.



Non abbiamo 
avuto tempo di 
preparare l’olio 

per il corpo. Ritorneremo 
quando le celebrazioni 
per il sabato saranno 

concluse.

È tutto
quello che
possiamo

fare.

Ma vorrebbe dire 
tre giorni a partire 

da ora!

Per di qua. 
Sta’ attento allo 

scalino.



I sacerdoti 
tornarono da Pilato.

Signore,
quell’impostore

che hai crocifisso
ha detto che,

dopo tre giorni
nella tomba,

risorgerà.

Sarebbe una 
tragedia se i suoi 

discepoli si introducessero 
di nascosto nella tomba 
e portassero via il corpo. 

Bisognerebbe mettere delle 
guardie all’esterno per 

evitare che accada.

Manderò 
delle guardie. 

Garantite massima 
sicurezza.



Assicuratevi 
che nessuno 

rompa il sigillo.

I miei uomini non 
lasceranno passare 

nessuno.

Matteo 27:59-66; Giovanni 19:40



Non ti preoccupare 
per il tuo messia morto. 
Non se ne andrà di qui. 
Non ci siamo mai fatti 
scappare un cadavere, 

vero uomini?

ah, ah, ah!



Tre giorni dopo la 
sepoltura di Gesù.

È la prima volta 
che facciamo la 

guardia a un uomo 
morto.

Sarà presto giorno 
e riceveremo il cambio.



Presto 
il sole sorgerà. 

Sbrighiamoci. Sono 
passati tre giorni.

Vorrei averlo 
fatto prima.



Un 
terremoto! Di 

nuovo!

Ahhh!

Matteo 28:1-2; Luca 24:1



È davvero
forte.

Sentite tutti 
quegli uomini che 

urlano! Qualcuno deve 
essersi fatto male.



Che 
diavolo...?

arghhh!



Sta 
spostando 
la pietra!

Madre di 
Dio, abbi pietà!

È Dio!

Ci ucciderà!



Non
lasciarmi!

Dio, abbi pietà!

Non può 
essere!

Matteo 28:2-4

Mettetevi
in salvo!



Non sapevano che i 
soldati stavano facendo 
la guardia al sepolcro.

Quella 
pietra è molto grande. 

Troveremo degli uomini 
che la spostino?

Non lo so, 
ma il corpo puzzerà: 
è senza aromi da tre 
giorni e tre notti.



Qualcuno 
ha già rimosso 

la pietra!

Qualche minuto dopo.



Il suo corpo 
non c’è più. La 
tomba è vuota!



Oh! Chi sei 
tu? Dov’è il corpo 

di Gesù?

Ci sono i 
panni funebri!

Non vi spaventate! 
So che cercate Gesú, che 
è stato crocifisso. Non è 
qui, è risuscitato, proprio 

come aveva detto.

ecco il luogo dove 
l’avevano posto. andate a dire 
ai suoi discepoli che gesù li 

incontrerà in galilea.



Gesù 
è vivo! Dici che 

è resuscitato dai 
morti, proprio 
come Lazzaro!

Quegli uomini 
sono angeli!

Gesù 
è vivo!

Presto! 
Dobbiamo andarlo a 

dire ai discepoli.

Marco 16:3-8



Gesù
è vivo! Siamo

appena state al
sepolcro.

Gesù non è lì, ma 
c’erano degli angeli.

Ci siamo ricordate che 
Gesù aveva preannunciato 

che sarebbe risorto il 
terzo giorno. 

Gli angeli hanno 
detto che Gesù vi 

incontrerà in Galilea!



Pietro, 
dove stai andando?

Alla 
tomba.



Giovanni lo seguì 
e superò Pietro.

Giovanni, 
aspettami! Non 
posso correre 
veloce come te.



È vuota!



Cosa
significa?

Giovanni 20:2-9



Ma dove
sono gli angeli?
Le donne devono
aver avuto delle

allucinazioni.

Giovanni, i panni funebri sono 
piegati come se si fosse alzato e 

se ne fosse andato.
No, non può essere.



Avete visto 
gli uomini vestiti 

di bianco?

Non c’era nessun 
uomo, nessun angelo, niente. 

Il corpo è sparito.



Sigh, sigh.

Donna, perché 
piangi?



Perché hanno 
portato via il mio Signore 

e non so dove l’hanno 
deposto.



Maria.



Maestro!



Maria, non 
toccarmi, perché 
non sono ancora 
salito al Padre; ma 
va’ e di’ ai discepoli 
che mi hai visto e 
che li incontrerò 

in Galilea.

Mio
Signore,
sei vivo.

Giovanni 20:7-17



I discepoli non credettero 
alla notizia che Gesù era 

resuscitato dai morti.

Pietro e Giovanni 
non hanno trovato nulla 
nella tomba, perciò credo 
che qualcuno abbia portato 
via il corpo. Quelle pazze 

dovrebbero smetterla con 
i loro discorsi. Mettono 

tutti in agitazione.

Torneremo a 
Emmaus. Non c’è 
più niente per 

noi qui.



Questo 
è il terzo 
giorno.

Sì, ma perché 
avrebbe lasciato che lo 
uccidessero, se voleva 
risorgere dai morti?

Già. E se voleva 
essere re, non 

avrebbe fatto tutto 
segretamente, no?



Posso 
camminare 
con voi?

Uh! Mi hai 
spaventato. Da 
dove vieni?

Certo! È una 
bella giornata per 

una camminata.



Vi ho 
sentito parlare, 

mentre mi avvicinavo. 
Sembravate tristi.

Non hai 
sentito quel che è 

successo negli ultimi 
tre giorni a Gesù di 

Nazaret?



Speravamo che 
fosse il Messia, ma 
è stato crocifisso.

Questa mattina 
alcune donne sono andate alla tomba 
e non hanno trovato il corpo! Dicono 

di aver visto degli angeli, che gli hanno 
annunciato che è vivo.



Così due 
discepoli si sono 

precipitati alla tomba, ma 
non hanno visto né Gesù 
né gli angeli. Il corpo 

non c’era.

Siete tardi di cuore 
a credere alle cose scritte dai 

profeti sul Messia. Le Scritture non 
predicevano forse che Gesù dovesse 
soffrire tali cose prima di stabilire 

il suo regno glorioso?

Salmo 22; Zaccaria 13:7; Luca 24:13-26



Questo Gesù di Nazaret, 
che avete crocifisso, dichiarava di 

essere il Cristo, uguale al Padre, no? 
Isaia disse che il Cristo sarebbe stato 
chiamato “Dio potente, Padre eterno”. 
Gesù non ha forse detto che se avete 
visto lui, avete visto il Padre? Le Sue 

parole trovano riscontro nelle 
Sacre Scritture.



Isaia disse
anche che Cristo sarebbe

venuto, quando a regnare in
Israele o Giuda non ci fosse
stato un re giudeo, proprio

come ora. Inoltre, disse che il
Messia sarebbe stato concepito
e sarebbe nato da una vergine.

Secondo il profeta Michea,
sarebbe nato a Betlemme di

Giuda, come fu per Gesù.

molte
profezie ci dicono
che sarebbe stato
un discendente
della famiglia

del re davide. sia
giuseppe che maria
discendevano da

davide.



Il profeta disse 
che Cristo avrebbe 

aperto gli occhi ai ciechi 
e liberato i prigionieri, 
che sarebbe stato il 
pastore di Israele e 

sarebbe venuto a Zion 
come redentore.



Isaia predisse 
che sarebbe stato 

rigettato da Israele. I 
profeti previdero anche le sue 

sofferenze. Sarebbe stato tradito 
da un amico per 30 pezzi d’argento, 

non si sarebbe difeso davanti ai suoi 
accusatori, sarebbe stato ferito e 

percosso e gli avrebbero strappato 
la barba. Avrebbero osservato la sua 

nudità e gli avrebbero sputato in 
faccia. Avrebbe lasciato che la sua 
schiena venisse colpita, tanto da 
deturpare il suo aspetto come 

mai avvenne a nessun 
uomo prima.



il profeta 
zaccaria ci dice che il 

salvatore sarebbe stato 
trafitto, i suoi amici l’avrebbero 

percosso, gli avrebbero 
ferito le mani e sarebbe stato 
condotto al macello come un 
agnello. tutto questo l’avrebbe 
portato alla morte e sarebbe 

stato sepolto nella tomba 
di un uomo ricco.



Ma questa non era una tragedia sulla 
quale egli non avesse il controllo. Gesù non aveva detto 

forse che nessuno gli può togliere la vita, ma che la depone da 
se stesso? Isaia disse che piacque a Dio di percuoterlo, affinché la 
sua anima fosse offerta in sacrificio per il peccato. Si fece carico 

del peccato di molti e per questo fu percosso, ma con la 
sua morte essi furono giustificati.

Ma la morte non era 
la fine. Isaia previde che la sua vita 

sarebbe continuata dopo la morte; sarebbe 
stato esaltato, glorificato e innalzato. Sarà 
la salvezza fino ai confini della terra. Non 

fallirà. Il Messia sarà un nuovo patto. Sarà un 
giudice e governerà in una Israele rinnovata, 
in una nuova città, in un nuovo mondo. Verrà 
il giorno in cui ogni ginocchio si piegherà a 

lui e ogni lingua confesserà che Egli 
è il Signore.



Salmo 22:15, 41:9; Isaia 7:14, 16, 9:6, 11:1, 4, 40:11, 42:4, 6-7, 45:23, 49:6-7, 50:6, 
52:13-14, 53:1, 3, 5, 7, 9-10, 12, 59:20; Geremia 23:5-6; Michea 5:2; Zaccaria 11:12-13, 

12:10, 13:6-7; Giovanni 10:18

Sarà un 
giudice e governerà in una Israele 
rinnovata, in una nuova città, in un 

nuovo mondo. Verrà il giorno in cui ogni 
ginocchio si piegherà a lui e ogni lingua 

confesserà che Egli è il Signore.

Allora dimmi, 
perché siete così 

tristi? Le donne non vi 
hanno riferito che gli 

angeli hanno annunciato 
la Sua resurrezione 

dai morti?

Fantastico!



Questa è la mia 
casa, prego. È tardi, entrate 

e fermatevi con noi. Mi 
piacerebbe sapere altre cose 

sulle profezie di Gesù.



Saremmo onorati se 
rendessi grazie a Dio per 

il nostro pane.



Benedetto sei 
tu, o Signore, nostro Dio, Re 

dell’universo, che fai uscire il pane 
dalla terra. Per questo pane 

rendiamo grazie.



Gesù! Sei tu!

Maestro!

Prendete e 
mangiatene.



È scomparso!

Per tutto il
tempo siamo stati

con Gesù!

Se ne è 
andato!

Ecco perché conosceva 
tutte quelle profezie.



Gesù è vivo! La 
morte non ha potuto 
trattenerlo! È vivo! 

Torniamo a Gerusalemme 
e diciamolo ai 

discepoli.

Luca 24:28-32



Nel frattempo
a Gerusalemme…

Chiudi bene. I 
sacerdoti sono più 

arrabbiati che mai, ora che 
il corpo di Gesù è sparito. 

Dicono che abbiamo 
rubato il corpo.

A un intero 
plotone di 
soldati?



Aveva detto 
che sarebbe 

resuscitato il 
terzo giorno.

Io non 
crederò che è vivo, 

finché non lo vedrò 
e metterò il mio dito 
nelle piaghe dei chiodi 

nelle sue mani.



È uno 
spirito!

Aiuto!

Non abbiate timore. Tommaso, 
hai detto che avresti creduto solo se 
avessi visto. Stendi la mano e senti il 
segno dei chiodi. Vieni, tocca la ferita 

nel mio costato.

È Gesù!



Tu sei il 
mio Signore e 

il mio Dio.

Tommaso, tu sei 
beato perché mi hai 
visto e hai creduto, 
ma quelli che non 
vedranno, eppure 

crederanno, saranno 
ancora più beati.



Maestro!

Portatemi 
qualcosa da 

mangiare. Ho molte 
cose da insegnarvi e 
sarò con voi solo 
per pochi giorni.

Luke 24:36-43; John 20:26-31Gesù!



Dovete dire a tutti 
i miei discepoli di venire 
a incontrarmi in Galilea. 

Parlerò con voi lì.

Molto tempo fa nelle Scritture 
venne scritto che Cristo avrebbe sofferto 

per i vostri peccati e sarebbe resuscitato dai 
morti il terzo giorno; e che il Vangelo sarebbe 

stato predicato nel suo nome in molte 
nazioni, a partire da Gerusalemme.



Ogni potere mi è 
stato dato in cielo e sulla 

terra. Andate e fate discepoli 
di tutti i popoli, battezzandoli 

nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo, 

insegnando loro ad osservare 
tutte le cose che io vi ho 

comandato. Or ecco, io sono 
con voi tutti i giorni, 
fino alla fine dell’età 

presente.

Nella casa del 
Padre mio ci sono molte 

dimore. Io vado a prepararvi 
un posto. Ritornerò e vi 
accoglierò presso di me, 
affinché dove sono io 

siate anche voi.

Matteo 28:18-20; Luca 24:44-49; Giovanni 14:2-4



Andate 
a Gerusalemme e 

aspettate lo Spirito Santo, 
che verrà su di voi e vi 

darà il potere di parlare 
in mio nome.

Sta 
andando
in cielo.

Sta tornando 
da Suo Padre.



Io sono con voi 
tutti i giorni, fino alla 
fine dell’età presente.

Se ne 
è andato. È ritornato 

in cielo.



Perché 
state ancora 
guardando il 

cielo?

Cos’è? 
Chi è?

Sono gli 
stessi due angeli che ho 

visto alla tomba.



 Un 
giorno Gesù tornerà in una 

nuvola, proprio come lo avete 
visto andare.

È 
tornado da 
Suo Padre 
in cielo.

Tornate a 
Gerusalemme e aspettate 

lo Spirito.

Luca 24:49-51; Atti 1:7-11



II discepoli di Gesù si recarono a Gerusalemme, 
come egli aveva comandato, e lì continuarono 
a pregare per dieci giorni, in attesa di ricevere 
il potere promesso dall’alto. Avevano paura di 
parlare apertamente della resurrezione di 

Gesù, poiché temevano di essere messi a morte.



Ci fu una forte scossa nel luogo 
in cui stavano pregando e un 

vento impetuoso riempì tutta la 
stanza, mentre lingue di fuoco 
si posarono su ciascuno di loro.



Furono riempiti di Spirito 
Santo e iniziarono a 

lodare Dio in varie lingue 
a loro sconosciute.



Quando lo Spirito si posò su di loro, non 
ebbero più timore degli uomini e uscirono 

ad adorare e lodare Dio pubblicamente.
Benedetto 

sia Dio, Padre del nostro 
Signore Gesù Cristo.

Direi che sono tutti 
ubriachi, se non parlassero 

la mia lingua perfettamente, 
senza alcun accento. Atti 1:12-14, 2:1-13, 32, 36



Stando parlando 
anche la mia lingua. 
Come hanno fatto a 

imparare tutte queste 
lingue così bene? Non 
sono uomini istruiti.

Voi, uomini di Israele, 
avete visto i miracoli che Gesù ha 
fatto. Questa era la prova che Dio 
era con Lui e, nonostante l’abbiate 
crocifisso, Dio lo ha resuscitato 

dai morti.



1000 anni fa
parlò di Lui in una profezia:
“Tu non lascerai l’anima mia
nell’Ades e non permetterai

che il tuo Santo veda la
corruzione”.

Sappia dunque con 
certezza tutta la casa 

d’Israele che quel Gesú che voi 
avete crocifisso, Dio lo ha 

fatto Signore e Cristo.



Cosa dobbiamo 
fare, visto che abbiamo 
crocifisso il Cristo?

Convertitevi 
a Gesù e poi obbeditegli, 

battezzandovi in acqua. Egli perdonerà 
i vostri peccati e riceverete il dono 

dello Spirito Santo.



Quelli dunque che ricevettero 
la sua parola lietamente furono 
battezzati; in quel giorno furono 
aggiunte circa tremila persone.

Gesù è il 
Signore.

Credo in 
Gesù. Battezzami!



Sembra ieri che 
Gesù era qui con noi.

Sì, ma, sai, sento 
la Sua presenza più 
forte ora di quando 
camminava con noi.

Sono ormai migliaia 
le persone che seguono 
Gesù e il loro numero 
aumenta di ora in ora.

Qualche mese dopo…

Salmo 2; 16:2; Atti 2:27, 37-41



Vi prego 
signori, una 

monetina per un 
povero zoppo.

Pietro, non
ho soldi con

me. Hai qualche
moneta?

No, ma poichè abbiamo 
ricevuto lo Spirito Santo, 

abbiamo di sicuro qualcosa 
da dargli.



Non ho né 
argento né oro, ma ti darò 

quel che ho. Nel nome di Gesù 
Cristo alzati e cammina.

Non essere 
crudele! Quest’uomo 

è zoppo dalla nascita. Le 
sue gambe ormai sono 

atrofizzate.



Gesù
Cristo ti ha

guarito.



Gasp!

Signore Dio 
Onnipotente!

Le sue 
gambe stanno 

guarendo!



Non ci credo. 
Lo storpio sta 
camminando!

No, sta
saltando.

Gloria a
Dio! Grazie

GesÙ!

Atti 3:1-11



Perché ci 
guardate come se 
avessimo fatto noi 

questo miracolo? Il 
Dio di Abramo, Isacco e 
Giacobbe ha glorificato 
Suo figlio Gesù, che voi 

avete crocifisso.

avete ucciso il principe 
della vita, ma dio lo ha 

resuscitato dai morti e lo abbiamo 
visto vivo. è attraverso la fede 

nel nome di gesù che quest’uomo 
è stato guarito.

È l’uomo che 
era zoppo. Le 

sue gambe erano 
atrofizzate.

Ha detto 
che è stato guarito 
nel nome di Gesù, 
quello che è stato 

crocifisso.



So che avete crocifisso 
Gesù per ignoranza, ma i profeti 
ci avevano avvisato che queste 

cose sarebbero successe. 

Mi conoscete tutti. 
Solo Dio avrebbe potuto 
ridarmi l’uso delle gambe. 
Credete e seguite Gesù.



Convertitevi a 
Gesù e diventate suoi 
discepoli, affinché i 
vostri peccati siano 

cancellati.



Gli stessi capi religiosi che 
crocifissero Cristo mandarono dei 

soldati ad arrestare Pietro e Giovanni.

È contro 
la legge 

sollevare il 
popolo contro 

la nostra 
religione.

Non hanno 
fatto nulla 

di male.

Atti 3:12, 14-19, 4:1-3



Ora 
arrestano gli 
zoppi perché 
camminano.

È un 
miracolo, proprio 
come Gesù faceva 
quando era qui.

Un mio vicino 
dice di aver visto 

Gesù vivo dopo la Sua 
morte. Dicono che una 
volta è apparso a più 

di 500 persone.

Andrò a cercare 
gli altri discepoli 
per saperne di più.



Pensavo che ci 
fossimo sbarazzati di 
quella seta di eretici, 

quando abbiamo 
crocifisso il loro 

capo.

Allora lo 
uccideremo di nuovo 

insieme ai suoi seguaci.

Dicono
che non è

morto.

Dicono che è in 
Cielo con il Padre.

Bene, quei due 
lo raggiungeranno 

presto. Atti 4:3-6



Sappiamo che
quest’uomo era zoppo dalla
nascita. Come avete fatto a
guarirlo? In nome di chi lo

avete fatto?

Quest’uomo
è stato guarito nel nome
di Gesù Cristo di Nazaret,

colui che avete crocifisso
e che Dio ha resuscitato dai

morti. Ricordate le Scritture:
“La pietra, che i costruttori
avevano rigettata è divenuta

la testata d’angolo”.



E in nessun altro 
vi è la salvezza, 

poiché non c’è alcun 
altro nome sotto 

il cielo che sia dato 
agli uomini, per mezzo 
del quale dobbiamo 

essere salvati.



Questi uomini 
dovrebbero essere ignoranti. 
Non sono mai stati istruiti, 

eppure citano i profeti senza 
problemi.

Li riconosco.
Erano davvero

con Gesù.

Non ha senso negare il 
miracolo. Tutti sanno che è stato 

guarito e che sono stati i discepoli di 
Gesù a farlo nel Suo nome. Abbiamo 

un problema qui.

Salmo 118:22; Atti 4:7-21



Se continuate a 
parlare e a guarire nel 

nome di questo Gesù morto, 
farete la sua stessa fine. 
Capito? Ora andatevene e 

fate in modo che non senta 
più queste sciocchezze 
sulla resurrezione.

Giudicate voi, se 
agli occhi di Dio è giusto 

ubbidire a voi, piuttosto che a 
Lui. Noi però dobbiamo parlare 

delle cose che abbiamo 
visto e udito.

Buttateli 
fuori di qui!



Il Vangelo si diffuse
in tutta Israele.
Molti credettero
in Gesù e furono

battezzati in acqua.

Avete sentito 
la buona novella di 

Gesù Cristo?

La chiesa divenne una 
famiglia di migliaia di persone 

ricolme di amore e pace.

Gesù è resuscitato 
dai morti. È vivo ed 

è con noi anche 
adesso.



Nella Chiesa le
donne venivano

trattate con
rispetto e dignità.

Da quando la mia 
famiglia crede in Gesù 

Cristo, nella nostra casa 
c’è finalmente pace.



I cristiani
cantavano

mente
lavoravano.

I cristiani divennero
migliaia. Continuavano
a condividere i loro
averi, predicavano

la parola di Gesù di
casa in casa e nelle
strade a chiunque

incontrassero.

Atti 13:30-32, 4:10



Uomini di Israele, 
sapete che Dio ha detto ai 

nostri padri che il loro seme 
sarebbe stato portato in una terra 

straniera e che avrebbero vissuto lì 
come schiavi per 400 anni. Dopodiché 

Dio disse che avrebbe giudicato 
quella nazione e avrebbe liberato 

il suo popolo nella terra che 
aveva promesso ad Abramo.



Salomone
costruì a Dio una casa,

anche se l’Altissimo non abita 
in templi costruiti da mano 

d’uomo, come disse il profeta: “Il 
cielo è il mio trono e la terra è 
lo sgabello dei miei piedi. Dov’è 
dunque la casa che mi potreste 

edificare e dov’è il luogo del mio 
riposo? La mia mano non ha 
forse fatto tutte queste 

cose?”.

Stefano,
non essere

ridicolo.

Parli contro 
il nostro 
tempio!



Siete testardi e ribelli. 
Il vostro cuore è lontano da Dio. Resistete 

allo Spirito Santo, come facevano i vostri padri. 
Voi e i vostri padri avete perseguitato e ucciso i 

profeti, che predicevano la venuta di Gesù Cristo. 
E avete tradito e ucciso anche Lui.



Stefano, ti 
consideri giudeo?

Distruggeresti 
la nostra legge e 

la nostra tradizione 
e le sostituiresti con 
cosa? Con un uomo 
morto che nessuno 
ha visto da quando 
i romani lo hanno 

crocifisso?

Ecco, vedo il cielo 
aprirsi e il Figlio dell’uomo 
che siede alla destra di Dio! 

Oh! Che gloria!



Copritevi le orecchie. 
Non ascoltate una tale 

bestemmia!

Merita la 
morte!

Portatelo
fuori dalla città

e lapidatelo.



Sta cercando 
di distruggere la 
nostra religione.

Abbiamo
crocefisso

Gesù. Tu sarai
lapidato.

Gesù 
continuerà a 

essere il Signore, 
anche dopo che mi 

avrete lapidato.

Blasfemo!



Ha bestemmiato 
contro la nostra religione. 

Secondo noi dovrebbe morire. 
Saulo, abbiamo il permesso 

delle autorità? Firmerò per la sua 
esecuzione. È uno dei seguaci 

di quel Gesù di Nazaret morto. 
Questa blasfemia deve essere 
fermata. Procedete con la 

lapidazione.



Saulo, 
reggi la mia 

veste.

Signore Gesù, 
ricevi il mio spirito 
e non guardare ai 

loro peccati.

Atti 7:58-59



Cl
un

k!

Cl
un

k!



In quell’epoca la chiesa 
a Gerusalemme era 

fortemente perseguitata 
e tutti lasciavano la città, 

eccetto gli apostoli.

Fermate 
questi seguaci 

di Gesù!

Uccidete
il blasfemo!

Questo è 
solo l’inizio!



Saulo, il fariseo, 
combatteva contro la 

chiesa. Entrava nelle case 
e arrestava uomini e donne.

Ci sono
altri seguaci di

Gesù qui?
Non 

fate del male 
a mio papà!

Prendete 
anche la donna.

Atti 7:59-8:3



Un cristiano di nome
Filippo stava pregando,

quando un angelo gli parlò.

Filippo, 
alzati e va’ 

verso il mezzogiorno, 
sulla strada che da 

Gerusalemme scende 
a Gaza.



Non 
so perchè mi vuole 

mandare lì, ma se Dio 
mi dice “va’, io 

vado.



Il posto 
sembra questo. 

E adesso, 
Signore?



Signore, 
cosa vuoi 

che faccia?



Va’ e unisciti alla 
carovana.

Una carovana! Signore, 
mi hai portato qui per questo? 
C’è qualcuno lì che hai scelto 

affinché sia tuo?

Atti 8:26-29



C’era un uomo di grande autorità a
servizio della regina di Etiopia. Era
il suo tesoriere e a lui era affidata

tutta la ricchezza del regno. Si
era recato a Gerusalemme ad

adorare, come facevano gli ebrei,
e ora, sulla strada di ritorno in

Etiopia, leggeva le Scritture.

“Come un agnello 
fu condotto al macello e come 

pecora muta davanti ai suoi tosatori 
non aprì bocca, poiché la sua vita è 

stata tolta dalla terra...”.



Hai riconosciuto 
quel che stavo 

leggendo. Io non riesco 
a capirlo, se qualcuno 

non me lo spiega. 
Vieni, sali su.

Ho sentito che 
leggevi dal profeta Isaia. 

Capisci quel che leggi?



Vieni da
Gerusalemme?

Sì, ero lì ad adorare. 
La religione del mio 

paese non ha mai portato 
la pace. Dio sembrava 

molto distante.



Ho letto di un
Messia promesso. Sono stato
a Gerusalemme, dove in migliaia

proclamano la sua venuta e dicono
che è stato crocifisso e poi è

resuscitato dai morti.

ho cercato nei profeti 
per vedere se l’avessero 

predetto. sai se il profeta isaia parla 
di se stesso o di un altro uomo?

Isaia 53; Atti 8:27, 30-34



Tu vieni
da Gerusalemme e sai

quindi che, nonostante
Gesù abbia fatto grandi
miracoli, i nostri capi lo

hanno rifiutato.

Come 
sai, il libro di Isaia 
fu scritto circa 800 

anni fa. Il capitolo 53 
è solo uno delle molte 

profezie sul Messia. 
Dice che sarebbe 

stato “disprezzato e 
rigettato”.



Isaia profetizzò
che Gesù sarebbe stato
trafitto per pagare per i

nostri peccati. Il versetto
5 dice che il castigo che

spettava a noi peccatori è
ricaduto su Gesù.

Nel versetto 7 c’è 
una profezia secondo cui 

Gesù non si sarebbe difeso 
dinanzi ai giudici.

PECCATO



Mi piace in 
particolar modo il 

versetto 6, in cui dice: 
“Noi tutti come pecore 

eravamo erranti, ognuno 
di noi seguiva la propria 
via, e l’Eterno ha fatto 

ricadere su di lui l’iniquità 
di noi tutti”. Questo ci 

spiega che tutti gli esseri 
umani si sono allontanati 

dalla volontà di Dio e 
hanno seguito la propria 

via peccaminosa, ma che Dio 
ha fatto ricadere i nostri 
peccati su Gesù, cosicché 

morendo, avrebbe 
pagato per la nostra 

disobbedienza.

Il verso 8 
dice che sarebbe 

stato preso dalla 
prigione per essere 

ucciso per pagare per 
le trasgressioni 
del suo popolo.



Il verso 9 ci rivela che 
Gesù sarebbe dovuto 

essere sepolto con gli 
empi, ma alla sua morte 

fu posto con i ricchi.

Il verso 9 
dice ancora che Gesù non 

peccò come gli altri uomini 
e che egli venne percosso e 

conobbe la sofferenza, perché 
stava pagando il peccato con 

la sua anima.



Il verso 10 ci parla 
della Sua resurrezione e del 

Suo successivo ministero.

Isaia 53:3-10; Atti 8:35; Romani 2:16; 2 Corinzi 5:21

E molte 
altre profezie ci 

dicono che dopo la 
resurrezione, Gesù si 

sedette sul Suo trono 
e che, quando moriremo, 

compariremo tutti davanti 
a Lui e gli renderemo 
conto della vita che 

abbiamo vissuto.



Ho udito gli scribi e 
i sacerdoti parlare di profezie 

messianiche molte volte. Perché molti 
di loro hanno rifiutato Gesù?

Alcuni dei sacerdoti e degli scribi 
hanno accettato Gesù, ma altri si offesero quando 

Egli sottolineò la loro ipocrisia. Volevano un Messia che 
uccidesse i romani, non uno che rivelasse i loro peccati. 
Volevano governare su un regno, ma non volevano che 

Dio regnasse sui loro cuori.



Ma i salmi 
non sono stati scritti 

1000 anni fa, prima ancora 
che la crocifissione 
venisse usata come 

strumento di punizione 
capitale?

Il Salmo 22 
è una profezia 

della sua morte 
in croce.

Ci sono 
altre profezie che Gesù 

ha adempiuto?



Sì, ma Dio conosce ogni 
cosa prima che accada e 

c’erano, infatti, oltre 340 
profezie sul Messia. Da 

questo sappiamo che Gesù 
è l’unico vero Messia 

inviato da Dio.

Il Salmo 22:16 ci dice che le Sue 
mani e i Suoi piedi sarebbero stati 

forati, come effettivamente avvenne 
con i chiodi. Il versetto 14 del Salmo 22 
ci rivela che avrebbe avuto sete e che 
le sue ossa sarebbero state slogate 
alla sua morte, ma poi al salmo 34:20 
leggiamo che nessun osso fu spezzato, 

quando fu crocifisso. Come sai, era 
abitudine spezzare le ossa di coloro che 
venivano crocifissi, ma Gesù morì prima 

che ciò avvenisse. 
Il versetto 17 del Salmo 22 prediceva 
che avrebbero guardato il suo corpo 

spogliato, mentre il versetto 18 ci parla 
di come avrebbero tirato a sorte la sua 
tunica e spartito fra loro le sue vesti. 
Anche Zaccaria 12:10 ci dice che le Sue 

mani sarebbero state forate e che poi i 
giudei avrebbero visto i segni sulle Sue 
mani. In Isaia 50:6 leggiamo che la Sua 
schiena sarebbe stata percossa e la Sua 

guancia colpita.



il salmo 16:10 anticipa che, una 
volta sepolto, il suo corpo non 

sarebbe rimasto nella tomba 
fino a deteriorarsi. le profezie ci 

rivelano che sarebbe stato tradito 
da un amico. il suo traditore si 

sarebbe poi impiccato e il suo corpo, 
cadendo, si sarebbe squarciato e 
le viscere si sarebbero sparse su 

di un campo, più tardi utilizzato 
per seppellirvi gli stranieri. 

tutte queste cose e molte altre 
si adempirono esattamente come 

scrissero i profeti. non c’è dubbio 
che gesù cristo di nazaret sia il 
messia, il salvatore del mondo.

Salmo 22:16, 17-18, 16:10, 34:20;
Isaiah 50:6, Zechariah 12:10



Io credo che 
Gesù sia il Messia. Egli è l’agnello 
promesso per liberarci dai nostri 
peccati. Non abbiamo più bisogno di 
fare sacrifici. Gesù è la porta verso 

Dio. Sarò un Suo discepolo.



Qui c’è
dell’acqua! Cosa

mi impedisce
di essere

battezzato?
Oh! Ma

certo! Io
credo!

Io ti battezzerò, 
se credi in Gesù con 
tutto il tuo cuore.



Io ti battezzo 
nel nome del 

nostro Signore e 
Salvatore, Gesù 

Cristo.



Lode 
a Dio!



Venne fondata una Chiesa in Etiopia, che durò 
fino all’età moderna, quando la maggior parte 

dei cristiani venne uccisa dai mussulmani.

Dov’è andato 
quell’uomo?

È proprio 
scomparso!

Dio probabilmente 
aveva bisogno di lui da 

qualche altra parte. Torniamo 
in Etiopia e riferiamo alla 

regina quello che sappiamo 
del Messia.

Atti 8:36-39



Capitolo 13

A  tutto

Il  mondo



Cari amici, il 
nostro Signore soffrì 
per cancellare i nostri 

peccati. Non c’è da stupirsi 
se anche noi dovremo 
soffrire per Lui. Non 

dobbiamo meravigliarci 
per le persecuzioni che 

subiamo.

Gesù disse: 
“Se qualcuno vuole essere mio 

discepolo, prenda la sua croce e mi 
segua”. Ciò significa che dovremmo 
portare le nostre croci al monte 

della crocifissione, se così ci viene 
chiesto. Il Salmo 22 ci dice…

Temendo per la propria vita, 
i cristiani si incontravano 
in segreto per ascoltare 
la lettura della Parola 

di Dio e cantare lodi.



Dio ci 
aiuti! È Saulo, 
l’assassino.

Fermi dove siete! 
Questa religione straniera 

è vietata. Oltraggiate i nostri 
padri e la nostra nazione. 

Sciagurati! Pentitevi o 
morirete!

prendete il
loro capo! lo
useremo come

esempio.



Abbiamo avuto messia 
a sufficienza. Perché 

adorate un falegname 
morto?

Il nostro 
Signore Gesù è vivo 

ed è il Creatore 
dell’universo.

Cambierai idea, 
quando metteremo 

tuo moglie a marcire 
in prigione.



No! Mia 
moglie no!

Tonk!Tonk!

Matteo 16:24; Marco 8:34; Atti 9:1-2



Ecco 
un altro dei seguaci 

di Cristo.

Sapevamo
che sarebbe potuto
accadere, quando
siamo diventati

cristiani.



È quel
fariseo di nome

Saulo. Emana odio
e morte.

Saulo 
è troppo 

pieno d’odio.

Sì, dobbiamo
pregare per lui, pregare

che Dio ammorbidisca il suo
cuore e gli faccia vedere la

verità.

Non dimenticate che 
alcuni di noi dubitavano 

all’inizio.



Bene, Saulo. 
Penso che tu abbia ripulito 

Gerusalemme da questa setta 
di seguaci di Gesù.

No, più ne 
uccidiamo e imprigioniamo, 

più aumentano. Si sono 
dispersi in altre città. Le 

sinagoghe a Damasco 
sono piene di loro.



Saulo pensava che il suo compito fosse 
proteggere la sua religione e la sua nazione 

contro le altre credenze. Tuttavia, lo disturbava 
il fatto che i cristiani possedessero una pace e 
una sicurezza che lui non aveva mai conosciuto.

Ti darò un 
mandato di arresto 
e potrai andare a 

Damasco.

Ci andrò
subito.



Il cavallo di Saulo si spaventò
a tal punto che lo fece

cadere a terra e corse via.

All’improvviso davanti a 
Saulo apparve una luce 
più luminosa del sole.

Saulo,
Saulo, perchè
mi perseguiti?



Chi sei, 
signore, che io 

perseguito?

Io sono Gesù, 
che tu perseguiti 

quando punisci i miei 
discepoli.

Alzati. 
Entra nella città 

e ti sarà detto ciò 
che devi fare.

Signore, 
che vuoi che 
io faccia?

Atti 9:1-6



Avete
udito la
voce?

Sì, ma non 
sono riuscito 
a capire cosa 

ha detto.

Era la 
voce di Dio!

Nemmeno
io. Sembravano

un tuono.

Non ci vedo!
Aiutatemi! Non ci

vedo! Portatemi in
città.



Mi chiamo Anania. Gesù 
mi ha parlato in una visione: mi 
ha detto di venire da te e che ti 

avrebbe ridato la vista.

Sono
cieco,
infatti.



Nel nome di 
Gesù Cristo ricevi 

la vista.



Ci vedo! Tu 
dici che è stato 
Gesù? Dimmi di 

più di Lui.



Anania aprì le Sacre 
Scritture e mostrò a 

Saulo le profezie su Gesù.

Dio cambiò il 
nome di Saulo 

in Paolo.

Sì, sono stato davvero uno 
stupido. È sempre stato tutto 

lì nelle Scritture. Ero accecato 
dal mio zelo religioso. Voglio 

essere battezzato e diventare un 
discepolo di Gesù.

Atti 9:20-22, 10:1-27, 38-41



Saulo, ora Paolo, era 
un uomo nuovo con 
un nuovo messaggio. 

Non voleva più 
uccidere i cristiani. 

Voleva convincere il 
prossimo a credere 

in Gesù Cristo.

Capisco il tuo 
dubbio. Nemmeno 
io credevo, ma ti 

assicuro che Gesù di 
Nazaret ha adempiuto 
tutte le profezie sul 

nostro Messia.

Ma la 
dimostrazione 

più grande è che Dio 
lo ha resuscitato 

dai morti.



Ma sei pazzo? Come 
avrebbe potuto il Messia 

permettere che i nostri nemici 
lo uccidessero?

Era l’agnello 
di Dio, mandato 
per liberarci dai 
nostri peccati.



Dio stava toccando anche 
i cuori dei gentili. C’era 
un soldato romano che 
cercava Dio in preghiera.

Dio, so che 
sei unico, il Creatore di 

tutti gli uomini. La religione 
della mia gente è corrotta e 
non ci dà pace. Mostrami la 

tua via e la seguirò.



Chi? Cosa? Chi sei? 
Da dove vieni?

Le tue 
preghiere sono state ascoltate. 
Sono stato inviato da Dio. Manda 
degli uomini a Ioppe, a casa di un 

conciatore di pelli di nome Simone. 
Lo troverai vicino alla spiaggia. Chiedi 

di un uomo di nome Pietro. Verrà 
qui e ti dirà la verità su Dio.



Pietro, il nostro maestro è un 
uomo molto religioso, un buon uomo, 

ma è afflitto da molte cose. Prega 
incessantemente e dà soldi ai poveri, 

ma non è in pace con Dio.

Dio ha 
fatto la pace con 

l’umanità attraverso 
il sangue della Sua 

croce.

Cosa 
significa?

Lo spiegherò 
al vostro 
capitano.



Il capitano
incontrò Pietro
sulla porta e si

gettò ai suoi piedi.

Alzati. Non mi
riverire. Sono un uomo

come te. Raduna tutti e vi
dirò la buona notizia.



Questo è 
un grande giorno. Dio 
ha mandato Pietro, uno 
dei discepoli di Gesù, a 

parlarci di Lui.

Atti 9:20-22, 10:1-27, 38-41

Sì, ho camminato con Gesù per
tre anni e mezzo. L’ho visto crocifisso e

l’ho visto dopo che Egli resuscitò dai morti.
Eravamo in 500, riuniti nello stesso posto per
ascoltarlo predicare dopo la sua resurrezione.

Ha mangiato con noi e lo abbiamo toccato.
Ci ha insegnato ad amare i nostri nemici e a

pregare per coloro che ci perseguitano.
Ha mandato il Suo spirito...



Il capitano Cornelio
e tutta la sua casa

credettero al Vangelo
di Gesù Cristo e

vennero battezzati
quello stesso giorno.



Paolo si recò alla sinagoga
in Antiochia e predicò agli
ebrei nel giorno di sabato.

Mi conoscete.
Ho perseguitato i cristiani per

ucciderli, ma Gesù mi è apparso in
una luce accecante e con una voce,

simile a un tuono, mi ha detto di
predicare la Sua Parola. Ho studiato

cosa dicono le Scritture sul Messia e
ho trovato che Gesù ha adempiuto

tutte le profezie.



Dio disse che
avrebbe generato un figlio di

Davide, perché fosse il Salvatore di
Israele, e che i capi di Gerusalemme

l’avrebbero condannato a morte.
È scritto nel Salmo 2: “Tu sei mio 

figlio oggi io ti ho generato”.



Un altro Salmo dice 
che Dio non permetterà a Suo 

Figlio di vedere la corruzione. Questa 
è una profezia secondo cui, nonostante 
la morte, il Suo corpo non si sarebbe 

deteriorato. Sappiate che in Gesù potete 
trovare il perdono completo dei peccati, 

cosa che Mosè non poteva dare.



Dio 
ha mandato Gesù 
per essere una 

luce per i gentili, il 
Salvatore di tutte 

le nazioni.

Tu bestemmi! Gesù non 
era un figlio legittimo. 

Pare che sua madre rimase 
incinta molto prima di 

sposarsi.

Gentili! 
I gentili sono 

impuri. Non possono 
partecipare alla 
fede degli ebrei.

Salmo 2:7, 16:10, Atti 2:27, 10:47, 13:33-35



Poichè rifiutate 
la buona novella della vita 
eterna, porteremo il nostro 
messaggio ai gentili, proprio 
come dichiararono i profeti.

Potresti 
essere lapidato 
a morte per le 

tue eresie.



Molti gentili 
credettero nel Vangelo 

e continuarono 
nella grazia di Dio.

Lode a Dio e a 
Suo Figlio Gesù. È 
giunta la salvezza 

per i gentili! Paolo, 
battezzami!

Dicci di più 
delle profezie 

su Gesù.

Quando fu chiaro 
a Paolo che gli 

ebrei, come nazione, 
avrebbero continuato 

a rifiutare Cristo, 
concentrò i suoi 
sforzi sui gentili, 

ossia su altre nazioni 
diverse da Israele.



I guidei si adirarono e cacciarono dalla città Paolo e 
Barnaba, minacciandoli di morte se fossero ritornati. 

Allora Paolo e Barnaba andarono in Asia a portare 
la buona novella a tutti coloro che incontravano.

Barnaba, 
se cado, continua 
a correre. Non 

fermarti!



A Listra i giudei lapidarono a 
morte Paolo e gettarono il 
suo corpo fuori dalla città.

Dio perdonali! 
Hanno ucciso Paolo.

Atti 14:19-20



A Listra i giudei lapidarono a 
morte Paolo e gettarono il 
suo corpo fuori dalla città.

Paolo, 
pensavo che 
fossi morto!

Non ancora. 
Dio mi ha mostrato molte delle 
sofferenze che devo patire nel 

Suo nome e siamo solo all’inizio. 
Ritorniamo in città.



A Filippi di Macedonia Paolo e
Sila ricevettero 39 frustate e

furono poi rinchiusi in prigione.
Nonostante le sofferenze, i

loro cuori erano piedi di gioia e a
mezzanotte cantavano lodi a Dio.

O Signore, 
tu sei degno di 
ricevere gloria, 
onore e lodi...



Ahhhh!
Gesù è il
Signore!



Negli anni successivi
Paolo fu percosso
con una verga tre
volte. Nonostante
ciò, continuava a
predicare Cristo.

Fshh!Fshh!

Atti 14:19-20, 16:23-25; 2 Corinzi 11:24-25; Apocalisse 4:11



Paolo veniva spesso rapinato.

Ma continuava
a pregare.

Una volta trascorse un giorno 
e una notte alla deriva in 

mare, prima che una barca di 
passaggio lo recuperasse.

La barca su cui navigava Paolo,
nei suoi vari viaggi di predicazione,

affondò per tre volte.



Paolo patì malattie, freddo, caldo, fame e ogni tipo di disagio, 
mentre viaggiava per il mondo, parlando alla gente di Gesù.

Signore, 
guarisci questo 
corpo, affinché 

io possa andare a 
predicare nella 
prossima città.



Paolo andava di città in città, mettendo in 
guardia contro l’idolatria e raccontando 

la buona novella di Gesù Cristo.

Siete tornati 
a Dio, rifuggendo i vostri 

idoli, e Dio vi ha giustificati per 
fede, non per le opere della 

legge. Ora siete nuove membra 
del Suo corpo e appartenete 

alla famiglia di Dio. Lode 
a Dio!



Quando la gente si convertiva a Dio, lasciava
i propri idoli e amuleti. Gettavano nel fuoco

tutto quello che riguardava la loro religione
o il loro peccato. Nel giro di vent’anni in

tutto il mondo conosciuto c’erano credenti
che adoravano Dio attraverso Gesù Cristo.

Questa 
cosa non mi ha 
mai dato pace.

1 Corinzi 10:14, 12:12-13, 18; 2 Corinzi 11:25; Galati 2:6; Efesini 2:19



Gesù aveva avvisato i discepoli: “Allora
vi sottoporranno a supplizi e vi

uccideranno; e sarete odiati da tutte le
genti a causa del mio nome. Allora molti
si scandalizzeranno, si tradiranno e si

odieranno l’un l’altro. E sorgeranno molti
falsi profeti, e ne sedurranno molti”.

Signore GesÙ, 
ricevi il mio spirito!



Quando coloro che avevano visto Cristo 
divennero vecchi e la Chiesa si diffuse 
ovunque nell’Impero romano, i romani 

iniziarono a dare la caccia ai cristiani per 
perseguitarli e ucciderli. Se i credenti 

non rinnegavano Cristo, venivano messi in 
un’arena, perché la gente guardasse i leoni 

e le tigri che li riducevano a brandelli.

Padre, non 
punirli per quello che 

ci stanno facendo.



ggrrrrrggrrrrr

Aaargh!
Aaargh!



Matteo 24:9-11

A volte i cristiani venivano fatti a 
pezzi e uccisi dai gladiatori romani. 
La gente si stupiva che i credenti 
non rinnegassero la loro fede. 
Erano pronti a morire per Gesù.

no!

Giasone,
ci vedremo in

paradiso.



Prima della sua
morte, Gesù

pronunciò una
profezia riguardo

al tempio.

Quarant’anni dopo, nel 70 d.C., giunsero i 
romani e distrussero il tempio. Quando 
il legno al suo interno bruciò, l’oro 

del tempio si fuse e colò nelle fessure 
tra le pietre nel pavimento e nelle 

fondamenta. Nel tentativo di recuperare 
l’oro, i romani dovettero rimuovere ogni 
pietra. Si adempì così la profezia di Gesù.

Vedete 
questo tempio? 
Vi dico che sarà 

distrutto e 
nemmeno una pietra 

resterà in piedi 
su un’altra.



I giudei di Gerusalemme e Israele 
che sopravvissero alla guerra 
scapparono nei paesi gentili, 

dove molti dei loro discendenti 
continuano a vivere al giorno d’oggi.

I giudei cristiani scapparono
anche in altri paesi in cui

predicarono il Vangelo di Cristo,
facendo così crescere la chiesa.

Andremo 
da mio fratello 

in Siria.



Ovunque scappavano,
trovavano sempre dei cristiani
pronti a dargli il benvenuto.

Non avevamo 
alcun posto in 

cui andare.

Abbiamo udito 
delle cose orribili su 

Gerusalemme. Certo che 
potete stare con noi.

Matteo 24:2; Luca 19:43-44



Sessant’anni dopo la resurrezione di Gesù, Giovanni era l’unico 
apostolo rimasto. Era stato esiliato in un’isola rocciosa, chiamata 
Patmos. Lo Spirito lo rapì in cielo, dove Dio gli mostrò il futuro.

Alcuni vennero 
crocifissi dai romani.

Alcuni furono
sventrati vivi e
tagliati a pezzi.



Alcuni vennero 
decapitati.

Alcuni vennero 
lapidati a morte.

Alcuni furono 
dati in pasto ad 
animali feroci.



Pietro fu crocifisso 
a testa in giù.

Alcuni vennero bolliti 
lentamente in olio.

Morirono tutti con fede e con 
la certezza che li attendeva un 

nuovo corpo e una casa migliore.

Andrò 
in un posto 

migliore. Che Dio 
vi perdoni!

Non 
sono degno di morire 

come tu moristi, 
Signore. Giovanni 21:18; Atti 12:2



Sessant’anni dopo la resurrezione 
di Gesù, Giovanni era l’unico 

apostolo rimasto. Era stato esiliato 
in un’isola rocciosa, chiamata 

Patmos. Lo Spirito lo rapì in cielo, 
dove Dio gli mostrò il futuro.

Giovanni, ti 
mostrerò le cose che 

accadranno in futuro. Trascrivi 
quel che vedi, riportalo in un 

libro e invialo alle sette 
chiese d’Asia.



Quando quest’era sarà vicina alla fine, Gesù tornerà e 
aprirà tutti i sepolcri di coloro che hanno creduto in 
Lui. Insieme ai credenti ancora vivi, verranno rapiti per 

incontrare Gesù in cielo e resteranno con Lui per sempre.

Negli ultimi giorni, Dio verrà sulla 
Terra, portando con sé calamità 

terribili. Scenderà fuoco dal cielo e 
altre piaghe distruggeranno buona 

parte degli abitanti della Terra.



Verrà un uomo che dirà di essere il messia 
e ingannerà molte persone. Farà sì che la 
gente giuri fedeltà a lui e al suo governo, 
mediante l’apposizione di un marchio sulla 

fronte o sul dorso nella loro mano destra.

Coloro che non 
riceveranno il 

marchio verranno 
decapitati. Sarà un 
tempo di grande 
sofferenza per 
chi sarà rimasto 

sulla Terra.

1 Tessalonicesi 4:14, 4:16-17; 2 Tessalonicesi 2:3-4;
Apocalisse1:9, 11, 8:1-13, 9:18, 13:16, 20:4



Verrà in tutta 
la Sua gloria e 
potenza, non 
come un uomo 

mortale. Il 
cielo si aprirà e 
scenderà su di 

un cavallo bianco.

Come profetizzato, 
Gesù ritornerà durante 

la fine dei tempi.

Egli splenderà come il sole e in testa 
indosserà molte corone . Nella mano 
impugnerà sette stelle e dalla sua 
bocca uscirà la spada della verità.



Si scontrerà con Satana e lo getterà 
nello stagno di fuoco, nel quale sarà 

tormentato per l’eternità e non tenterà 
più l’uomo. Gesù getterà anche la morte, 

il suo ultimo nemico, nello stagno di 
fuoco e ci sarà un mondo nuovo.

Dio radunerà tutti coloro che 
credettero in suo Figlio e gli darà 

vita eterna su di una nuova terra. Dio 
asciugherà tutte le lacrime e non ci 

sarà più la morte, il dolore, la tristezza, 
il pianto e il dolore, poiché le cose 

vecchie saranno passate. Gesù regnerà 
sui giusti come Re e Salvatore, in un 

mondo libero dal peccato e dalla morte.

1 Thessalonicesi 4:16;
Apocalisse 1:16, 19:11-21, 20:10-15, 21:1-4



Il Vangelo di 
Gesù Cristo viene 
predicato da 2000 

anni. Gesù predisse 
che il messaggio 
del Suo regno si 
sarebbe diffuso 

in tutto il mondo, 
finché ogni nazione, 
tribù e famiglia non 
avesse sentito la 
buona novella.



C’è solo un Dio e ha 
solo un Figlio. C’è solo 

una fede e un solo 
libro sacro. C’è solo 

un modo per andare in 
Paradiso dopo questa 
vita. Gesù è la via, la 
verità e la vita, come 

possono testimoniare 
molte persone di 
tutte le nazioni.



Il Vangelo di Cristo è diverso da tutte 
le altre religioni del mondo, poichè non 
viene diffuso attraverso la coercizione 
o l’intimidazione. Gesù ha insegnato ai 
suoi seguaci ad amare i propri nemici e 
di essere ricolmi di gioia e canti. Oggi 
persone di ogni nazionalità e lingua 

gioiscono nel perdono e nella vita eterna.

Sebbene siano trascorsi quasi 2000 anni 
da quando Gesù è resuscitato dai morti, c’è 
ancora qualcuno che non ha udito la buona 

novella. Qualcuno deve raccontargliela.

Giovanni 3:16, 14:6



Una storia moderna del giudizio che verrÀ

“E come è stabilito che gli uomini muoiano
una sola volta, e dopo ciò viene il giudizio”.



Sei un
angelo? Dove

mi porti?



Immagino che Dio mi
giudicherà secondo

le mie buone e
cattive opere.

Ebrei 9:27



“Ed io vidi i morti, grandi e piccoli, che stavano ritti davanti a Dio; e i libri 
furono aperti; e un altro libro fu aperto, che è il libro della vita; e i morti 

furono giudicati dalle cose scritte nei libri, secondo le opere loro”.

Sta controllando per vedere 
se il tuo nome è scritto nel 
libro della vita dell’Agnello.



“Dio giudicherà i segreti degli 
uomini per mezzo di Gesù Cristo”.

Signore, può
avvicinarsi
al trono.



Signor Tizio Caio, questo è il suo 
giorno in tribunale. È accusato di aver 
commesso numerosi peccati. Come si 

dichiara?

Be’, ho commesso 
qualche peccatuccio, 

ma sono stato un buon 
uomo. Lo può chiedere a 
chiunque mi conosce.



Ogni parola e 
ogni azione è stata

registrata, anche i tuoi
peccati più segreti.

romani 2:16; apocalisse 20:12



Prendi il 
suo libro.



La 
vita

 di

Tizi
o Ca

io



La vita di 
Tizio Caio.

Quel libro
riporta il
mio nome!



Indice dei peccati
Menzogna 1-48

Lussuria 49-74
Odio 75-91

Avidità 92-115
Idolatria 116-132

Orgoglio 133-175

Adulterio 176-204

Miscredenza 205-250

Ingordigia 251-271
Omicidio 272

Omosessualità 273-274



Il tuo libro
mostra che

hai commesso
molti peccati.



Chiedi a chiunque mi 
abbia conosciuto: 
ero un buon uomo.

“Egli ci ha salvati non 
per opere giuste da
noi compiute, ma per 
la sua misericordia”.Tito 3:5



Sei stato un
buon uomo
quando hai
mentito?



Sei stato un buon
uomo quando
hai provato

desideri carnali?

Sei stato un buon 
uomo quando 
sei andato su 

tutte le furie?



Continui a trovare 
delle scuse. Tutti i 
peccati sono gravi.

Ma io non ho 
commesso nessun 

peccato grave. Sono stato 
un uomo di chiesa.

Allontanatevi 
da me, peccatori. 

Non vi ho mai 
conosciuto.



Oh Dio, non è 
possibile che stia 
accadendo questo!

Mi dispiace. È 
troppo tardi per 
invocare Dio ora.



Ahhhhhh
!

Ahhhhhh
!



I malvagi verranno gettati nella fornace del fuoco. 
Lì sarà pianto e stridor di denti. Matteo 13:49-50



Il tribunale di Cristo

È stata una bella vita. Sto 
per incontrare il mio Salvatore. 

Continuate ad amare Gesù. Ci 
vedremo in Paradiso.

“Gesù le disse: 
Io sono la 

resurrezione e 
la vita; chiunque 

crede in me, 
anche se dovesse 

morire, vivrà”.



Giovanni 11:25-26



È ora che tu
riceva il tuo

premio.

Il tuo nome
è nel libro
della vita.



“Poichè Egli 
ha stabilito 
un giorno in 
cui giudicherà 

il mondo 
con giustizia, 
per mezzo di 
quell’uomo 
che Egli ha 
stabilito; e 
ne ha dato 

prova a tutti, 
risuscitandolo 

dai morti”,



Bravo, mio servo
buono e fedele.

Entra nella gioia
del tuo Signore.

Atti 17:31
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